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A CONCLUSIONE DI UNA STORICA CONFERENZA IN OCCASIONE DEL 40. DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

64 partiti comunisti riuniti a Mosca 
lanciano un appello di pace a tutto il mondo 

<( Pienamente comapevoli delle nostre responsabilitd per le sorti dei popoli, noi dichiariamo: la guerra pud essere scongiurata,, - "Tuttavia noi riteniamo 
nostro dovere ammonire tutti git itomini del mondo che tl pericolo di una mostruosa guerra onvcida non e passato,, - La vittoria del socialismo e inevitable 

MOSCA. 22. — Le delcgazioni dei Pnrtiti comunisti 
c operai die hanno purtcciputo alle celebrazioni del 40.o 
anniversario della grandf Rivoluzione socialista di Ot-
tnbrc hanno deciso di approfiltare del loro soggiorno a 
Mosca per disvitten in una riunione amichevole i pro-
blemi che nilen-y.soii.) tutti i pnrfiti. 

Dal 16 al 18 novewbrc a Mosca ha avuto luogo una 
conferenza con la partecipazioiie dei rappresentanti dei 
seyuenti Partiti comunisti e operai; 

Partito del lavoro albanesc, 
Partito comunista algcrino, 
Partito comunista argentino, 
Partito comunista australiano, 
Partito comunista aiiPtriaco, 
Partito comunista bclga, 
Partito comunista boliviano, 
Partito comunista brasiliano, 
Partito comunisti bulgaro, 
Partito operaio prognssivo del Canada. 
Partito comunista cecoslovacco, 
Partito comunista di Ceylon, 
Partito comunista cileno, 
Partito comunista cinesc, 
Partito comunistc colombiano, 
Partito dtl lavoro corcano, 
Partito avanguardia popolare del Costarica, 
Partito soc ia l i s t : popolare di Cuba, 
Partito comunista danese. 
Partito socinlistn popolare della Repubblica domi-

nicana, 
Partito comunista de'l'F.quador, 
Purt'tn comunista finlandese, 
1'artito comunista frencese. 
Partite comunista della Gcrmania. 
Partito di unita s'.tcialista della Gcrmania, 
Partito comunista giapponese, 
Purtito comunista gtordano, 
Partito comunista di Gran Brctagna, 
Partito comunista greco. 
Partito del lavoro guatcmaltcco, 
Partito comunista deV'Honduras, 
Partito comunista indiano. 
Partito comunista indonesiano, 

Partito comunista irakeno. 
Partito comunista d' hraele, 
Partito comunista italiano, 
Legu dei comunisti di Jugoslavia, 
Partito comunista lussemburghese, 
Partito comunista dello Mnlesia, 
Partito comunista dc' Marocco, 
Partito comunista niessicauo, 
Partito rivoluzionario popolare mongolo, 
Partito comunista norvegese, 
Partito comunista della Nuova Zelanda, 
Partito comunista dei Paesi Bassi, 
Partito comunista del Panama, 
Partito comunistu pc.raguaiano, 
Partito comunista peruviano. 
Partito operaio uniticato polacco. 
Partito comunista pr.rtogliese. 
Partito operaio romeno, 
Partito comunista di San Marino, 
Partito comunista dtlla Siria e Libano. 
Partito comunistu spnpnofo, 
Partito comunista svedese, 
Partito del lavoro siizzcro, 
Partito comunista tailandesc, 
Partito comunista tunisino, 
Partito comunista turco. 
Partito socialist-i operaio unghercse, 
Partito comunista dell'Unione Sovictica, 
Partito comunista uruguaiano, 
Partito comunista venczueluno. 
Partito dei lavoraton del Viet Nam. 

I partecipanti alia conferenza si sono scambiatc opi-
nioni sui problemi di aitualitd della prcsente situaz'm-
ne internazionale. I rappresentati dei partiti comunisti 
e operai hanno decisc di rivolgersi agli operai c ai con­
tadini di tutti i paesi. agli uomini e alle donnc di tutto 
il mondo, a tutti gli uomini di buona volontd con tin ma­
nifesto per la pace di cui pnbblichujnio qui sotto il testo. 

La covferenza si c svolta in quel clima di stretta 
collaborazione e di fratcrna cordialttd che caratterizza 
i rapporti reciproci fra i partiti fratelli uniti dall'ideo-
iogia marxista-leninista e dai principt deH'Jnternnzio-
nalismo proletario. 

Dichtarazioni di Togliatti al suo arrivo a Roma 

Lr appello dei comunisti ai popoli 
< Operai e contadini! La­

voraton della scienza. de l ­
la tecnica e della cultural 
Uomini di buona volonta di 
tutti i paesi! 

Noi rappresentanti dei 
partiti comunisti e operai 
di vari paesi, convenuti a 
Mosca per celebrare il 40. 
anniversario della grande 
Rivoluzione Socialista di 
Ottobre. ci rivolginmo a 
voi . alia vostra ragione. al 
vostro cuore. Nella mente 
di noi tutti e fresco ancora 
il ricordo del le erudelta e 
del le sc iafure della secon-
da guerra mondiale. Le 
tracce sanguinose. da c s -
sa lasciate, non sono state 
ancora del tutto cancel la-
te e gia sui tetti del le 
citta e dei vil laggi i n -
combe, minaccioso, lo spet-
tro di un nuovo conflitto, 
cento volte piu devastato-
re. Non vi e paese oggi nel 
mondo in cui il pericolo 
di una nuova guerra non 
aleggi di continuo sui fo-
colari domestici . non of-
fuschi la gioia della vita. 
non presenti interrogativi 
pieni di inquietudine: che 
cosa accadra domani, tra 
un me.se, tra un anno? 
Bruceranno ancora le no­
stre case nell' incendio del ­
la guerra? 

L'esperienza dei popoli 

Le bombe atomiche e 
termonucleari. capaci di 
distruggere tutto, reche-
ranno una morte improv-
visa a noi e ai nostri bimbi? 

I popoli hanno gia ac-
quisito un'amara esperien-
za nelle due guerre mon-
diali. Gli uomini semplici 
che. nell'iiragano bellico. 
subiscono le perdite piu 
gravi. sanno che ogni suc­
cessive conflitto comporta 
pegg ion soflerenze. di-
strugge un piu alto numero 
di paesi. uccide un mag-
gior numero di persone. la -
scia conseguenze piu ter-
ribili e durevoli . La prima 
guerra mondiale provoca-
ta dalle grandi potenze im-
perialiste, scatenata dal 
mil i larismo tedesco. privo 
della vita d:eci milioni di 
uomini. rovino la salute di 
decine di milioni di per­
sone e aitre ne rese inva-
lide. La guerra costrinse 
interi popol: a palire fame 
c pr:vaz;oni. II secondo 
conflitto mondiale. che eb -
be il suo pnnc ipa le pro-
motore nel fascismo tede­
sco. coinvolse nel turbine 
della guerra non soltanio 
enorm; eserciti e fronti m 
armi. Le bnmbe degli ae-
rei d;strus«ero citta aper-
te. uccisero m:e!ia:a. cen-
tinaia di miglia:a di cit-
tadim inermi. mentre ne; 
recinti dei campi hitleria-
ni. nelle camere a gas. mo-
rivano milioni di uomini, 
donne e bimbi. Immense 
risorse material! con le 

quali si sarebbero potute 
costruire migliaia di citta 
fiorenti, s famare e vestire 
interi popoli, furono messe 
al servizio della distruzio-
ne e della morte. 

Oltre trenta milioni di 
vite umane. senza contare 
i milioni di feriti e di m u -
tilati, furono distrutte dal-
la seconda guerra mondia­
le: negli ultimi giorni di 
quel confl itto furono lan-
ciate su citta aperte del 
Giappone le prime due 
bombe atomiche, palese 
minaccia di un futuro ec -
cidio in massa del genere 
umano. 

Sciagare incalcolabili 

Non occorrono ne la co-
noscenza degli scienziati 
ne la fantasia dei poeti 
per comprendere che una 
altra guerra. se i popoli 
dovessero permetterlo. an-
dra al di la di tutto quello 
che 1'umantta ha subito 
finora. 

Gli abitanti dell'Europa 
e del l 'America. dell'Asia. 
dell'Africa e deH'Austra-
lia. sanno che I'uomo ha 
hberato forze naturali co-
si enormi. si e reso padro­
ne di mezzi tanto potenti 
da colpire. con la loro a-
zione distruggitricc. qual-
siasi punto del globo ter-
re^tre. 

Nel caso di una nuova 
guerra non vi sara piii 
luogo dove I'uomo possa 
na^condersi tranquillo e 
sentirsi al sicuro. L'incen-
dio di una guerra. condot-
ta con i missili e le armi 
atomiche e termonucleari 
coinvolgerebbe tutti i po­
poli. mlnaccerebbe di in­
calcolabili sciagure mnlte 
generaz;oni dell'umanita 

Gli uomini semplici di 
tutto il mondo. indipen-
dentemente dalla loro na-
zionalita e dalla loro opi-
nione politica. dalla loro 
fede religiosa e dal colore 
della loro pelle , vogliono 
vivere in pace. In tutto il 
mondo gli uomini semplici 
si chiedono: I'uomo. che 
col suo intel letto vittorioso 
strappo alia natura tutti 
i suoi segreti e le impone 
sempre piu il suo dominio. 
i'uomo che. grazie al lan-
cio dei sa le lht i arl:nc;al: 
sovie;ici della terra, potra 
presto raggiungere le s te l -
le. non sapra. que5t*uomo. 
evitare la guerra e opporsi 
alia sua autodistruzione? 

Rappresentanti dei par­
titi comunisti e operai. pie­
namente consapevoli del­
le no>:re respunsabilita per 
le sorti dei popoli. noi di-
ch:anamo: la guerra non 
e inev i tab le , la euerra puo 
es.-ere ?cong:urata. la pace 
puo essere salvaguardata 
e consohdata. 

Ci s iamo riuniti nella ca-
pitale del paese che qua-
ranta anni fa ha apcrto 

una nuova era nella storia 
dell'umanita. 

Nel 1917, sulla terra rus-
sa, per la prima volta nel ­
la storia, trionfo la rivo­
luzione socialista. I lavo-
ratori presero il potere 
nelle loro mani e si pre-
fissero il compito di di ­
struggere ogni forma di 
oppressione e di sfrutta-
mento dell'uomo sull'uomo. 
GH operai e i contadini 
della Russia, sotto la di-
rezione del partito di Le­
nin, scrissero sulla loro 
bandiera la parola d'ordi-
ne della pace e ad essa 
sono sempre rimasti fedeli-

Nei quaranta anni della 
sua esistenza il paese dei 
soviet ha spianato a tutti 
i popoli la strada verso la 
pace, nonostante gli osta-
coli frapposti dagli impe­
rialist! e ha sempre aspi-
rato ad avviare una colla­
borazione pacifica con gli 
altri paesi, indipendente-
mente dal loro regime s o -
ciale. In nome dei propri 
interessi vitali , gli operai 
dei paesi capitalisti hanno 

preso pai te attiva a questa 
lotta per la pace. Questa 
nobile causa fu sostenuta 
dagli uomini di avanguar­
dia di tutto il mondo. Ma 
le forze della pace non 
riuscirono a risparmiare 
all'iimanita un'altra cata-
strofe, la seconda guerra 
mondiale. Troppo Iimitate 
erano queste forze, mentre 
l'Unione Sovietica era, a 
queU'epoca. l'unico paese 
che lottava coerentemente 
per la salvaguardia della 
pace. 

Oggi. noi, comunisti, af-
fermiamo che si puo im-
pedire la guerra, che si 
puo salvare la pace. Lo 
afTermiamo con piena cer-
tezza perche oggi nel mon­
do esiste una situazione 
ben diversa, un rapporto 
di forze ben d i v e r s e 

II paese dei Soviet, nato 
dalla grande Rivoluzione 
d'Ottobre. non e piu solo. 
non e piu isolato Dopo la 
vittoria sui fascismo si e 
formato un immenso m o n -

(Contlnua In ?. pap. 5. col.) 

Ieri sera, alle ore 19.45 
con il t i eno proveiuente da 
Vienna, e giunto alia S ta / io -
ne Termini il compngno 1'al-
niiro Togliatti , di ritorno 
dall'Unione Sovietica. Era 
con ltii il compaguo Mauro 
Scocciinarro. Gli altri m e m -
bri della delegazione, In-
mao, Roasio, Mnrcellino, Vi-
dali e Belardi, erano arri-
vati in Italia ieri stesso. 

Ad accogliere alia stazio-
ne ! compagni Togliatti e 
Scocciinarro, che sono appar-
si ai fiuestrini sorridenti e 
in ottiina condi/.ione di sa­
lute, erano i compagni Luigi 
Longo, Giorgio Amendoln. 
Giancarlo Pajetta, Enrico 
Bcnnzzi e Paolo Bufalini. 
della segreteria del Partito. 
insieme a molti compagni 
della Uirezione. del Comita-
to centrnle. della Cominissio-
ne di controllo e deH'Criifd 

Dopo essersi intrntteiuiti 
per qualche nnnuto sulla 
banchma con i giornalisti, i 
compagni Togliatti e Scocci­
inarro si sono avviati verso 
l'uscita fatti segno ai saluti 
da parte di numerosi ferro-
vieri che li avevano ricono-
sciuti. 

Prima di Iasciare la S t a -
zione Termini, il compaguo 
Togliatti ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« L e celebrazioni per il 
40. anniversario del la Rlvo-
lazione d'Ottobre hanno for-
nito a- tutto il mondo una 
impressionante dimostrazio-
ne della forza, unita e c o m -
pattezza del campo del paesi 
socialisti. La superlorita del 
socialismo, quale si reallzza 
in una sterminala parte del 
mondo sotto la direzione dei 
comunisti, diventa ogni gior-
no piu evidente. E' una s u ­
periority morale e materiale. 
perche il campo socialista si 
rafTorza ncll'interesse supre­
mo della difesa della pace. 
della democrazia. del benes-
sere del lavoratori, del pro-
gresso scientlfico. Abbiamo 
approfittato della permanen-
za a Mosca per avere con­
tain e scambi di idee con i 
dirigenti comunisti di tutto 
il mondo. Questo ha portato 
a un effettivo rafforzamento 
della nostra solidarieta e 
della nostra unita. In cia-
scun paese noi " andiamo 
avanti per la nostra strada. 
Siamo tutti uniti dal nostri 
prinripi e dagli sropi per cui 
lottiamo. Siamo uniti nella 
lotta per il socialismo e per 
la pare. 

« D a Mosca abbiamo lan-
riato un appello di pace che 
credo verra puhblicato do ­
mani dalla stampa del mondo 
intiero ». 

Giustizia 
per i hraeeianti 

L'arrivo di Togliatti c Scocciinarro alia Stazionc Termini. Da sinistra: Amendoln, il 
gretario gencrale del PCI, Bonazzl, G. C. Pajetta, Longo c Spano 
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Maggioranza alle Ifste CGIL 
ado Pirelli di Uvoino e di Milano 

Si sono svolte ieri e nei 
giorni precedenti le ele/ ioni 
per il rinnovo della Com-
missione interna alia Pirelli 
Bicocca di Milano. Ecco i 
risultati (tra parentesi quelli 
dello scorso anno) : 

Votanti 8867 operai. 2841 
impiegati. Voti validi 8G39 
(9088. 2770. 2815). 

Operai CGIL 5473 pari al 
63,4% (5719 pari 62.9%) e 
7 seggi (7 ) : CISL 2062 pari 
23.8% (1950 pari 21.5%) e 
3 seggi (2 ) : UIL 1104 pari 
12.8% (1419 15.6%) e 1 seg-
gio (2) . 

Impiegati CGIL 625 pari 
22.6% (620 22%) 1 ( 1 ) : C I S L 
1326 pari 47,8% (1266 45%) 
2 (2 ) ; UIL 819 29.6% (929 
33%) 1 (1) . 

Anche alia Pirelli di Li-
vorno la CGIL ha conseguito 
una brillante afTermazione. 
Questi i risultati: 

Operai 397 (413). Votan­
ti 380 (390); voti validi 351 
(348). 

CGIL voti 274 pari al 7 8 ^ 
(254 pari al 73%); UIL, voti 
59, pari al 16,8% (57 pari al 
16.4%); CISL. voti 18 pari 
al 5,1% (37 pari al 10.6%). 

Impiegati 64 (66). Votanti 
56 (63); voti validj 31 (57). 

CISL 31 (23); U I L — (34) 
I seggi sono stati ripartiti 

nel modo seguente: alia 
CGIL 3; alia UIL 1; alia 
CISL 1 ( impiegati) . 

Anche alia Condor di Mi­
lano i risultati della nuova 
C.I. confermano l'avan/ata 
della lista unitaria. Ecco i 
risultati. Operai: CGIL 305 
(306); CISL 98 (109). Impie­
gati: CGIL 124 (115); CISL 
51 (55) . I seggi sono cosi ri 
partiti: operai: 4 alia CGIL 
e 1 alia CISL; impiegati: I 
alia CGIL e 1 alia CISL. 

Quallromila universilari 
scioperano a Madrid 

MADRID. 22. — Qunttromi-
la studenti universitari niadri-
Irni hanno iniziato stamnne 
uno sciupero di protesta con-
tro In chiusura di una mensa 
gestita daU'Associnzione go 
tinrdica. 

La mensa fu chiusa dalle au 
torita tre scttimane or sono 
in seguito ad un liicidente nel 
quale un agente di pohzia fu 
mnlmenato dagli stutlenti. Que­
sti ultimi hnnno diffuso clan-
destinamente dei manifestini 
in cui si leggc: « Dobbiamo 
nppogginre i compagni che so­
no stati lasciati sen/a un luo­
go per mangiare da coloro che 
si definiscono nostri rappre­
sentanti. Dobbiamo provocarc 
la loro caduta cd anche il tra-
monto della loro odiatn poli­
tica. Combattendoli. combat-
teremo il regime nttuale. Que­
sto e lo scopo della nostra lot­
ta .. 

N E L L A SKIJUTA HI IKRI C O X U N A V O T A Z I O N E U N A N I M E K H O L E N N E 

II Senato approva la riforma, ribadisce il principio elettivo 
e respinge il tentativo di chiusura anticipate dell'Assemblea 

II quorum fissalo in un senalore ogni 150.000 elettori con un minimo di setle per regione — Solo Sturzo e Caristia 
hanno votalo contro — Un tentativo fallito di Tambroni di rimettere in discussione l'accordo raggiunto tra i gruppi 

II voto unanime con il 
quale il Senato ha ieri op-
provato in prima tettura la 
legge costituzionale di n-
forma della propria compo-
sizione e stato un avveni-
mento di notevole portata 
politica, poiche ha riaffer-
mato, ed ami rajforzato il 
principio elettivo su cui si 
basa VAssemblea, ha esteso 
la rappresentativila di 'que­
sta e, nel lo spiriro s e non 
nella lettero. ha ribadito la 
opposizione dei senatori rfi 
fiiftt i gruppi, con due spa-
rute eccezioni (Don Sturzo e 
Caristia) ad uno scioglimen-
lo anticipato. in violazionc 
della norma costituzionale, 

La legge che e em-ersa da\-
Vaccordo intervenuto giove-
di fra i capi gruppo, e i cui 
termini sono stati annun-
ciati ieri in apertura di se-
dura dal vice-presidente 
Mole, consta di un solo ar-
ticolo che dice: « II seenndo 
e il terzo comma dell'art 57 
della Costttuzione sono mo-
dtficati come segue: A cia-
scuna Regione e attribmtn 
un senatore per 150 mila 
abitanti, o frazione superiore 
a 75 mila. Nessuna regione 
pud avere un numero di s e ­
natori inferiore a 7. La Vol 

d'Aosta ha un solo sena­
tore > 

In base a tale emendamen-
tn alia Costituzione, il nu­
mero d e i senatori nelta 
prossima legislatura salird a 
322. con un aumento di 85 
rispetto alia legislatura at-
tuale. Ma, quel che piu im-
porta. per aumentare il nu­
mero dei senator^ si e accol-
to il solo principio elettivo. 
affermato dalla Costituzione 
come unica base del manda-
to rappresentativo. 

Del progetto del governo 
non e rimasto in picdi una 
sola vietra: tutto I'edifiao 
anlicostituzionale che porta. 
ra la firma deU'on. Gonella 
e precipitato. e ieri Tambro­
ni ha pianto su di esso calde 
quanto inutili lacrime, vislo 
I'atteggiamento assunto da­
gli slessi senatori democri-
stiani, ostili al disegno di 
leqge originario. D | questo 
disegno la norma piu grave 
era quella contenuta nell'ar-
ticolo / \ che riduceva da sci 
a cinque anni le durala del­
la leaisiaturn del Senato. 
equiparandola a quelta del­
la Camera. Quell'articolo. 
fondamentale per il succcsso 
di una manovra che aveva i l 
solo obicttivo di ridurre il 

controllo popolare che si 
esercita sull'azione del go­
verno medtante le consulta-
zioni clcttorali. e caduto per 
primo e. respingendolo, il 
Senato ha voluto condanna-
re e rcspingerc le minacce. 
ribadite ancora ieri con im-
pronlitudine da Tambroni e 
< giustificate > dal vecchio 
prete Sturzo, di una nuova 
decurtazione della sua vita 
legale. La possibilita di un 
gesto che sarebbe tanto piu 
grave se Fanfani e Zolj con-
iinuassero a sollecitarlo con­

tro il pronunciamenlo solen-
ne dell'Assemblea e traendo 
assurdo pretesto dall'avve-
nuta riforma, dovrebbero 
essere oggi minori, a meno 
che i calcoli di parte non ac-
ccchino i dirigenti democri-
sliani al punto da indurli ad 
annullarc, con un sopruso 
che sarebbe ancora piu grave 
di quello commesso nel 1953, 
il voto dei loro stessi rap­
presentanti in Senato, che 
oggi si sono schierati com-
patti a fianco degli altri 
gruppi. 

La sednla 
La seduta che si e con-

clusa con l'approvazione in 
prima let turn del disegno di 
legge di riforma, e stata 
aperta dal v ice presidente 
MOLE', il quale ha annun-
ciato l 'avvenuto accordo fra 
i capigruppo; accordo che, 
egli ha detto. ha dato al pro-
blema una soluzione che. 
attraverso la consacrazione 
solenne di un voto unanime 
riafTerma il principio della 

Allegata la piana di Catania 
II mare avanza nel Polesine 
II maltcmpo. che da alcuni 

giorni impcrversa nell' Italia 
meridionale. ha provocato ieri 
gravissimi danni nella provin-
cia di Catania e in altre zone 
della Stciha. La piana di Ca­
tania e allagata da una cohre 
di acqua alta circa un metro 
e SO. I torrenti Simeto e Ri-
nazzo sono straripati in piu 
punti. Altri stranpamenti di 
fiume e corsi d'acqua si sono 
avuti nella provincia di Sira-
cusa. Le linee telefoniche c 

telegrafiche hanno subito bre-
vi interruzioni. 

In Calabria su quasi tutta 
la provincia di Catanzaro ha 
ripreso a cadere la pioggia 
rendendo difficoltosa l'opera 
di soccorso delle famiglie n-
maste bloccate nei casolan l-
solati. II torrentc Satanasso 
ha rotto gli argmi invadendo 
le vicine campagne per diver-
si chilometri. Da on primo bi-
lancio dei danni arrecati dal 
maltempo risulta che oltre 50 

mila sono gli ettari di terreno 
allagati; centinaia le case 
crollate; numerose le strade 
interrotte. 

N'el Polesme ieri sera la 
situazione e ritornata a farsi 
grave per i seimda abitanti 
di Scardovan. Le coronelle al-
zate nei giorni scorsi, attorno 
alle falle. sono state superate 
e travolte dalle onde dell'A-
driatico. II mare continua ad 
invadere il va?to barino alla-
gato. 

iniziativa autonoma degli 
istituti sovrani nel decidere 
la loro revisione e nel pro-
cedere al loro perfeziona-
mento. 

II profondo signiflcato po­
litico dell'accordo e emerso 
con chiarezza, senza possibi-
lita di equivoci, nelle dichia 
razioni fatte dal compagno 
PASTORE a nome del grup 
po comunista. dal compagno 
MANCINELLI e successiva-
mente da LL'SSU a nome 
dei socialisti, dai s,enaton 
CONDORELLI e FRAxNZA a 
nome dei monarchici e dei 
fascist!. II solo CESCHI. pre­
sidente del g m p p o d e m o c n 
stiano. ha evitato afferma 
zioni impegnative sulla que 
stione dello scioglimento an 
ticipato, trinccrandosi dietro 
I'esigenza che il Senato non 
superi i limiti del le sue pre­
rogative invadendo il campo 
di quel le del Capo dello 
Stato. sola autorita che pos-
<;a decidere in m e n t o . 11 se­
natore STURZO e il rnini-
stro TAMBRONI sono nm.i-
sti soli a propugnare ancora 
la tesi dello scioglimento. 
che il prete di Caltagirone 
ha anzi giustirtcato come lo -

(Contlnum tn C pif. i. ret.) 

Non e ancora spenta 
l'eco degli spari di Snn 
Donaci; non cerlo scom-
parso e il bruciante do-
lore delle famiglie e delle 
populaziimi contro le 
(iiinli fu commesso quel 
deli l lo i-fferalo, e gia niH»-
ve grandi agilazioni e 
lolle soiiimuoviuio le cam­
pagne italiane. 

I)ne milioni di salariidi 
c bracciatili agricoli han­
no ripreso la lolla per 
ollenere un trattatnento 
previdenzialc meno odio-
M), per essere considerate 
pari agli operai nlmcno 
nei principali istituti del­
la previdenzn sociale: as-
segiii familiiiri. malattia, 
infoituni e disoccupa-
zione. 

11" da anni che essi ri-
pi-o|)i>iigoiio alia socicta 
italiaua quesla elcmentare 
misiira di giustizia. Da 
anni il Parlamento « fa 
voli » che i ministri ac-
colgono per poi dimcnli-
enre e tradire. Ora i sa-
lariati c i braccianti, coi 
loro familiari si rifiutano 
di affrontare un altro in-
verno nella disoccupazio-
nc, con noca o senza assi-
stenza di malattia o di 
infortunio, con nssegni ir-
riSori, c'on^nn sussldio d i ' 
disoccupazlonc ncgato ai 
piu, con pensioni di tre-
mila lire a] mesc. 

Essi vogl iono che il 
Parlamento c i suoi voti 
contino piu degli agrari 
e piu dei ministri. 

Per queste ragioni vi 
sono agilazioni e lolte; 

1)cr queste ragioni avra 
uogo un primo sciopero 

nnzionalc lunciU prossimo 
e altri seguiranno a breve 
scadenza sc non si giun-
gera a soluzioni accelta-
bili. 

C.onlfinporaneauiente si 
e riaccesa col tradizionalc 
vigore I'agilazione e la 
lolla delle grandi masse 
I'ontadine, con i mezzadri 
c i compartecipanti alia 
lesln, contro raifossamen-
to della giti.stn causa pcr-
manente che si vtiolc pcr-
pelrare in questi giorni 
alia Camera, li' naturalc 
che i contadini si rihel-
lino e organizzino, non 
.soilnnto In loro protesta, 
ma una azione unitaria e 
|»osscnlc affinche la Co­
stituzione conti p iu delle 
manovre di Faniani e di 
Zoli, perche i loro inte­
ressi cont ino piu della 
prenotenza degli agrari. 

Milioni di braccianti c 
di salariati agricoli e mi­
lioni di contadini sono 
ancora una volta costretli 
alia lotta. 

Chi li ha provocati? Chi 
ha fomentatn la protesta 
e la lolla minacciando di 
sconquassare le campagne 
di tutta Italia? Si trattn di 
coloro che provocano I'ira 
c la protesta delle masse 
bracciantili e contadine 
con le ingiustizie piu cla-
moro^e, c h e rifiutano per-
fino le medic ine al figlio 
di un bracciante disoccu-
pafo. che trailiscono im-
pegni e promrsse solenni , 
che pretendono di ripri-
stinare I'arbitrio degli 
agrari. 

Costoro non sono dall.i 
parte nostra, non sono 
alia opposiz ione; sono 
dall'altra parte, sono al 
governo, hanno i voti dei 
fascisti e dei monarchic! . 
vanno a braccctto con gli 
agrari e con la triplice pa-
dronale. « 

Non temiamo la lotta c 
le sue prospcttive aspre. 
Braccianti e contadini so­
no. come tutti gli sfruttali. 
figli dcll.1 lotta c del bi-
sogno; hanno malurato 
fierezza c combattivita du­
rante un lungo pcriodo 
storico con l'organizza-
zione e con la lotta clas-
sista; hanno imparato a 
conoscere il valore im­
menso della loro forza 
quando combattono uniti. 
.vipranno far valere l.i 
loro unita anche nel corso 
delle grandi lotte che *l 
sono or ora riapcrtc. 

A questa loro ro;«\ap«-
volezza. alia loro unita, 
alia loro fierezza noi fac-
c iamo appello sapendo di 
essere ascoltali. 

Abbiamo fiducia ee l 
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successb. La voce dci !a-
voratori della terra e cosl 
forte c 1c ingiustizie a 
loro danno sono cosl pa-
lesi da indurrc a com-
prenderc c ad agirc inolli 
di co loro che sono inecrli 
di frontc ai ricalli de^li 
agrari e di Fanfani. 

E' qucsto un momento 
importantc per le sorti 
del le enmpaune c dei la­
voratori egricoli . 

Tutti devono pronun-
clarsi e assutnerc coi fatti 
e non con le parole 
una posizionc rcsponsabi-
le. C'e posto per tutti e 
tutti possono acqui.slnrc 
mcriti nella difc.su de^li 
intercssi dei lavoratori 
agricoli, per una previ-
denza sociale piu civi le , 
per la giusta causa per-
mnnente. 

Ma e qucsto il momento, 
non quello che vcrra 
dopo. 

A coloro che ci solle-
citano a rinviare le solu-
zioni dl prohlemi urgenti 
come qtiesli a dopo le ele-
zioni, i fatti si incaricano 
di r ispoudtrc. Sono Fan­
fani e Zoli che vogliono 
ora I'nffos.snmenfo della 
fiiusta causa. I'V rinverim 
girt iniziato d i e non rin-
via il disngin e la miscria 
dei hrnccianti e dellc loro 
fnmiglie. 

Per Ic mcdesiiue rtigioni 
noi vnglinmo che si voli 
ora, non dofio una legge 
per la giuslu causa per-
manente, vogliamn ora. 
prima di Natale, non 
ilopo, misure previden/.ia-
li adequate per i hrnc-
cianti . 

Dopo, naturalmente, fnl-
ti esperti dalle vicendi* cli 
questi anni e da queste 
ultimo in particolare, fa-
remo nnche quel che ci 
compete perche il pros-
s imo Parlamento sia come 
i Invorntori lo voglinno e 
possa lavorare neH'inte-
resse delle clas.\i lavora-
trici. 

LUCIANO ROMAGNOM 

UNIT I GLI ANTIFASCIST! IN DIFESA DEGLI IDEALI DELLA RESISTENZA 

Domani grandi manifestaiioni di partigiani e di popoEo 
in risposto ai divieli dell'on. loli e olle offese foscisle 

A Milano e a Genova pariera il sen. Ferruccio Parri - Un raduno regionale delle forze della Resistenza 
indetto per il i. dicembre a Torino - Corone sulle Japidi che ricordano il sacrificio dei enmbattenti per la Liberta 

D, C. contro Resistenza 

Convocafo il Direllivo 
della C.C.I.L. 

per la nuova segreferia 
Il Comitato esecutivo della 

CGIL e convocato per lunedl 2 
dicembre alio ore 17, per l'esa-
me delle proposte, da sottoporre 
al C D relative alio nuova com-
posizione dello Segreteria con 
federale. 

II Comitato direttivo della 
CGIL e convocato il g.orno suc­
cessive marled) alle ore 10. 

La seduta si aprira con \o 
commemurazione di Giuseppe 
Di Vittorio. di cui il 3 dicem­
bre ricorre il trigesimo dello 
morte. II discorso commemoru-
tlvo sara pronunciato dal com 
pagno Luciano Lama. 

II CD. praseguira 1 suol la 
vori per dellbernre circa 1c 
proposte presentete dal C.E. 

E presumibile che le modl-
Ilcazioni nella composizione del­
la Segreteria confederate com-
porteranno spostamenti anche 
alia direzione di olcunl del piu 
important! sindacatl di cate-
goria. 

Avendo nello spazio di po-
che settimane, offcio ripetu-
tamentc la Hesistenza acco-
dandosi clamorosamente al 
fasclstt, prima vlcltindo il ra­
duno dci pnrtim'uni n ftoma 
e poi cercando di evitare (e 
infine minimizzandolu lino al-
I'asiurdo) la visita di Ileuss 
alle Ardeatinc, la DC ci • ha 
ripensato • e ha deciso di de-
dicare un editorlale del Po-
polo alio Reiistenza. Ne c vc~ 
nuto fuorl un vera e propria 
capotauoro di /ulsitn. che 
tmircu ancora una volta, m-
(telebiltnentc, la busiezza del 
punto cm I'attuale gruppo di-
rtgente DC ha condoito la 
morale politico di questo par­
tita 

Tutto 1'editoriale e dediea-
to (i dare m lettori una sor-
dula ininnifiinr della Resi-
slenza in chiuvc Hniicomuni-
sta, e a uiustificare quexta 
immaijlne avallando il con-
ceffo nitratto di una He.ti-
stenza come purn c sompli-
ce fenameno • moralistico -, 
fuorl dalla realtA storica In 
rul nacquc e si svolse. II fat-
to che la Resistcnza fn, pri­
ma di tutto, un atto di lotta 
e di ribellione aperta, arma-
ta, dura e implacabile, contro 
il fascismo e le sue compli­
city. e completamente taeluto 
neU'articolo: la parola * anti-
fascismo • non ha I'onore dl 
una citazione sola, nel corso 
di una intera colonna di 
piombo E non si tratta solo 
di parole: i concetti stcssi 
che animano tutto i'articolo 
sono concetti che non solo 
con I'antifascismo ma con la 
loyica non hanno piii nulla 
a che fare: come quclli, ad 
esernpio, secondo i quali in 
realta i comunisti furono dei 
protaaonisti occasionali della 
Reststenza. che oooi - finyo-
no - di voler difendere ma 
in nome della quale - hanno 
per so il diritto di parlare». 

Non ci soffermiamo su que­
ste accuie. che infanpano solo 
chi le muouc. che non s/ioru-
no ncppure la metnoria del 
45 viila cadutl partigiani. m 
marj'iiaranzu comunisti, che 
caddcro nella lotta. Quel che 
ci premc sottolinearc e la 
gravita di questo nuovo modo 
di - rommemorare • e «di-
fendere - i valori della Rc-
shtenza: modo nuouo che — 
per la DC — fa centro sulla 
volonta di enmpiaccre ai fa­
scists della cui propaganda 
anticomunista e anfi-Kesi-
stenza si ricalcano schemi e 
concetti. II nuovo modo con 
cui i dc invitano oti Italian! 
a celebrare la Resistenza fa 
infatti perno sull'lnvito a 
considerare estranel alia Re­

sistcnza I suol principal! ar-
tefici, gli operal, I contudini, 
gli intellettuali comunisti che 
a migliaia si immolarono per 
ex.ia. E linsulto non e ri-
uolto cost solo ai comunisti: 
e rivolto a tutti coloro che 
caddero al flunco dei comu­
nisti, e rivolto a tutti i par­
tigiani Italiani che combat-
terono nella unlta patriottica 
piu plena: quella unitn di cui 
oggl alia DC da perslno fasti-
dio che $1 parll, quella unita 
ch'essa ouni giorno ccrca 
ni/oiu modi di tradire, alia 
riccrca disperata di indegne 
allpunze. sia pure coi nernici 
dichiarati della Resistenza 
italiana. 

C'e da vhiedersi. a nuexto 
punto cux'e che xpinge la DC 
a battere. con impudenza mai 
radtintnla. una xtrada come 
quella indlcata dall'editoriale 
in questione. La rispoita e 
nei fatti: i quali dicono che 
la DC. pur dl comervare ii 
monopoiio del potert' e di-
sposta a tutti 1 tradlmentl, a 
tutti I barattl, a tutti I tra-
sformlsml: per la sete del po-
tere essa e dlsposta,- come 
dlmostra la sua politico quo-
tidlana, a tradire anche I ua-
lori piu nobili della recente 
storia d'ltalla, a distorcerne il 
senso flno all'a3surdo. Fino a 
susc'ttare il disgusto in chiun-
que, nel confrontl della Re­
sistenza e del suo signiflcalo 
unitario. antifascista e de-
mocratico, non sia dlsposto a 
tollerare manomissionl e sfre-
gi: quali quell! che, ripetu-
tamente, I clerlcall delta DC 
stanno compiendo. condan-
nandosl ad un isolamento dal 
quale non H salvera il com-
piacluto e merltato applauso 
dci repubblichinl. 

m. f. 

Scaricala su un funzionario 
la colpa dell'olfraqgio 

di Zoli alle Ardealine \ 
Nepli ambient! ufficiosi del 

Quirinale veniva canfermata 
ieri sera la notizia delle dimis-
sionl del dolt. Baldonl da capo 
dell'ufficio cerimoniale della 
Prcsidcnza della Repnbblica. 
Nepli stcssi ambicnti si attri-
buisce al Baldoni la responsa-
bilitd di aver canccllato dal-
I'ugcnda del programma romano 
del prcsidcnte Heuss la vixita 
alle Fosse Ardeatinc Lo notizta 
ha naturalmente destato stuporc 
negli ambicnti politici romoni in 
quanto si rifienc inn'mmissibite 
che il programma di un Capo 
di Stato sia stato compllato sol-
tanto solto la Tcsponsabilitb) di 
un burocrate. \ 

Grandi manifestazioni di 
partigiani e di pupolo si svol-
geranno domenica a Milano, 
Genova, Padova, Roma e in 
diverse altre localita. 

A Milano un grande co-
mizio e stato organizzato per 
le 16.30 In piazza Meicnnti 
dalPANPI. dall'Associazione 
det perseguitati politici, dal­
l'Associazione degli ex -de-
portati in Germania e dalla 
Federazione italiana associa-
zioni partigiane. 

Oratore uHiciale della ma-
nifestazione milanese sara 
Ferruccio Parri. una delle 
piii nobili ed eminent! figure 
della Hesistenza italiana. Lo 
stesso Parri nella mattinata 
di domenica parler/i a Geno­
va nel enrso del comizio al 
cinema Universale organiz-
zato dal Comitato getmvese 
d e 1 1 a Hesistenza. I par­
tigiani gunovesi recheianno 
corone di fiori al sacrario 

dei Caduti partigiani, alPar-
co dei Caduti in piazza della 
Vitloria. mentre Inflorate sa-
ranno anche tutte le laptdi 
che ricordano il saenflcio dei 
volontan della liberta 

S e m p r e domenica una 
grande manifestazione anti­
fascista a enrattere provin-
ciale si svnlgera a Padova 
promossa dall'ANPl. dalla 
FIAP. dall'ANPPIA. dal PCI. 
dal PSI. dal PSDI. dal PK1. 
dal Partito radicale e dal 
movimento di Unita popo-
lare. 

A Roma si svolgeranno di­
verse manifestazioni indette 
dai comitati unitari antifa-
«cisti di cui fanno parte i 
rappresentanti del PSI. PHI. 
PCI. PSDI. Radicali. UP. Co-
munita e delle orgamzzazio-
nj partigiane. L'elenco delle 
manifestazioni e riparto in 
altra jjarte del giornale. 

A l t r e manifestazioni si 

terranno a Figline di Prato. 
ad Arezzo. a Siena e in altre 
localita. A Pisa avra luogo 
questa sera 1'assemblea del 
comitato della Resistenzi 
composto dai rappresentant-
del PRI, PCI. PSI, PSDI e 
delle organizzazioni partigia­
ne. A Mantova un manife­
sto contro il divieto al ra­
duno di Roma e stato sotto-
scritto dai movimenti giova-
nili comunista, socialisla, so-
cialdemocratico, repubblica-
no, radicale e di Unita po-
polare 

A Bologna la manifesta­
zione unitaria organizzata da 
tutti i movimenti antifascist: 
e dai partiti democratic! si 
•ivolgera il 30 novembre 
prossimo 11 1 dicembre avra 
invece luogo a Torino una 
grande manifestazione regio-
nale della Hesistenza. 

Raccolla di medicinali 
per i palrioli algerini 

BOLOGNA, 22. — Si 6 svol-
ta stasera alia Sala Farnese 
di Bi-ijgna un imponente ma­
nifestazione giovanile in dlfe-
sa della pace e di solidarleta 
con la lotta di Hberazione dei 
patrioti algerini e di tutti i 
popoli arabi. 

Alio centinaia di giovani pre-
senti ha pariato per pnmo 
il compagno Dante Cruicchl, 
direttore del settimanale < La 
Lotta ». Successivamente ha 
preso la parola 11 compagno 
Piero Pieralli della segreteria 
nazionale della FGCI. 

L'assemblea ha entusiastica-
tnente approvato un o.d.g. di 
protesta contro gli attacchi vrr-
gognosi alln Resistenza. 

La manifestazione si e con-
clusa con l'apertura della rac-
colta di medicinali per i pa­
trioti algerini da parte delle 
organizzazioni giovanili demo-
cratiche di Bologna. 

UN APPELLO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

Si mobilitino i lavoratori 
per salvare la giusta causa 

L'andamento della lotta 
per la riforma dei patti 
agrari nel Parlamento. -nel-
le campagne e nel Paese 
mostra come questa gran­
de battaglia democratica 
abbia gia mobilitato. In va-
rie forme, vaste zone di 
coptadmi e di braccianti, 
cd vnteressi sempre piii la 
opimone pubbhea nazio­
nale. 

In questa situazione la 
azione dei deputati comu­
nisti e di quell! dello schie-
ramento della sinistra, ha 
duto scacco alia coalizione 
della D C eon le destre. ot-
tenendo Uia important! sue-
cessi quali la discipjma giu-
rtdica della compartecipa-
zione di lavoro e la sop-
pressione dei due piu lm-
qui pretesti di disdetta. 

La battaglia dei parla-
mentarl comunisti continua 
sempre piu intensa per ren-
dere cffettiva la inserzione 
della compartecipazione nel­
la tegge. per mtRliorare le 
condizioni di vita dei eon-
tadini. per difendere la giu­
sta causa permanente. 

Agli inizi della settimano 
ventura si votera Trirtieolo 
10 con il quale la Democra-
zia cristiana cd il governo. 
appogKiati dalla destra c 

neU'interesse del padronato 
piu retrivo, si propongono 
di affossare la giusta causa 
permanente 

Contro questa caparbia 
volonta. per difendere una 
fondamentale eonquista de­
mocratica. nei prossimi 
giorni si muovano unite 
ovunque le masse contadi-
ne e bracciantih. si mobi-
liti l'opinione pubblica di 
tutto il paese. cosicche ri-
sultino chiare le pretese cle-
ricali ed i contadmi e 1 la­
voratori tutti possano ope-
rare perche nel Parlamento 
si formi anenra una volta 
una magRioranza che ten-
ea eonto delle riehieste dei 
contadmi e si opponna alle 
esose riehieste degli agrari. 

I comunisti. che sono stati 
e sono i piu decisi soste-
nitori del boon diritto dei 
lavoratori delle campagne, 
sono ancora una volta alia 
testa di questa rmnovata 
battaglia perche ai successi 
conseguiti altri se ne ag-
giungano e perehe la giusta 
causa permanente sia per 
togge affermata come dirit­
to e eonquista incontesta-
bilc dei contadini italiani e 
della domocrazia. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

UN'ALTKA TAI'I'A DICL PROGItAAIMA ANTISOCIALE E ANTIDEMOCRATICO DI ZOLI E FANFANI 

II governo nega 40 miliardi alia Previdenza sociale 
e riporta in vita l'articolo 113 della legge di P.S. 

II "comitato della scare „ si abbatte anch" sui cantiert di lavoro, le ferrovie e la viabilita minore 
L'uffronto alia (lorta Costituzionale nel "nuovo,y disetrno di leg^e riguardante la difjhsione dei tnanijesti 

h'on. Zoli lia avuto ieri rol-
Incpii con tutti i iiiinulri ccoiio-
niiri, per lu prepar.izione ilfl 
bilutu-io \\er il prossimo anno 
fiminziorio. E' la ntes«n quejtio-
ne, rioc, da cui hi orifduata la 
celclirp leltera del gfitloscxre-
tario Spallinn ai iiiinistri, lei-
liTii in rui Zoli niinarriiivii le 
ilimissioni n: i iiiinittlri non vj 
foo.scro riipiiliinicntc siili->;ll:iti 
alle dircttive di pulilira (•>'•>• 
noiuica rlie pruvcilnno uiui tlrn-
stiru riiluzione delle uprse *o-
rinli. L'trnportan'o dcllu quc-
.stiom; e nppnrs.-i nppuntn n 
sepuiio delle indisi-rczioni rlu-
si $ono avuie sulla riunione <li 
ieri. 

A quanto si e npprcfo la ron-
trazioiii' del ilrliril di liilunrio. 
clip Zoli vuol ridurre a 150 mi-
linrdj pur mrntrc i' prtvislii un 
aiinieuto delle spesc mililnri. 
diivrii seal u ri re dulle suRuenti 
misure: negare i 10 miliardi 
dovuti alia Previdenza sociale 
per le pensioni; ridurre di '-'0 

I comunisti rivendicano per il Polesine 
un orgonico programma di op ere pubbliche 
II compagno Cavazzini documenta alia Camera le gravi inadempienze nei confront! delle 
terre del Delta - Le altre riehieste - Critiche al governo da tutti i settori del Parlamento 

All'inizio della seduta di 
ieri, la Cameia lia couune-
murato le vittuue della scia-
gura venftcatasi nel purlo di 
Napoli in seguitu all'esplo-
stone delle caldaie del piro-
scafo « Anna Maria Jevoli >. 
Hanno pronunciato brevi di-
scorsi GHECO (pmp) . S A N -
11 ips i ) , CAPKARA tpei) . 
SCALIA (dc) . D'AMOHK 
(pnm) , il ministro CASSIA-
NI (il quale ha comunicnlo 
che & in corso una prima in-
dagine; e i] vice presidente 
TARGET TI. 

Tutto U resto delta seduta 
h stato dedicato all'illustra-
zione di alcune interpellan-
ze e interrogazioni presen-
tate da varie parti della Ca­
mera in riferimento al re­
cente disastro che ha colpito. 
per 1'ennesima volta. il Po­
lesine. Unanimi sono stati pli 
oratori nel deprecare Puief-
ficienza dell'opera del gover­
no (anche se. naturalmente. 
da parte demoenstiana. que­
sto rilievo 6 stato abbastan-
za sftimato) di fronte al pe-
riodico ripetersi di simili 
calamita. Questo hanno ri-
cordato i sociahsti SANTI e 
RIGAMON1I. i democristia-
ni CIBOTTO e ROMANATO 
Soltanto il socialdcmocratico 
Giancarlo MATTEOTTI ha 
prefento fare una specie di 
dissertazione sui bradisi^mi 
e sui tachisismi. trascurando 
ogni altra cosa. 

P r e c i s e concreto. pacato. 
t stato invece I'intervento 
del compagno CAVAZZIMI 
il quale ha chiesto: 1> che il 
governo disponpa flnalmente 
la sollecita elaborazione di 
un orpanico programma di 
ope re pubbliche che. una 
volta per tutte. garantiscano 
l e l o n e da ulteriori sciacu-
re: finora infatti g l | inter-
x-enti del governo sono stati 
saltuari e indisciplinati: nel 
corso di dieci anni sono stati 
spesi miliardi assolutamente 
senza costrutto. poiche in-
sufflcienti a fronteggiare il 
pericolo di nuove inondazio-
Tii. Sono state cosi smenli te 
clamorosamente le ottimisti-
che previsioni formulate da-
gli uomini di governo; e nel­
lo stesso tempo sono nau-
fragate nel ridicnlo le accu­
se di speculazioni 

Pin dalla prima rotta del 
Po, infatti. i comunisti cbie-
sero cid che chiedono oggi 
indicando la gravita della 
situazione che avrebbe po-
tuto ripetersi se non si fos-

sero presi provvedimenti 
decisivi. Ogi»i ci si trova di 
fronte a un tra/«ico bilancio: 
i danni delle alluvioni ripe-
tutesi in dieci anni nel Po­
lesine usevndono a circa 45 
miliardi e terre e abita/ion-
degli assegnatari degli enti 
di riforma (consegnale con 
tanto clamore pubblicitario!) 
devastate dalla furia delle 
acque. II Basso Polesine e 
stato ora nimvamente invaso 
dal mare che ha sommerso 
11 mi la el tan di term. I voli 
e le indicazioni ripetuta-
menle formulati dal 1951 ad 
oggi da parlamentari. tecni-
ci e rappresentanti delle po-
pola7ioni intercssate. sono 
rimasti inascoltati; non si c 
soddisfatta la richiesta di 
elaborazione ed attua^ione di 
un piano di disriplina idraii-
lien della Valle Padana 

2) II governo adotti misu­
re per le opere dj primo in-

tervento dirette ad arrestare 
il pericolo tuttora incom-
bente sui Delta Padano: il 
problema di (undo della di-
fesa di questo territorio non 
e stato affrontato: e mancata 
la realizzazioue di opere a 
carattere permanente che 
consentissero un agevole de-
flusso delle ac(pie nel Delta. 
Qui s'impone la sistemazione 
della grande sacca di Scar-
dovarj e di Goro. E' Indi-
spensabile rinforzare e al-
zare gli argini delle sneche 
verso la terra ferma e chiu-
derle con dighe verso il ma­
re. Lentamente. cosl. le s tes-
se valli saranno bonifleate e 
si potra anche procedere al­
ia loro trasformazione a col-
tura agricola. I rami del Po 
di Goro e di Maistra trove-
rnnno nnn scarico. mentre la 
grande sacca con le sette 
valli retrostantj accogliereb-
be rac(|un di piena del Po 

di Gnocca e del Po di Tolle. 
E' indubbio che questi la-
vori sono costosi. ma e pre-
feribile spendere qualche 
miliardo in piu una volta. 
piuttosto che periodicamente. 
a vuoto. 

3) E' necessario stanziare 
subito fotuli adeguati per 
una sufllciente assistenza al­
le popola/ioni colpite <300 
lire al capo famiglia e 250 
pro capite) . , 

11 compagno Cavazzini ha 
concluso inviando tin saltito 
di solidarieta alle popola?io-
ni colpite e ricordando al 
governo che i comunisti con-
tinueranno a battersi con 
ogni mezzo perchfc le fecondi 
terre periodicamente d i -
strutte dalla furia degli d e ­
menti ma anche daH'inciiria 
dei governanti. ritrovino la 
loro pace. 

Lo Camera riprendera lu-
nedi i suoi lavori. 

miliardi il hilanrio delle fcrr"-
vie (riduzione clu: dovr«lilie «#• 
sere in parte rompi'iisala fa-
(.('lido pravarc alcitiu- spese sui 
hilaiici dci iiiinistri t-he con le 
ferrovie liunnu a <-tic fjroi; »op-
primerc o ridurre le fcpt-ie per 
la vi;ihililj minore (die I'utu'i* 
noto c un prnhleiua a.i'-iii inii-
to «pcrie lid Slid 1; liquiil.ire i 
runlieri di lavoro, per i quali 
invert!, prnprtii ieri il ministro 
''iii li.i d.ito ns9ii-iinizioni nt!-
raliolunti per In K\iluppo e il 
linnn/iaiiionto di eg«i. 

Presentata eoiiie « fulridij lit 
sj»e«e detnugo^irlie». rome un 
riloriio alia n (•(iiiimi--ioiic tie). 
la setire i), queeta operazjone tli 
liilnnrio ,'i ronfigura in rea'ta 
rome una ulteriore emupressio-
lie tlelle spesc (-ocinli c depli 
iiivestimenti. Arronip;ignn|a n 
un intlirizzo generate rite *-i 
riassume nellu Iiquitluziotie del 
piano Vnnoni, c in srellc come 
quella in atto alia Camera o n 
la liquidazione della riforma 
ugraria contralttinle. anche tpie-
Bta operazione e rivolto a dare 
at gruppi dnminantj quelle ?T-
ranzie che sono rondizionr per 
I'appogtio deU'elettorato di de­
stra agli obieltivi elettorali do. 
morrisiiani di ronqnitta dello 
maggioranza nssoluta. 

Ma anror piu grave e 1'at-
trggiamentn del governo in ma­
teria di ri^petto della Costttit-
/ione. 

Dopo un anno e mezzo di ri-
prn^amenti. il Consiglio dei mi-
nistri ha ieri varnto le n mo-
difulic all'art. 113 del teslo 
iiniro delle leggt di Piibbltra 
Sicnrezza o, artieolo che fu ap-
punlo uhrogato dalla Corte_ Co-
.-tiluzionale. II vcrthio artii-olo 
113 .•tahtliva cite per di.-trihuire 
o meitere in rircolazione o af-
iiggere srritli v disrgni. c p<xr 
far tiio di ntezzi Iuminn'i n 
artuiiri fo*«e nccessaria I'auto 
rtzzazione drill* autorita di p»' 
lizia. Serondo indiscrrnnni di 
prima mano. il nuovo artieolo 
113 Mnliili're rhe per fare 'e 
cose gia elrncate « e necejsario 
dare preavviso alia competente 
aniorita di P.S., la quale pno 
vietare in tutto o in parte la 
dfctriltuzione, raffi««tone e le 
romunirazioni per comprovaii 
mottvi di sirurezza, moralita o 
inrnlumilj pubhlira». In titia 
noia uffiriosa di commento alia 
deiibera/imie del Consiglio dri 
ministri e detto che n il Ai*r-
gnn di leege di cni tralta<i 
adompie al tola e*prr*<o dalla 

Corle ("o-lilii/ionale rlie. ron 
-eiilen7a it. I del 5 K'»U»<> l'>5f». 
aii-pico rlie una materia roai 
dflicata sia presto rejcidala in 
modo solidi-faceiite ron una d> 
-('iplitia adegenatu. e tiene pre-
-enii pli insegnanipnii delliiti 
dalla Corte stes?a nella cilata 
M'litrnza rirra i limiii ehe le 
titioM' nornie tlovevano rij|U'i 
tart: ». 

Kvidentemenle, i iiiinistri Zo­
li. Tiiutliriini e Goiiella Itulli e 
tre rumpioni e'erirali di milt. 
fahcirino e di detnorratiriitt) 
rrcdono tli avere a rlie fare con 
i loro -iinili t-e. ron una niori 
variolic del genere. rrednno 
anrhe di poter gnliellare il nuo­
vo art. 113 roiuo una ntoililira 
tli tpiello vecrltio e come un 
aileguatnt'iito della le^idazione 
fa^rista a t|ut'Ha ileuiotTatiia e 
rcpulibliratta. Ilasta leggere i 

due te.»li per accorgerii rlu- la 
differenru sta solo nella forma: 
i fasristi pretentlt-vano r.iuto 
rizrazione ad ogni costo; i cle-
rirali vogliono ij preavviso per 
puter poi vietare tpta!<tiasi tna-
nifflo perche es<so viene rite-
tmio ttlal solito qtiesttirini)) 
prorare e provorante o insiriiro 
i* sravezzarollo n athlirlitiira 
perirolosu per I'inrolumita puit-
Wlica. giart-he un ma'tifc-tn p-to 
ant-he far ̂ gamhetti e distnhui-
re martellale sui capo dei pa-
santi! Senza ancora entrare nel 
tnerho politico delta deridiom-
ronsiliare. che tenia tli far 
rientrare dalla iitieslra cio rhe 
la Corie Cosiituzionale sracrio 
tlalla porta, va rirortlato a 
Zoli. Tamhroni e Gonella cite 
la Corte stes?a emano, per I'ar-
ticolo 113. una tlicliiarazione tli 
illegiltimita rostituzionalc prr-

rhe in ronlra?{o ron l'art. 21 
della ('oslitti/.ioue. rhe saiifi«ce 
• 1 diritto tli libera manifesla-
zione del penstero. diritto che 
— sempre serondo la sentenza 
del 5 gittgno — nun poieva 
essere sottopofto ai potert di-
scrfzinnuli illimitali conre-vsi 
alia polizia dalla legge fasrista 

Una nuova battaglia e. thin-
t|iie. previ^la in I'arlanii-nto 
nun appena unilra in di-ru,!>io-
ue il tl:»egno tli Icage governa-
tivt>; e si puo anche jirevedere 
.-in tl.i ora, in ra«o di ne-
res-ita. tin nuovo ruorso alia 
Corte Cosiituzionale. 

II governo rinvia 
la legge per j l i assislenli 
Nella seduta di ieri. durata 

meno di due ore. il Consiglio 
dei ministri ha approvato il di-

Ignorando Fappello degli seienziati 
il governo rinvia la legge nucleare! 

Dopo averla preannunciata con gran­
de clamore propagandistico, il Consiglio 
dei ministri non ha trovato neppure ieri 
il tempo di occuparsi della legge-stralcio 
sull'energia nucleare. II progetto, pur 
gravemente criticabile sotto diversi punti 
di vista, affrontava tuttavia due aspetti 
improcrastinabili della questione: la 
creazione del Consiglio nazionale per 

I'energia nucleare, e il finanziamento 
del Consiglio stesso (50 miliardi in cin­
que anni, in luogo dei 100 richiesti dagli 
seienziati). 

Per dimostrare Hncoseienza con cui 
il governo sta procedendo, basta ripor-
tare qui un brano della mozione appro-
vata dall'Associazione dei ricercatori 
di fisica: 

« L'Assoctaztone del ricercatori di fisica ritiene assolutamente inadeguato qual-
siasi provvedlmento di ordinaria ammlnistrazione per quanto riguarda il risana-
mento degli Istitutl universitari dl fisica, e parimenti inadeguato e superato lo 
stanziamento di fondi previsto dalla legge-stralcio per I'energia nucleare. Abbiamo 
comunque il dovere di segnalare che, fino ad oggi, quell'attivtta dl rlcerca che e 
stata svolta nel nostro Paese In condizioni eitremamente difficili e a prezzo di 
dun sacrifici personal) di tutti i ricercatori, la si i potuta svolgere solo e unica-
mente in virtu degli esigui stanzlamenti devoluti dal Comitato nazionale ricerche 
nucleari all'lstltuto di fisica nucleare. Qualora la legge-stralcio non venisse resa 
operante Immedlatamente, verrebbe arrestata, al 31 dicembre 1957, ogni attivita 
di ricerca negli Istituti universitari e troncate le inizlative gli intraprese (elet-
trosincrotrone nazionale di Frascatl, reattore sperlmentale dl Ispra, ricerche geo-
logiche, e c c ) , rendendo vane le apese finora soatenute •. 

Uinerzia del governo mette in pericolo 

il futuro sviiuppo civile della Nazione 

TRAGICO IIILAXCIO DELLA GRAVE SCIAGURA DI GIOVKDI ALLA CALATA PILIERO 

Salite a undid le vittime delVesplosione 
della nave "Jevoli,, nel porto di Napoli 

Un altro marinaio e morto ieri ai « Pellegrini » - Vane ricerche dei corpi degli 
8 lavoratori rimasti prigionieri nella carcassa della nave - Riserbo sull'inchiesta 

(Dalla nostra redazlone) 

NAPOLI. 22. — Le cittime 
della tragica esplosione acve-
nuta ieri matnna a bordo del­
la 'Anna Maria Jevoli* sono 
salite a undid: oggi pomerig-
gio. infatti. poco dopo le se-
dici — mentre nelle str&dc 
cittadine 
1> 

si snotlura il corieo, tinueranno 

in acqua cercando dt penetra-
re all'inferno del relitto del-
V- Anna Maria Jevoli»; essi 
hanno tentato di apnrsi un 
varco attravcrso un boccapor-
to della stiva di prua. Ma tutti 
i loro tentativi sono stati rani; 
dopo alcune ore le immersioni 

j t,W() sr.ire sospese: forse con-

NAPOLI — 1 funersll delle vittime 4ell'orribi1e srlsrara dl CalsU PUlero (Telefoto) 

^ ... „..„..„»_ nellj p:ornJta di 
'unebrc che accompagnara cl-\dommi Frattanto la commit-
I'estrfma dimora i corpi dcllcj.tionc d"tni-hi.*«ta nomir.cta d.'l-
g_uard:.\ di finanza .4Z/ot<o}I'autorita piud:-;ana ha inizia­

to i suoi ?aror». ma nulla an­
cora c dato a sapere sulle cau­
se che hanio prorocato il di­
sastro L'tpotesi piii prob.zb:le 
e quella — da noi gia ieri pro-
spettata — che sia stato im-
messo all'inferno della caldcia. 
Otd jotfo prc«tone. un noti'colc 
quantitativo di acqua. Vimmis-
sione dell'acqua in un ambi^n-
le surriscaldato ha imnuvftutci-
mente trasformato il litjui.io in 
vapore acquso. prorocando il 
trapico scopplo. senza che le 
ralrola di sicurezza — d» Cut 
la caldzia era fornita — r.rex-
se la possibility dt funztonare 
Questa. comunque. e soltanto 
nn'ipotesi, e solo quando '.a 
commissione di inchiesta avrd 
portato a termine i larori — 
cioe, soltanto quando i tecnici 

!£ipoit:o e del macchinista Car­
lo Cacciuttolo — il carpenticre 
nar.jlt* Michele Esposito di 54 
anni. da Torre del Greco, rico-
rerato all'ospedale dei Pelle­
grini per la frattura alio base 
crar.ica, ha eesjato di virere. 

.Abbiamo dctto che i morti 
$ono undid: c infatti. a trenta 
ore dalla sciagnra. nessuna 
speranza resta ormai per i di-
spersi. J loro corpi sono certo 
riuchtusi nella traaica bjra 
dell'- .Anna Afcria Jerol: • ada-
piata sui fondo dello specchio 
d'acqua della calata Piliero. 

Questa matttna alle prime 
luci dell'alba sono state ri-
prese le operazioni di soccor-
so; dinanzi ad una folia muta 
e com-nossa. alcuni palomba-
ri e sommozzatori sono sccsi 

c gli esperti arrenno potutoitato alia Camera un'interro-
gazione. 

Selle prime ore del pome-
riggio — alle ore 15 — si sono 
svolti. come dicevamo all'ini-
zio. con larga e commossa par-
tecipazione popolare i funerali 
delle due cittime. Dinanzi al-

rsaminare attentamente i re-
I-.tti dcllu nare ed i rcjti del­
la caldaia — si potra cono-
sccrf con esattezza la causa 
reale. OUre all'inchiesta del-
I'A. G. ri sard anche quella del­
ta capitanena di porto della 

giunto. inv.aio dal mnistero 
delta Manna mercantile, il ge-
nertle Cr.m'.'..eri. che arra ii 
comp.ro di ri'crire tutte le m-
formaziom che riuscira a rac-
cogltere. Quella del Camilieri 
non e perd un'inchiesta u{K-
ciale. ma un simplice accerta-
mento dei fatti. , 

Appena la notiria dello scop-
pio si e diffusa per la cittd e 
per t:tt:a Vltalia. sono giunti 
dci telearjmmi di cordoolio; 
rra i prjrnt quello del Presi­
dente della RcpTibblica. Gio-
ranni Gronchi. al prefetio Mar-
fisa; della CdL. dellc organiz-
znz:oni .«in.faca'i. della FILM. 
dt numerosi parlamentari e cu-
toma citudme. 

II comitato esccutiro della 
CdL ha stxlato un documento 
in cui s> chiede una indagine 
severa ed esaurier.te che ac-
ccrti le rexponsabilita. 11 com­
pagno on. Maglictta ha presen-

nostra at:H: :n mattinata e Vospcdale dei Pellegrini, dore 
erano state ncompos'.e ,e sal-

segno di legge rccante le nor-
me sullo stato giuridico ed eco-
nomieo dei professori univer­
sitari. rinviando ad altra sedu­
ta qtiello per {jli assistenti uni­
versitari e per lo stralcio di 
le^ge nucleare. 

Tra le decisioni riguardanti 
I'Universita vi e I'istituzione di 
50 nuovi posti di professori di 
ruolo por la faeotta di S^ienze 
matcmatiehe. fisiehe e naturali. 
II provvedlmento derorrer.i 
dall'atmo accadomico 1958-5D 
nella misura di 10 posti ogni 
anno flno all'anno accademico 
I!i(j2-fi3 I,a destinazione dei 
predetti posti di professori di 
ruolo nolle singolo faeolth sara 
eiTettuata annualmente con de-
ercto del Presidente della Ro-
pubbliea su proposta del Mini­
stro della pubblica istruzione di 
concerto con il Ministro per il 
Tcsoro. 

Quindi. il ConsiRlio ha ap­
provato un disegno di legse 
suiroraanizzazione e il funzio-
namento della Corte Costitu-
zionale (inte^razioni e morii-
flehe alia legse 11 marzo 1953. 
n. 87); uno sullo stato giuri-
dico e sull'avanzamento dei sot-
tuirlciQli di P.S.; un 0 per il ri-
piano dei bilanci comunati o 
provincial! relativi agli anni 
1957 e 1958. autorizzando gli 
enti loeali deflcitari ad assume-
re mutui di favore assistiti. per 
l'K0% deirammontare. da ga-
ranzta statale: uno per elevare 
i limiti di eXh per il colloca-
mento a riposo dei sottufficinli 
e militari di tnippa deH'arma 
dei carabinieri, nella stessa 
misura fissata per la G.d F-: uno 
per Tordinamento delle carrie-
re del personalc scientiflco in 
servizio presso gli osservatori: 
diversi su ratifiche di accordi 
intcrnazionali. 

Inflnc. il Consiglio dei mini­
stri ha approvato la promozio-
ne d» Giacinto Valente e Luigi 
Lombardi a generali di Corpo 
d'armata. degli ispettori gene­
rali del Tesoro Giovanni Riva-
no e Gaspare Tricomi a diret-
tori senerali: deirispettore ge­
nerate Sartori a Ispettore ge-
nerale capo della Ragioneria 
ijenerale dello Stato. 

Palermifano il vincifore 
dei 233 milioni al «Tofo»! 
PALERMO. 22. — Secondo 

una tiotizi* trapelaia quest* 
sera, il vincitore det *33 tni-
lioni al Totoralclo dl domeni­
ca scorsa, sarebn.e an opemio 
palrrrqilano, Antonino Lnmet-
tn, che lav ora, pres«o 1 Csn-
tieri Navsll. 

II I.ometlo si sarebbe rec»to 
* Bologna per ragioni di sf-
fari e avrebbe gincato la sche-
dina milionaria. I.a notizia non 
ha trovato finora conferroa of-
firlale. 

Le manifestazioni in difesa 
delle Unhrersifa 

Anche gli Organismi rappre-
?entativi universitari di Bolo­
gna e di Pisa hanno deciso di 
partecipare all'art azione na­
zionale degli studenti univer­
sitari itahenL indelts dalla 
U.X.U.R.I. per il 29 e 30 no­
vembre in segno di protes'.a 
per la manc-a'a soluzione del 
proh'ema del finanziamento 
deirUniversita. 

Lo pubbliche mtnifestazioni 
per le - giornata nazionale del 
finanziamento deirUniversiia -
st terranno quindi a Bari. Bo­
logna. Firenze. Genova. Milano. 
Padova. Palermo. Pisa. Torino. 

Audace rapina 
in una banca di Rrenze 

trano si-.r r l l H , n ^ . t . e »-*- FIRENZE. 21 - Bendati ed 
me dell Esposito e del C«rcnir-;armat» d« P«s-'0'e- due malfat-

tori sono penetrati questa se­
n d cor::-|ra. noll'in'omo dell'acenz'a 

.it-lia C*s?a di Risparmio di 
Pfrctola. irr.mobilizzando i 
prcs^nti ed iropossessanriosi di 
circa due milioni di lire La 
polizia ed i carabinieri hanno 

nisfro Cossiani dalle autoritd v'.iniziato immed-atamente la 

tolo. sotta un.i crandnsima fo 
renpono trasportate 
le dell'ospt-dale e cancatc su-
gli a'ttofurgjr.i del Comur.e 
Lentamente i furgoni si muo-
rono scguiu dapprexso dzi Ta­
milian dellc ritfimc. dal rr.z-

dalla popolazione. Icaccia ai rapmatori. 

LA 

PASTA 
fe PASTA Dl QUAL1TA 
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DIETRO LE QUINTE DEL «MINISTERO DELLA CARITA'» 

11 monopolio pontificio 
sull9 assistenza in Italia 

Un documentato studio di Carlo Falconi - Breve storia della POA - Le cospicue sovvenzioni 
erogate dallo Stato a un istituto che persegue fini di parte - II puro spirito e il formaggio 

E T T I M A N A Wl> E IL, ]FTI>7V\ S O V I K T I C O A ROAAAL 

Nel vecchio palazzo di un 
convento di piazza Cairoli, a 
Roma, ha sede un Ministcro 
che non figura negli ordina-
ment i della Repubblica. U suo 
capo non partecipa alle se-
dute del Consiglio ma e piu 
potente di molti miiustri; la 
sua attivita non obbedisee al­
le leggi dello Stato, e anzi lo 
Stato che si piega e si ade-
gua alle sue crescenti esi-
genze. I sacerdoti c i laici che 
occupano le celle conventual!, 
ora trasformate in uflici, cliia-
niano fra di loro « Ministcro 
della Carita » questo cnte non 
certo sconosciuto, ne misto-
rioso, la Pontificia Opera di 
Assistenza (I 'OA), che lungi 
dall 'applicare il precetto cri-
stiano della modestia ( «non 
sappia la tua dcstra quello clie 
fa la s in i s t ra*) , nulla rispnr-
mia per la propaganda dello 
sue molteplici attivita as.-i 
stenziali. 

Di assisten7a, in Italia, c'e 
molto bisogno. E so la POA 
e mille altri Enti reliuiosi si 
ponessero in nobile gara per 
soddisfare tutte le esigenze 
che inehieste par lamentar i 
sulla miseria e sulla disoccu-
pazione hanno posto in dram-
matica luce, non ci sarebbe 
che da esserne licti, p da at-
tenderne i risultati . * A due 
condizioni: che l'attivita degli 
enti privati non intralci l'ope-
ra dello Stato, nei compiti che 
ad esso demanda la Costitu-
zione, e che non sia utiliz-
zato il denaro pubblico per 
fini di parte . Un recente vo-
lumet to di Carlo Falconi (La 
assistenza italiana sotto ban-
diera pontificia, Ed. Feltrinel-
li, Milano, 1957, pp. 127, Li­
r e 400) docurnenta in modo 
serio e sereno come avvetma 
nella realta, tutto il contrario. 

Dieci anni fa, la Pontificia 
Opera di Assistenza era assai 
cauta noil ntlermr/.ione dei 
suoi compiti; la sua rivista, 
Caritas, riconosceva nel 19i3 
< quali sono i suoi limiti in 
un campo che compete agli 
organi dello Stato, ai quali 
non potrebbe in alcun modo 
sostituirsi o sovrapporsi ». Da 
allora, le sue attivita si sono 
estese oltre ogni previsione: 
il paragone con un Ministcro 
lion e azzardato per un ente 
che ha alle sue dipendenze, 
fra collaborators fissi e volon-
tari , ben 233.225 persone, che 
ol tre alia distribuzione di vi-
veri , indumenti e denaro, or-
ganizza 64 ccntri medico-so-
ciali, gestisce in un solo anno 
7.160 colonic per 984.903 bam­
bini, promuove canticri scuoln 
e centri per 1'istruzione pro-
fessionale, dirige mense e do-
poscuola. Le aflfermazioni pru-
denti del 1948 sono state so-
sti tuite, neU'ondata genomic 
di clericalizzazione dell 'Italia. 
da nuovi arroganti prineipi 
assistenziali cosi enunciati , 
nel febbraio di quest 'anno, 
dalla stessa rivista Carita<;: 
* si t ra t ta di un campo. quello 
della carita, riservato alio spi­
r i to , alio spiritualc e pcr tanto 
r iservato interamente alia 
Chiesa, non solo, ma che ap-
pare ed e assolutamente in-
tangibile, cioe non tangibile 
(sottolincato nel testo) per lo 
Stato. Aggiungiamo. per inten-
derci meglio, che si t rat ta di 
un campo extra-torritorialc. 
dove non e lecito met ier pie-
de. E questo diciamo apptinto 
perche si parla della Chiesa 
come di Colei che mette pic-
de in una proprieta dello Sta­
to. E ' invece tutto ii contrar io: 
c lo Stato o per mesl io dire 
gli statalisti , che osano mct tcr 
piede nel campo dello spirito. 
che dal 1929. 11 febbraio. e ri-

conosciuto solcnnemente qua­
le campo riservato alia Chiesa 
Cattolica. Monopolio dunque? 
Si, il Monopolio che ognuno 
esercita in casa propria. Mo­
nopolio dello spirito, dello 
spiri tuale ». 

Non e puro spirito, tutta-
via; un pochino e'entra anche 
la materia. C e n t r a il formag-
gio, ad csempio: il governo 
degli Stati Uniti mette a di-
sposizione della POA grandi 
quantitativi di formaggio in 
scatole di latta, recanti la 
scritta « aiuto del popolo ame-
ricano: e vietata la vendita ». 
La POA non paga neppure le 
speso di trasporto, che sono 
per meta a carico deH'erario 
italiauo; essa puo cosi provve 
dere vantaggiosamente « con 
geniale intuito », come ha 
detto padre Messori Konea-
!^Iia. a « forme di ret to com-
mercio, senza cho si incorra 
in quella mercatura giusta-
niente clcricis prohibitn »; il 
retto coir.mercio consiste nel 
touliere le scatole di latta, con 
relative srr i t te . e nel riven 
dere il formaggio in localita 
periferiche (come a Locri. pro-
vincia di Reggio Calabria) 
realizzando un lucro adeguato 
alia genialita deH'impresa. Lo 
airare piu grosso sono pero 
le colonic estive: per ognuno 
dpi bambini ospiti la POA 
norcopisce 300 lire al giorno 
dal .Ministcro degli Intcrni; ri-
ceve afire 3r>0 lire, sompro 
dall 'erario pubblico, per la 
convenzione firmata nel 1952 
con la POA dall 'allora com-
missario della Gioventu Ita­
liana prof, Elkan, eletto Pan-
no sticccssivo deputato demo-
cristiano; la G.I. assicura pure 
la manutenzione degli stabili 
da essa « prcstati » alia POA. 
men ' ro I'AAI (Amministra/io-
ne A :uti Interna7ionali) for 
nisce le colonic di viveri c di 
\cs t iar io . 

Un fine nobile quanto si vo 
glia, come quello dell'assi-
stenza, non puo giustificare 
che lo Stato italiano ponga 
i suoi organi al servizio di 
un Ente privaio. A dire il 
vero, poi, il fine non e nep­
pure l'assistenza in se, ma 
qualcos'altro. Lo Stato italia­
no ha linanziato 5.860 canticri 
di lavoro con relative mense 
per operai disoccupati? Benis-
simo, la POA accetta il dono, 
ma senza dimenticare che la 
mensa « da ai canticri Pocca-
sione propizia per un'attivita 
educativa sotto Paspetto reli-
gioso. morale*e civile*, e du­
rante le elezioni anche per 
una diretta propaganda cleri-
calc. II Ministcro del Lavoro 
finanzia 48 centri di addestra-
mento professionalo, per dare 
un mestiere a 5.340 giovani' ' 
(Juesto vorrebbe (o dice di 
v(tlore) il Ministcro; per la 
POA, serivc a chiarc letterc 
nions. Haldelli, « questo e so-
prat tu t lo un mezzo: attravcr-
so il lavoro r icuperare il gio-
vane >. 

Tutti quclli che sono diritti 
del cittadino. come Pistruzio-
ne, l'assistenza. il lavoro, ven-
gono cosi trasformati in enri-
tatevoli clargi7ioni. compiute 
con il solito denaro del con-
tribuente, e compiute per giun-
ta con fine propagandistico. al 
fine di « cducarc » o di « rceu-
pcrare » i bisognosi e di far 
joro inchiott ire in perpctuo un 
«istema di governo che si guar-
da l>ene dal combattere le cau­
se della miseria, della disoc-
eunnziono. dell ' icnoranza. Do-
vrebbe combattere, se si voles* 
<;e fare cio, confro gli stessi di­
riment i della POA: come quel 
tale Massimo Spada (e cli al-
Iri otto mombri del * Comitato 

Economico» non sono da me-
no) che alterna la sua opera 
caritativa alle seguenti funzio-
ni: presidente del Cotonificio 
Maino, della Gestione Eserci-
zio Navi Sicilia, della Capito-
lina Finan/iaria, della Iianca 
Cattolica del Veneto e della 
Progredi; vice-presidente della 
Finan/iaria lndustriale e Com-
merciale; consigliere della Pi-
nelettrica, del Consorzio Italia­
no Manufatti. dello Manifattu-
re Tessili Meridionali, della 
Finsider, del Banco di Roma, 
della Uiunione Adnat ica di Si-
curta, dell ' Italcementi, della 
MediobiMica, dell ' lndustvia Pe 
trolifcra e chimica Condor 
dell 'Istituto Centrale Pmanzia-
rio, delle Fabbriche Riunitc 
Cemento, dell ' Italmnbiliare, 
della S A . Opere di Pubblica 
I'tilita, del Credito Commcr-
ciale Almaga. della Finanzia 
ria Tirrena (e ci scusi il let-
tore per le evenluali omissio 
ni) . Oi tutto cio che questo 
molteplici impreso top'ono al­
le tasche dei lavoratori e dei 
ciMadini. restano a'cune bri-
ciole che la POA, molto gene-
rosamente. restituisce loro non 
senza prediche, non senza 
«oduca7ione » e non senza 
« tentativi di recupero » quan-

do si pretende di farla finita 
con tali iniquita. 

11 10 luglio di quest 'anno, il 
Parlamento ha aperto una pri­
ma crepa nel solido castello 
della POA, quando ha appro-
vato Pordine del giorno della 
deputata comunista Luciana 
Viviani che invita il governo 
a non r innovare la convenzio­
ne POA-Gioventu Italiana; Zo-
li rifuita ora di rendere ope-
rante il mandato della Camera, 
cho priverebbe la POA di una 
delle maggiori pompe aspi­
rant! dalle casse dello Stato, 
e occorrera pcrtanto lottare 
per ot tenere il rispetto della 
volonta dei Parlamento. Ma i 
due mezzi piu validi per to-
gliore a questo ente i privilegi 
di cui gode, che sono maggiori 
di quclli attribuiti agli stessi 
organi dello Stato, sono in pri-
mo luo':o quello di romnere il 
monopolio del potere del par-
tito c lencale . e in secondo luo 
go quello di far progredire, 
nello covcipn?" e nella realta. 
I'idea che l'assistenza (anzi, la 
s icunv/a sn: , :a!e). e un diritto 
che la societa moderna rico-
nosce ai cittadini, e che la 
Costituzione prevede come 
spocifico compito dello Stato. 

GIOVANNI nF.RIJN'OlTER 

L' Olello di Yulkevic 
La nuova traduztone filmica dell'opera scespiriana ha riscosso pieno successo 
di pubblico — Una interpretazione fedelissima del testamento del Moro 

l.u Si'ttlmana del fiiifiiia -iov leticn. liidUKiirulasI a Riuua 
l»l«\t*tli. e prust'Kiiitu lorl SITU run la pri-si-iita/inm* ili-l lllni 
« Olf l lo -. rea l i / /a to da SITKIO Yulki'vlr sill tt-sto ili'l fanmsn 
dranuua it I William Sliakcsjii-an-. Neltp vi-stl di-1 Moro ill 
\'fi i i ' / la appari'. in i|iit-sl.i inipurtatilc opera clni-niatoKraflca. 
I'attore SITKIO Bondarcitik, rite il nnstro puliblli-H tia avuto 
Kill tnndo dl a in mi rare cotui- Intorprrtr tlrlla • Cicala •> ill 
Sainsoiiov, dal racennto ill Cerov. ORRI hi Seltl i i iana del 
cine in a sovli' l ico si a pre anclie a Milano, st-Kiiendo 1*1(11'tit ico 
pro era in ID ii Ilssato per la niaii ifosia/ione in rorso nella rapitale 

Dopo il successo del Qna-
rantunesimo la Sottimana del 
film sovietico e contlnuata ieri 
con OtcJIo. di Sergio Yutke-
vich: uno spettocolo vasto e co-
lorito, che ha ottonuto piono 
successo di pubblico. 

II film di Yutkcvich si ag-
giungc alia innumercvolc schie-
ra dl traduzioni fllmiche delle 
oppre di Shakespeare che ogni 
emematonrafia (eccetto forse 
quella Italiana) ha seinpre a-
vuto l'ambizlonc di tentare. In 
Unione Soviotlca Pesperimento 
trovava il terreno particolar-
mente fecondo. per la Kr:»nde 
diffusionu che le fnmosu tra-
jedie hanno presso il pubblico 
piii vasto Su migliaia di pal-
co^cojiici soviotici decine di 
attori hanno indossnto il man-
tello del Moro di Venecia, ed 
hanno portato i suoi problemi 
a contatto del cuore di milio-
nl di spettatori K forso per 
questo. per qnpsta preeslstente 
conoscen/.a, por questn wiJi ac-
ipiisito modo di rappresontare 
e interpretare 1'Otcllo. Sergio 
Yutkcvich non ha voluto eom-
PiOrc alcuu.i opcrazione parti-
colarinontc stravanante o scm-
pliccnicntc pcrsonale Non si 
c nu'sso. diKupic, di frontc alia 
materia, ncll"attci;gianie!ito di 
tin Welles che, per essere il 
reuista e l'interprete dei casi 
del Moro. sovrapponeva il i>ro-
prio volto a quello famoso per 
mille ieonografie, il proprio 
inondo o-.prc<sivo a quello sce-
sp'.riano: ta lc l^ ne veniva tno-
ri un Otello gotico o ;idd;rit-
tura barbarico K Vencz.ia e 
Cipro facevano a sjara di te-
nebra o di oscurit.a 

G I O V K D r 1 B O T T E G H 1 N I D l N A P O L I H A N N O F A T T O S C I O P E R O 

MMCUtO il I^olto? 
Lo Siato vorrehhe appaltare a privati t'antico giuoco - Quattrocento anni di 
vita - La cahnla e la Bibhia - Maso o il anrti'pgio {hi terno - Prwiiegio di chi? 

Lo S tu to . d u n q u e . moMn il 
b a n c o 7 Corre ixice. uitulU. 
c/ic e s s o i n t e n d e r e b b c n l i e -
nurc il bencficio di c r o u p i e r 
del Lot to , ci'dendo in ap-
palto il gitioco. I bottccibi-
ni di tutta Italia s o n o in 
agitazinnr. Le riccuitorie di 
Napoii hanno fatto sciopera 
g'nwcdi: i tenitnri dei ban-
chi del Lotto non vogl'tono 
diventare. privatisti; difen-
dono la qtialiftca di s ta tn l i . 

Perche qucsta grande ri 
nnncia? Forsc il T o t o c a l c i o 
ha eclissato le fortune del 
Lotto? E' piii la spesa che 
V imprcm'.' Sarebbero per 
caso pasairi i hnncbi . die 
nel trentennio 1861-90 frut 
tarono un prarento lordo 
pari a un terzo delle entra-
te dello Stato? 

Comunque, il gesto go-
vernutico sarebbe assoluta-
niente sorprendente, astra-
zion falta degli interessi 
che possono consigliarc una 
opcruzione del genera, cf-
fcttuata dairina'hilterra nel 
1826. dal lielgio nel 1830. 
dalla Francia nel 1836. dal­
la Srezia nel 1841 e dalla 
Svizzera nel 1865. 

Nacque a Genova 
Dcclino fatalc di un giuo­

co in grazia del quale fol-
legqiarono tante gencra-
zioni. 
E il mnndn di rperanra FI ar-

t ncrhl 
Se ne « arricclii > tanto. 

per tncrito grande dei ge-
novest. Perche questo giuo­
co ebbe nngine dalle scotn-
rnesse che o(;rii semestre si 
fnrrrano a Clcnnrn per la 
scelta di cinque nuovi 
membri del Scrcnissimo 
collegio: centoi:enti Candi­
da ti venivnno messi nella 

ruotn e sortcaginti dal so 
m i n a r i o lurna) Appuntu 
da quelle scommesse. sul 
I'esito delle estrazioni. snr-
s e il g i u o c o de l s e m i n a r i o 
Poi i norni imbussolati si 
restrinscro a novanta, di-
stinti col numero d'ordine 
(1576). Scssantotto anni 
dopo la repubblica di Ge­
nova disciplino il giuoco. 
concedendolo quindi in ap­
pal to. 

Quel s e m i n a r i o si diffuse 
rapidamente in tutta la pe-
nisola. Follegqio a Venczia 
fin dal 1521.'Nel 1594 quel­
la repubblica istitui il pri-

nio Lotto pubblico. arida 
del ghiotto respite, ft no ad 
allora Itierato dtti ]>rirati. 
Dtlago neglt stati della 
Chiesa, a volta a t-olta in-
terdetto (pena due tratti 
di corda e la galera, nella 
flotta pontificia) dai pnpi 
Alessandro VII. 1660; Inno-
cenzo XII. 1696. ( lemen-
te XI. 1702: Benedetto XII. 
1727. Finche Cletnente XII. 
nel 1731, ripristino il giuo­
co. posto sotto gli auspici 
d c I V Arciconfraternita di 
San Girolamo ilclla Carita, 
con Vaumcnta del monte 
premi ed anche della dote 

< / / / . ritelte. Perche nello 

NAPOLI — II manifesto del Sindarato loll isi i per lo srloprro 

Stato pontificio, come pure 
in Pieinonte, Venczia, Xa-
poli. ai norni dei novanta 
randidati alle carichc su-
bentrarono q u c l l i di altret-
tante ragazzc povere ila 
marito, cinque delle qnali, 
le vincitrici. riccvevano ap-
punto. in premio. una dote. 
lin'altra aliquota sul pro-
vento del seminario era de-
voluta a scopi assistenziali 
e ad opere di nt'tlita pub­
blica. 

Un giorno una * h e l l o -
nu > di Trastevere sposo 
con quella dote del Lotto, 
un noma sriancato e brtit-
to. < Ah, figlia mia. che 
amoroso ti sei scelto >, le 
disse il ricevitore. dopo che 
gli fu presentato lo sposo. 
« £7 c h e p o t e u o pretenderc 
per dieci scudi? », replico. 
seccamente, la p r o s p e r o s u 
popolana. 

Con qucstc forme, il 
giuoco del Lotto si diffuse 
nel corifim-rifc". m n u o p o M c -
zato dalla Francia nel 1776, 
dall'Austria nel 1752. dalla 
Prussia nel 1763, dal liel­
gio e dnU'Olnndn « e l / 7 6 0 
e dalla Danimarca nel 1771. 
lnfine cadde nellc grinfie 
dei banchieri, i quali, met-
t e r u n o in p n l i o . c o m e tnon-
te premi, non gid una sont~ 
niu c o n s i d c r e r o l c , bens i 
ricchi posscdimenti, facen-
do sperare ai giocatori di 
divenire. da un giorno nl-
Valtro, prnprietari di fondi 
Un banchiere di Francofnr-
te sul Meno. Keingunum. in 
mono di due anni spese. 
snltnntn per la ju thbi ir i fn 
sui giornali parigini. circa 
centocinquanta rni l ioni di 
lire, per invogliarc la gen-
tc ad acquistare. con la 
sommctta di venti franchi. 

inioni nel momdo 
II marliriu di Djaimla 
IL mnrtirio del popolo nlsrrinrt hn nrqiiittntn 

un volto. E' un tolto nnhilc e fiero. r in^ie-
me sorridrntc e ilolrr. sntfmo di M I T H hrllcz-
zn. tin i olio trmtninilr dni pn.ntlt r tmnquillt 
orrhi ncri nella mnriada (ornire tin rnp'lti 
ondultHi. qurllo d, it/nmiln lluhirrd. lo cui 
fotOfrnfia ci ennnln dallf pisinr f/»-//"E\prc-« 
e di Kranrr-OIi-cr*j|ctir. f ' / imi//] Ilu'iircd ha 
22 anni. rd c stntn condor.ntttn r.lla chislintimn 
irnzn alcuna proia, dopo atrre sub tin le piii 
CTiidcli torture. 

Ecco la sua storia, come /"Express In rac-
conta : 

» .41ralba del " aprile fcor*o, tre v.eomc «i 
aflrrtiatano furtitamrn'e nrlle liuzze ancorn 
dcfcrte della Ca*bch >opraeeiunec una pat-
tuelia di zuavi. in %ta drlia >f\nte Incmnzione 
di fermar.u. *pr.n. Ihir ombre fuceono. la 
terza cade erid.tndo 17 liiimda Hrih:red Una 
pnllotlola Ir ha trncti**ato la clnricola l.a 
portano ciroi.prdf.lr Mr.-llot >onn ora le o 
Il giorno m c Irioro AUr 10, ire uprltari e 
due ufficiaL parrxaduitsti comtnaano f/n!er-
ropatorio. 

« La cnliura c importante. Gli inre*iipiiori 
hanno osni raetone di err dere che j due fng-
gifiri sono \ace) >andi. ftrr.n capo deU'orta* 
nizzazione lerroriua di .il:rri. e Alt l.a Pointe. 
suo aiutanle dirctto l>;nmda. mnlcrado la (lio-
vane eta. fodrra di tutta la loro fiduria.. Si 
sono trot all su di in drt dtrcumt nil impor-
tnnti. Dete parlare >i fa di tutto f.'Xf^.e parli 

• Una dopo Taltra. le sidutr «i *u\*renono 
all'otpedile ^ono\lantr le frollc, le monp.r a-
zioni del brace to fento. f),nmda tare tulTes. 
senziale. La nolle del 17 aprile. unnuto la 
tra*porta a una certa di*tr.nza dalla citth. La, 
racconta Djamila nella sua proteua al Procu­
rators della Repubblica. « / paracaduiisti mi 
misero nuda e mi bendarona gli occhi. Mi 

legarono a una panca. curando di dispone 
sotto i lepami dexli stracci umidi at polsi, 
alle bracria. alle cariplie, e mi applicr.rono 
drplj clettrodi nella tagina. in bocca e sui 
scni... n. 

a Dopo piu di una teltimana di torture, sal-
tnnlo il 27 nprile. It'famita lluhirrd renira pre-
*".itata al emdice i<truttore I poliziolli sntten-
Knno che. sotto la torlura. la rasazza ha "can-
frwilo ": sarebbe slat a lei a mcttere la bomba 
che feee tante vittitne mnocenti in uno dei piu 
err.ndi caffe di Algeri Immediatamrnte Dja­
mila smcnti*cc: non ha mat parlato di bombe. 
E* estranra. completamcnte estrnnea a quel-
I'attentr.to. Tuttana, time a contermare la sua 
qualith di r.pente di colletamento. le sue 
atttiith nazionalnte. Che cosa rimane. allora. 
nel *uo incartamenfo? Sulla che giustifichi 
tatto d'accuw Finn al giorno in cui un'nltrn 
mmulmana con lo stesso nome. Djamila fluaz-
za, anche let \olto la torlura, non dichiara che 
e stala D'lamilr, Uuhired a con*egnar!e la bomba 
po«M in un nllro tntfe d~A!»rrt ». 

Dfimila Uunzza ha 20 anni. ed e pazza. 
• Se lo pstchiatra conmltato in istruttoria Vha 
d'chir.rata pienamenfe rtsponsabile — scrice 
Franrc-UbifrvaJroT —, il suo rapporto spiega 
anche che, comunque, lo stato mentale della 
poierettp batterebbc a giustificarne rmlerna-
memo. Djamila Puazza e stnta precedente-
mente in mr.nicomio... In udtrnza. ride, ingm-
ria. si dimena. commcia a *poehnru, e a tutte 
le dnmnr.de risponde, mtnaccanda il pub­
blico con un dito: ^Tac. lac. tar...''. Poiche 
la sua mllia costituisce uno spettocolo insop. 
portabile. %i pensa di droearla ed effctlaa-
mente le venzono date delle drothe. Si esclude 
di far procedere ad una controperizia psichia-
tnca. Per sette. volte gli aviocati dei dicersi 
accusati depongono delle. richieste in questo 
senso. Per sette volte i giudici le respingono... 
Il tribunate si ritira. Se sapera abbestanza, m 

quanto pare. I/unica trstimonianzn di un'alie-
nata ha*tara alle sue inquietudini. Condanna. 
A morte n. 

11 cancro della gucrra *TAlgeria i o dunque. 
con il caso di Djamila lluhirtd, al di la delle 
atronta compiute dai miUtari. al di la delle 
torture inflate dalla polizia. mrcstc d mrcca-
ni<mo stesso della gtuslizia Irancese dutrug-
gendone tutte le garanzie. « Per quanta ornbile 
posui essere tutto quanto ha ptecduto fudienza 
(e si tratta di rerf e propri orrorif — serire 
ancora Franrc-Ob«crvatfur — il probler,ia che 
si pone e di altro ordine: non sono piu in 
questione soltanto i procedimenli illegali e 
inumani dei sertizi di repressione. ma e la 
macchma giudiziaria che ha subito onch'essa 
il contagio, che si k messa al servizio dell* 
passioni, e sembra non mentare piii affaiio 
la fiduria del popolo francese in nome drl 
quale e stata concepitr, e funziona ». 

f. c. 

The Observer 
T\ ESMOND Donnrlly, oVpotato lahnrifla. 

redace da on viafgio nc l ITRSS. do\e 
era tlalo gia doe voile a partire dal 1952. pub­
blica tul conserratore Observer le sue impres­
sion!: 

« II minislro tovieiiro deiristruzinne Sape-
riore. Ilyutin — fi l e f f e nel primo drprli arli-
eoli di Donnelly —, mi ha dello the nel P'.*>8 
ri »arann0 2nS 000 lanreati, (ra coi eirra 80 OO0 
lanreati in in?r?neria. Qnesl'nllima c'fra «i*ni-
fira rhe la Rn«§ia. per optni in?e^nere formaio 
dairinchillerra. ne forma da Irediri a quat-
lordici. 

* La prova di qnetto rvilnppo di cap.irita 
lernologirhe la ci ritrova non solo ne?li Sput­
nik, e neppure tollanto ne|Pindn«tria pe«ante. 
ma in molte merci di consnmo di alta qnalita 
che cominciano ad apparire nei ne|tori. In varie 
crtti sono su to colpito dal mntamento nella 

(ornilura delle merri di con»umo rln-. mi hanno 
dello molle persone quaLiati. mi^liorano di 
piorno in f iorno: maerhinc (oiografirhe. oro-
logi. e le l lrodonict ir i rome gli a'pirapolvere 
ed i friporifrri ««no *ia di ntlimo fun/iona-
narnlo *ia di pre/zn rafionevole. 

« f>»minriano ad appatire le anlo di pro-
prieij privjia. anrlie *c le li*Ie di roloro rhr 
si sono prenntaii p,-r i tipi popolari. e nc 
a»peltano la ron«ej:na. «ono molto lunfhe. . . o. 

New York Herald Tribune 
^ ' 1 . A diminozione decli af/ari prrri.'la per 

I'inizio drl I0S3 polrebbe anmeniare la 
di<orrnpazione di nn milione di unila ri>peito 
a] 1057. hanno dirhiaralo fonti Rovernativc 
degli Siati I nifi #ulla ba*e di un*anali*i della 
«ilnazinne eronomira Que«To porlerrbbr i 
di'orcapati a piu del 5 per renio della forza 
la\oro civile amerirana per la prima Tolla 
dopo il mar JO del I'»->5. qnando Teronomia 
^tattinilrn'r «i «tava riprendendo dalla reces-
sionr de | I').'>3-.">1. 

« I-a previ-ione. areeitata dal Sezrclario del 
Commerrio Sinclair Weeki e da alcnni altri 
antorevoli eon*aIenti del governo, e che il 
ta<<o della prodnzione eadra, nella prima meta 
del I*>.>8, di circa S miliardi di dollari dal 
las«o attaale. che sapera i 410 miliardi annni. 
Poiehe circa Mi rnilioni di persone sono ora 
orenpale, nn derlino dell'I per cento nella pro­
dnzione doi beni e dei scrvifi potrebbe sitTiifi-
care Petiminazione di pin di MiO.ntin po^li di 
!a\oro. Q(ie<to anmento di fiiMVOOO nnita nella 
di«orcnpazionr potrebbe e*«ere aecrejciolo da 
dne fattori rhe. dirono 'I i rronomi<ti. sono 
»a<cettibili di acgiunfrere " parecchie allre cen-
tinaia di miz l ia ia" al totale dri disoccupati te 
il derlino degli affari dnra pin cbe nn breve 
periodo. Tali fattori sono: 1) il normale an-
menio della forza di lavoro disponibi le . . . ; 
2) Paumento della prodattivita. . .». 

u n < coupon > in virtu del 
quale il fortunato n n c j f n r e 
avrebbe ricevttto, a stretto 
giro di p o s t o . « u « propr ie fu 
del valore di Ire miliardi 
di lire, ctoe una s i n n o r m 
provvista di castelli, par-
chi, giardini. forestc. luoh i . 
fiumi, paesi, minicrel 

Si sa, 
Chi dal lotto spcra snecorso 
mette il pele come I'orso. 

La for tuna e una dca 
bendata: una quaterna ren-
dc ben sessantamila volte 
la posta giocata, ma le pro 
babilifn (It t-iiiciin sono una 
su mezzo milione di gioca 
te' « Gli e come vincere un 
terno al lotto! », si dice. 
proverbialmente. per signi-
ficare un rarissimo ridpo di 
fortnna. Ecco perche la ca-
sistica elettronica del nu­
mero d'oro del terno a sec-
co ha fatto scervellare ge-
nerazioni di candidati mi-
lionari. Cosi. libri come Ln 
vera cabala del Lotto, ov -
vero tinico. infal l ibi lc mez­
zo per far for tnna hanno 
bnttulo persino la tiratura 
della Bibbia. 

I soffni e i numeri 
La untie porta consiglio. 

L'interiiretazione dei sogni. 
pcrtanto, e la chiave della 
fortnna: cosi si e creduto 
per tanto tempo. Dall'M-
m a n a c c o del Benincasa alia 
edizinne Ciotti della Vera 
c a b a l a (Milano. 1900) tutte 
le cose create (tneno le 
meccatnehe. dalla biciclet-
ta all'automobile) l innno , 
nel codicc cabalistico, una 
traduztone csnf fn . 

.St consulti la c a b a l a (ogni 
cosa e rapportata a un nu­
mero). I nomi: Agata, 45, 
G'iusepptno. 68: Lucia. 29. 
a Le mani servirsi per man-
giare tnriicn donna 72 >; 
« D o n n e partorienti vede-
rc tnriicn allegrezza 90 >. 
< Femmina nuda vedere de-
nota morte d'alctino 42». 
Tutto e codificato dai ma-
ghi della cabnla, e fin nellc 
sfumature! Formaggio 30 
(comnnc). pnrmigiano 28. 
groviera 32. nostralc 68. 
qrattato 6. E cost via. Ca­
bala per ambi, tcrni e qua-
terne. Cabala di 7-oroastro, 
cabala di Benincasa, caba­
la di Cardano. 

II protagonista di nn so-
nctto del Belli, IVastrnz io-
n e . ovviamente non dnvcvn 
essere tin sistemista (della 
cabala), pcrcio, deluso. bla-
tera, daranti il b a n c o della 
cstrazionc di Roma: 

Dieci! jrnrnie: Seil unente. 
D.cciottol — Cinente Pe" d:o! 
nemmanco stammattina? — Ac-
c:d*>ntaccio a chi ha inventato 
er Lotto 

Capitava, nnchc col < si-
stemino >, di dover fare 
buon viso a cattiva sorte: 
giocare per non vincere: 
sperare per disperarsi: fino 
a tentare la cabala ultima, 
come Maso. Questo gioca-
tore del So r t i l ec io (di Giu-
sli) a forza di tentare si> 

.riempie di debiti. s 'nfrrisfi-
sce (non dice piii la pre-, 
ghiera serale con la moglie\ 
e i fiqli), abbandona la fa-i 
mtglia e non disdegna l'nr-\ 
rore del sortilegio: viola un) 
sepotcro. mutila il capo di> 
un cadavere, e nel tefchio 
fa bollirc Ire ccci che de-
vono dargli i tre numeri 
per il terno a secco' 

... risultava dal procc-s*o — 
VIo'lAto «r«-pci'.cro e sortiletfio: — 
Ma visio che il delitto fu com-
m e « o — Per il lotto, c che i! 
lo'to * un jrtoco rcg:o. — Chi' 
delinque per lut. di per se s'e^-
so — partecipa del lotto al p n -
v;lejf:o. — Se fo<se stata hn-
sco'.a o primlera. — Pover'a 
loro! andavano ln galera. 

E adesso. povero Lotto, a 
chi sard in privilegio? 

RICCAR.no MARIANI 

N»s l'attosi»iauiento d quel lo 
di un Olivier, il quale anche 
eg's. con l'alibl della sua fe-
delta di devoto fltjlio d'arte, 
propone le sue partieo'arissi-
me simpatie figurative E fa 
opera di Kran ^usto e di grati 
talento. ma cho forsc — pro­
prio per questo — difficilmen-
te puo essere compresa dal 
pubblico 

Ne, pe; continuarc con 1 pa-
ra^onl. PatteitRiamento di Yut­
kcvich e quel lo di un Eisen-
steln: di un uonio cioe, prob'.e-
matico quanti altri mai, e per 
il quale os»ni itnina^ine ha d.i 
essere il frutto di un colpo di 
Renio, e il filo dell'opefa deve 
essere il filo di una l.mipei;-
niante tesi ciiltur.ile o storica 

Si conclude, dunque, che 
Yutkcvich ha voluto essere so-
prattutto un voUariz/.atoro del­
la trauedia di Shakespeare 
Sembra quasi che il suo Otello 
intenda compenvliarsi in una 
specie di manuale del conic 
(iiiesta trajjedia si rappresenta 
da secoli, di come va rappre-
sentata secondo le reijole Hi 
come, insomnia, il Moro deb-
ba ticcidere Desdetnona soffo-
candola con un cuscino. di co­
me il fa/.7olctto rlclio scandalo 
debba essere proprio un f.i/ 
/.oletti) per nettarst il naso K 
ne.incbe il famoso fin lie M'e-
s|iiria!io. ridondante di spie-
^azioni e di conclusion! e d: 
inorali, va saenf icato alle esi-
Ucnze del lo spettacolo cinema-
to'^rafico, il quale vorrebbe 
(pii, forse, mauniore rapidita 
e strinn.-itezza 

Quel che e venuto fuori da 
una simile imposta/ ione, tut-
tavia. piu che essere una tra 
Uedia elisaLettiana. e tpiasi un 
nielodramma ottocentesco: la 
sovrabbo:ulan/.a di scenari (all­
elic (piando essi siano naturali) 
il modo di narrate per campi 
lunnhi. amtando i p e r s o n a ^ i 
su ampie scale e rampe. av-
\ ic ina la narrazionc piu al-
1'Otcllo di Verdi che a quel lo 
di Shakespeare II modo stesso 
di recitare £ fatto piu per scan-
dire i vcrsi che nor chi.iroscu-
rare le psieolonio E semmai 
Yutkcvich prcferisco aflidarsi. 
nei punti nodali, alle piii cvi-
denti simbolouio: i moaolojihi 
che i protagonist] recitano citr-
vi sullo speccbio di un p o / / o . 
il fondairentale dialo^o tra 
Otello o .1 it;o. che si svo!_;e in 
una sceno«rafia di reti da pe 
seatore ch'- sempre piii si fan-
no intricate, e ccrti monolo'jhi 
detti dalla voce fuori campo. 
secondo tin canone inau.mirato1 

noir.ttiiJc/o di Olivier. E cosi 
vediatno il Moro rotolarsi nel 
rosso mantel lo dell'ira, e ve­
diatno i suoi oeehi illuniinarsi 
di una acceoante luce bianca. 
(piando >;li {limine la rivelazio-
no cho la vendetta compiuta 
fu inniusta. 

t'n Otello, dunque, la cui 
coniniozione ]>rofonda e tutta 
spettacolare: o se questo e il 
modo forse piu unule di avvi -
cmarsi a Shakespeare, e pro-
babilineiite anche il modo cho 
mono puo Jasciaro un scjino 
ctilturale. Vonliamo dire che 
la stupenda fattura del film 
di Yutkcvich non esce spesso 
dai limiti della ilii/jtrd^ioric; 
essa non ha ne il difetto di 
prospo'itare faciii e ridicolo in-
terpretazioni sociolojiiciie, ne 
Tainbi/aoae di una edizione 
critica. La trancdia di Otello i.* 
(pielio che appare. cioe una in­
terpretazione fedelissima do! 
testamento del Moro: •- Ditc di 
mo come sono. sriiza nulla ,:£-
niunnere. senza nulla tontiero -
Se qtialcosa ha tolto. Yutkcvich 
ha sforbiciato qualche lunnan-
nme del testo, che al cinema 
non sarebbe stata sopportata 
So qualcosa ha agniunto, e un 
ch ianmento di come la tra-
ncdia di Otello non sia soltan-
to un ban.ile caso di IM-IO-M. 
nia p.uttosto la profonda cris. 
di un uomo dilautato tra i'i::-
tein«enza o l i^tinto. che cerca 
di opporro alia incomprens:o:ie 
c cattiveria del niondo una 
sua solitaria morale 

Come s ia aveva fatto :-i 
SAraiidcrdcy. Yutkcvich l » ri-
volto le sue particol 'm cure al­
ia scenografia. ai costum:. ai 
movimenti delle ma>>e. A dif-
ferenza di Skandcrbcy. se mai. 
qui vi e un man^ioro lmp.io 
cio tcatrale: cho si scntc an­
che dove e totalmonto ass<-r.ti 
la cartapesta. H i m a n c . d o ft TC-
Ic alle resole a n s t o t c c h c dei-
la umt.i di tempo, di hio^'i e d: 
azionc. Yutkcvich si v [ e r m e s -
so (ma prima dei titoh di te­
sta), soltanto un amp:o antc-
fatto, narrato con i n v z z i piii 
pcculiari del c inema, ed o an 
raecur.to per :mm.v.i.r.i pr.ve 
di 
o si scomponeono. v si sovrap-
ponjjono in un divcn:rc rap:-
dii*;mo. strinnato. affasc:nantc 

I>a rccitaziono di Hond"«r-
ciuk ' l ' interprete della Cica!c> 
e anche essa assolutamente tra-
diz.onalc Attorc di arar.de va­
lore. adusato al!e p:i» reaiist;-
<-he prove. Bor.d.-»rc:uk s: ^et-
ta a capofitto nel torni 
vcr^i cori la sua voce impo-t"t 
ta e mus:cale. Irina Skobtz-v. i 

na. inntilmonte potulante. Ot-
timo Jas;o e il Popov. II colo­
re e. come al solito, stupendo. 
Molto bella, a tratti, la musica 
di Kaciaturian. 

TOMMASO CIIIARETTI 

Approvalo Tart. 1 
della legne sulla censura 
I^i commissione Internl della 

Camera, nunita in sede legis la-
tiva. ha iori concluso l'esame 
dell'nrt 1 del disegno di legge 
democristinno sulla censura tea-
ttale e cinematogrofica. 

Durante il dibnttito hanno 
preso la parola Ton Marazza, 
1 dcpirnti Petri (PSI) , Gul lo 
(PCI>. Dom.ned6 <DC). Tazoz-
zi <rci>. Berrv (PC> ARritnl 
<DC» e Dulcroix (PNM) Mat-
nrado l'opposiztone doi parla­
mentari social-comunisti, 6 sta­
to approvalo 1'articolo 'n di -
'Ciissione. Come noto, detto ar-
ticolo prec sa d i e la proiezione 
di film e la rappresentazione 
di opere tontralj e sosnetta agli 
obblmhi di censurn e prevede 
una rcvisione a i>arte per i film 
c i testi tenti.il: da esportare. 

Or.i/ii- a qin'sto ultimo com­
ma dolTarticolo di lc»ne. test& 
approvato. I'ltaha continua nd 
essere oncora uno dei pochi p a e . 
«i europei. in cui i consori ado-
perano, n secondo dei cosi, due 
pesi e due misuro.. 

Settimmaiiia 
a rotocallco 

Candidati e liste 
/ . tXMllAMO le seguenti ri-

ghp. suir Esprcs«o: a Quat-
Iro sono i candidati alia sue-
cession? del senntorp Umberto 
Tupini quale, sindaco di - Ra­
ma: Vrlmnn Cioccelti. nppog-
ginlo dalla Federuzionp roma-
n„ dvlln DC... Paolo Delhi Tor­
re di S-miMiincfo appoggiato 
ilidln II sezione delta Segrete-
nVi di Statu, Alberto Canah't-
ti (laudenti nppouiiinto tin mon-
signnr Samnre e Oiovanni llor-
romro, appoggiato dal cardinn-
le Micnrn e dull' -\zione Catto­
lica ». 

Su (lento, al proposito. tro-
viamo una n trttcru all'onore-
role Fatiliuii ». Si nolano nffer-
inazioni del svgucnte tenore: 
II Mai come in questo momenta. 
p senza che lei (Fanfani) ne 
abbia un'ombnt di responsabi-
Utii la D.C. ha rischiato di 
diventare il piu potente parti-
to lanticlericalp italiana n. a So­
cialist! dirhiarati c marxisti si 
sono. introilotti negli organismi 
economicamente piu potenti, di 
dove nizznno le gnda cantro la 
invadenzu dei cattalici... n. 

Siccomc il potere clericale 
non minaccia af/atto la demo. 
cruzia; siccome gran parte della 
D.C., per fJcntc, e un'accolta 
di ncmici del clericalesimo che 
pigliuno ordini dal comunismo, 
il scttimanale di'i il consiglio, a 
Fanfani, di risolvere tutto con 
una mistira semplicissima: a ba­
st a la saggczza nella scelta dei 
candidal) per le vicine elezioni. 
Tanto piii che qucsta saggczza 
«': resa nero^nria dal pericolo 
che, di frnnte a taluni nomi or-
mni (in enlali sinonimi di pub­
blica eulamith, molti clettori 
possano lurbarsi... ». 

Acer it era tl consiglio I'ono-
rerale Fanfani? Ouanti sindaci 
d.c. di adesso non suranno piu, 
findiii i quando si rtpetcranno le 
elezioni amminiMrnttre; quanti 
deputati clrncali di ora non 
air anno piii il posto a Monte-
citorio nella prossimn primave-
ra'f Avremo lisle zeppe di sacer­
doti sotto H segno dello scudo 
crociato, magari preti scelti con 
clira a Prato? 

Sullc case allagate 
« Hcata Sol it ii do » 
j ^ T ON SAKEIUIE megl io . in-

sece. ciinliijre gli incom­
petent! <• quelli che sono peg-
cio che inrompetenti? Non de-
v* e—ere solo una noitra opi-
nione. Rigti.irdo al Polejine 
Irotiamo sn EPOC A: n La col-
pa non e del mare. La disor-

appare forse l i evemente a di 
sa^io nePa parte A: Dc^demo-

parola. cho si compon^ono zanizzazionr e Pinrompelenza 
hanno tra-formato in disaMro 
ipiello che poteva e*»rre an 
il.inno limilato. ¥7 indi*pen*a-
bile aflrontare «eriamente il 
problrma drl Polejine per non 
-prerare miliardi ». E s a l l ' f n -
ropto: <• Dodiri j l luvioni in 
»ei anni e nel medeiimo laoeo 

j [non hanno miitato di una vir-
zola il lo ioro fr.i-jrio rhe Plta-
lia atficiale dt-dica. pubblica-
m--ntr. a liute le sciagare: il 
Polejine oltre che nel mare 
.-ta tprofondando io quella 
noia che avvoljte i problemi 
cronici del no*tro pae»e. Per 
dodici volte in sei anni Tlta-
lia dei mini<teri .delle Prefet-
tore. dei con«orzi azrari e de-
z\\ enti riforma ci ha ripetnto 
ad acqne dilazanli di e*»ere 
•tata un modello di previden-
i3. *olleritudme e viti lanza ». 
E piu «opra: m II lutabre a m t -
ri-mo delfEnte Delta fa scrive-
rr »ulle cue al lazjte: Beata 
solitudo ». 

Da domenicn 
stdl UiSlTA' 

Sciola pHbblica 
Scaola privata 

Scaola dei preti 

Una inchiesta di 

PAOLO SPRIANO 
che risponde ai qucsit i piii 
v a n su un arcomento di 
scottante attualita. 

Qua! e In l t « l U !l rap­
porto tra ristru''••'.'- pub­
blica e qnel la privata? Co­
me si artirnla r j « a l t o della 
Chiesa alia scaola di Stato? 
Che eosa sueeede nel le scno-
le private? Che cosa sicniQ-
r s la « p a n t a * e perche si 
parla dl - p r l o r i t a . delPona 
scaola, taU'aUra,* 

Cronache 
della cultura 
• •[JREFERISCO II surreaU-

smo e il mezzo migliore 
per un artnta di csprtmersi pic-
namenle, per noi spettatori di 

.*e<primerci p.enamcnte e. qoan-
do s'mcontra iartista. di rona> 
prendtrlo meravigliosamente •• 
/-a attesissima definizione del 
surrealtsmo e stata pronunciata 
da Jaynt Mansfield ed i 
letta »m Settimaaa Incoso, 
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II cronisfa riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle «Voci della cilta* Cronaca di Roma Telef. 200.351 - 200451 

num. intern! 221 - 231 - 242 

IL P0P0L0 DELLA CAPITALE ATTORNO ALIA RESISTENZA 

La protesta unifaria 
di Roma antifascista 

Nei dieci grandi comizi indetti per domani parleranno oratori partigiani, 
socialist!, socialdemocratici, republican!, radicali e comunistl - Un'impor-
tante manifestazione annunciata per giovedi prossimo alia Sala Brancaccio 

Dlamo 1'elenco delle manife-
stazioni unitaric cho avranno 
luogo a Roma nclla giomata di 
domani per protestare contro 
il veto governativo al Raduno 
partlgiano e per riaffermnre 
i valori e l'attualita della Re-
slstenza: 

a Largo Trionfalc alle ore 10 
parlano Jolce Lussu ( P S I.). 
Aldo Magnanini (P.R.I.). Car­
lo Sallnarl (P.C.I.). Mnrio Za-
gari ' P S D . D , presiede Anto­
nio Micueci. segretario della 
sezione A.N.PI.; 

a Piazza S. Maria in Trwte-
verc alio ore 10 parlano l'on.le 
Oreste Lizzadri, il consigliere 
provinciale comunista Edoardo 
Perna. 11 socialdcmocratico Fla-
vio Orlandi, presiede I'avv.to 
Achille Lordi. presidente della 
A.N.P.I, provinciale; 

a Piazza della Marranella al-

II feueramenlo 
al PCI per il 1958 

II segretario della Feilera-
Inne comunlsta romana. coin-

pngnn Otello Nnmiuzzl. ilo-
manl clumrnlcn alle ore 17. 
parteclporft alia festn del tvs-
seramentn drlln rellula Appl" 
del POBTELEGRAFONICI del­
la BFZIOIIC SAN GIOVANNI. 
clip tiannn gla raRnlunto p su-
perato II 100% per II 1958. 

I.a sezione POn.TUF.NSE ha 
plft rlnnovato oltre 220 tessere 
per 11 nimvo anno. 

I.a sezione dl OKNAZZA-
NO ha fatto un prclrvamento 
dl altre 50 trssere; la srzlone 
dl FR\TTOrCIIIK dl nitre 50; 
la sezione TUSCOI.A.NO dl 
alt re 100. 

- A GUIDONIA. giovedi sera. 
ncl corso dl una assemblea dl 
comunUtl. 27 compagnl han-
no rlnnovato la tessera per II 
1958 e tre lavorntorl prescntl 
alia rlunlone hanno chiecto. 
per la prima volta, la tessera 
del Partlto. 

le ore 10 parlano Ton. Giulinno 
Pajetta c 11 dott. Giulio Mnz-
zon, dirigente nazionale del-
rA.N.P.I., presiede il consiglie-
re comunale Nicola Licatnl 

a Piazza Giovanni da Triora 
(Garbatella) nlle ore 10 parla­
no Ton. Lncio Luzzatto, del 
P.S.I, e Walter Nerozzi, segre-
tario nazionale dell'ANP.I., 
presiede Franco Raparelli. vi­
ce presidente dell'A.N.P.I. pro­
vinciale; 

a Largo degli Osci (S. Loren­
zo) alle ore 11 parlano 11 dott. 
Fernando Di Giulio. consiglie-
re provinciale. l'avv. Luigi Ca-
valieri. vice presidente della 
A.N.P.I, prov. e l'aw. Salvato-
re Riso: 

a Piazza Sempionc (Monte 
Sacro) alle ore 10.30 parlano la 
medaglia d'oro della Resistenza 
Carla Capponi. I'avv. Domenico 
Grisolia, presiede il consigne­
rs socialdemocratico Riccardi: 

al Quudraro alle ore 17 par­
lano il consigliere comunale 
Fnusto Nitti. dirigente nazio­
nale dell'ANPf e Oscar Mnmml 
del PRI - presiede Ton. Giulio 
Turchi: 

a Villa del Gorriinni alle ore 
10.30 parlano Ton. Claudio Cian-
ca e il dott. Vindice Cavollera; 

a Tor Sapienza alle ore 10 
parlano il consigliere comu­
nale Antonello Trombadori -
Antonio Pala. e II segretario 
della sezione PRI Alvaro Gui-
doni; 

a Tor de' Schiavi alle ore 10 
parlano Ton. Nadia Spano c 
Luigi Occhiuto. 

Nella provincia di Roma han­
no luogo le seguenti manifestn-
zioni: questa sera a Marino e a 
Genzano. dove parlano Mauri -
zio Ferrara e Cencio Raldazzi: 
domani alle ore 10 a Civitavec­
chia. dove parlano il vice pre­
sidents della Camera Edoardo 
D'Onofrio e l'assessore provin­
ciale Nazzareno Busctii; alle 
ore 10 e Gcnazzono. dove par­
lano Mario Mammucari e Lu­
ciano Vaccari e alle ore lfi.30 a 
Monterotondo. dove P?rlnno 
Enzo Lapiccirella e Nicola Lom­
bard!. 

Tra le altre manifestazioni 
citiamo 1'asscmblea dei parti­
giani di Testaecio, che si riu-
niranno stasera in piazza Santa 

Maria Liberatrice con la parte-
cipazione dell'nvv. Cavnlieri. 

In ogni qunrtiere della cltta 
e in numc-rosi enmuni della pro­
vincia, a cura dei local! comitati 
antifascist!, sono in prepara-
zione per la giornata di domani, 
manifestazioni di omaggio alle 
Lapldi rha ricordano i Caduti 
per la Liberazione. 

Intanto si e avuta ierl la pri­
ma notizta di una Importante 
manifestazione unitaria che si 
terra giovedi prossimo, con lar-
ga partoeipazione di pnrtiti ed 
organiz/.azioni democrat tone. 
Ecco. in proposito. il comuni-
cato del PHI: 

* L'Unione romana del Partito 
repubblicano italiano ha in-
detto per giovedi 28 alia sala 
Brancaccio una manifestazione. 
cui hanno aderito numerose as-
sociaziotu c partiti politic!, per 
protestare contro le intollera-
bili limitn/ioni poste dal Go-
verno al Raduno del partigiani 
italiani. Nella manifestazione 
prendera la parola un espo-
nente del Partito repubblicano 
mentre In presidenza snrh nffi-

data a una personality della 
cultura italiana. 

- In un manifesto alia citta-
dinanza. si afferma che la ma­
nifestazione v iene altrcsl pro-
tnossa "per rintfennure Valto 
valorc dcqli idcali di democra-
zia e di qiustizia che anhnnrono 
il secondo Risoruimrnio, che so­
no il fandamento della Repub-
bltcu ituliuna c che permnnfinno 
ad alimcHtare ncl mondo la 
lattu dri popoli per la liberie 
e a hnporre in Italia la reali­
zation? dello Stato democra-
tico uttravcrso I'hitcffralr at-
tuczionc della Coxtituzionc". 

- Hanno per ora aderito 
alia manifestazione- TANl'I. la 
FIAP, PANPPIA. l'AFSociazione 
mazziniana italiana, I'Associa-
zione nazionale veteran! e re-
duci garibaldini. TAssociazione 
giovanile artistica internazio-
nale, I'Unione goliardica ita­
liano. il Movimento comunlta. 
il Partito comunista. il Partito 
radii-ale, il Partito socialista 
democratico italiano. il Partito 
socialist.! italiano. Unita popo-
lare, la UIL e lo CGIL «. 

IL DOTTOR BRACCI HA TERMINATO IERI MATTINA LA SUA REQUISITORIA 

Centododici anni e sette mesi di galera 
chiesti dal P.M. al processo della droga 

La pena piu alt a sovrasta il "ramp agent,, di Ciampino, Rotnolo Picarelli: 10 anni di reclusione - Le pene pecuniarie 
proposte assommano a lire 27.366.000 - Ai "nobiluomini„ della brigata dei cocainomani conteslato il reato di spaccio 

11 dott. Luciano Bracci ha ul-
timato ieri mattinu la sua po-
derosa requiiitoria al processo 
contro i nobili cocainomani e i 
contrabbandicri di droya for-
mulando le richieste di pena 
ncl confronti dei 23 impututi 
del • processone - noncM deali 
II rinviati a giudizio nei tre 
procedimenti laterali abbinati 
con il piii QTOSSO. 

Le pene richieste dal PM 
complessivamente superano il 
secolo di recluiione. amnyendo 
e 112 anni e 7 mesi di ualera 
Circa le pene pecuniarie. per 
pioln^ioni delle leyi/i donanaU e 
finanzwrie, etxe my liunanno 
un totalc dl 21 milioni 3'>6 000 
lire Prima di preciiais. nei 
dettaylio. I reati contettati e le 
pene propose ai giudici della 
seconda sezione penale del tri­
bunate di Roma, dinnn^i ai quali 
si svolge il processo dal 14 of-
tobre scorso. soffertniamoci sui­
te fasi conclusive della requisi-
toriu. 

lllustrando con grande compc-
tenza le questioni di diritto che 
emergono rinU'nppltrnrione in 

E' STATO RICOVERATO ALL' OSPEDALE IN C0NDIZI0NI GRAVISSIME 

Un operaio ha il cranio fracassalo 
da una Irai/e precipitate dairalln 

L' orribile infortunio e avvenuto in un caniiere di via 
Fabiola — L' uomo rischia anche di perdere un occhio 

Un operaio ha nvuto ieri il 
cranio fracassato da una tra-
ve p ombatagli std capo dal-
I'alto. II terribile colpo ha pro-
vocato anche al poveretto la 
parziale fuoriuscita dell'occhio 
sinistro. L'uomo e stato rico-
verato all'ospedale in condizio-
ni dlsperate. 

Alle 16.45 Carlo De Carolis 
di 30 anni. abitante in via For­
te Antenne 14, stava lavorando 
nei cantiere di via Fabiola al-
lestito per la costruzione di 
una nuova chicsa. 

Per cause imprecisate una 

ftesante trave di legno 6 scivo-
ata dal supporto che la so-

steneva ed e precipitata in 
basso raggiungendo in pieno il 
De Carolis. Costui e crollato a 
terra senza un grido. 

I compagni di lavoro accor-
si all'incidente si sono trovati 
'dinanzi ad uno spettacolo or­
ribile. L'operaio aveva il cra­
nio e il torace fracassati; sul 
volto imbrattato di sangue 
l'occhio sinistro sporgeva spa-
ventosamente dall orbita. 

A bordo di un'auto Carlo De 

Carolis e stato trasportato al-
l'ospeclaie di San Camillo dove 
i sanitari si sono prodigati a 
prestargli le prime cure. Quan-
do le condizioni dell'uorno mi-
glioreranno — e ci auguriamo 
che ci6 avvenga al piu pre­
sto — sara necessario proce-
dere a un delicato intervento 
chimrgico per tentare di scon-
giurare il pericolo che l'ope­
raio rimanga cieco. 

E' stata aperta un'lnchlesta 
per stabilire le cause e le even­
tual! responsabilita dell'orri-
bile infortunio. 

Un vigile foria un'aulo 
per rabbonire un bimbo 

Soltanto ieri si e venuti a 
conoscenza di un curioso epi-
sodio avvenuto una dozzina di 
giorni fa in piazza dei Cinque-
cento. Un vigi le urb.nno ha for-
zato lo sportello di una vet tu-
ra incustodita ner calmare un 
bimbo di qnalche mese che. la-
seiato solo, piangeva dispera-

Un mofociclista muore 
all'Arco di Costantino 
Gravissimo il f iglio che lo accompagnava 
Una donna vittima di un investimento 

Una motocicletta c flnita ie 
rl pomeriggio contro le catene 
tese sotto l'Arco di Costantino. 
Neirincidente colui che guida-
va il veicolo e morto mentre 
il figlio che si trovava a bordo 
ha r iponato ferite grnvissime 

Al le 18. 30 Atti l io Priori di 
37 anni. abitante nei lotto X 
della borgata del Trullo. per 
correva in moto via San Gre 
gorio recando con s& il flglio 
di 15 anni Costantino. 

Sul piazzale retrostante al 
Colosseo l'uomo. forse pcrche 
poco pratico. si e diretto verso 
l'Arco di Costantino pensando 
di potervi pas^are attraverso. 
D'altro canto 1'oscurita gli ha 
impedito di renders! contc- del­
lo sbarrair.cnio se non quando 
era troppo tardi. 

Allorche la ruo'a anteriore 
della moto ha battuto v io lente-

INS0DD1SFACENTE LANDAMENTO DELLE TRATTATIVE 

Dae ore di seiopero giornaliero 
da lonedi alia Cenlrale del lalle 

La commissione interna del-
la Centrale del Latte — csclusi 
i due rappresentanti della CISL 
— ha deciso di riprendere la 
agitazione a partire da lunedi 
prossimo e con le seguenti mo-
dalita: il lavoro sara sospeso 
dalle ore 12.30 alle ore 14^0. 
tutti i lavoratori dovranno ac­
cede re disciplinatamente nei 
salone della mensa aziendale 
e trattenerv.si fino al termine 
dello seiopero; il personale 
strettamente necessario per il 
controllo igienico eanitario s 
terra a disposizione dei diri 
genti preposti al servizio. 

La declsione di riprendere 
la lotta e stata presa dai rap 
presentanti della CGIL. UIL e 
CISNAL in seno alia Commis­
sione interna in seguito alio 
insoddisfaeente andamento del­
le trattative, particolarmente 
per quanto riguarda il primo 
pun to delle nvcndicazioni. re-
lativo al trattamento di quic-
scier.za per il personale da col-
locarsi a riposo. 

I lavoratori non intendono 

nnunciare nemmeno ad un 
ciomo dei 30 annui. prev:sti 
dal contratto quale indennita 
di liqmdazione. Le altre riven-
d:cazioni consistono nei rico-
noscimento delle quabfiche e 
dei passagci di catccoria agli 
aventi diritto; nnnovo del con­
tratto di lavoro aziendale. in-
quadramento organico drl per­
sonale. costruzione di una nuo­
va e moderna centrale del 
latto. 

L'attuazione dello seiopero 
comportcra una riduzione di 
circa 40 000 litri di latte sui 
300 mila che attualmentc von-
gano lavorati. 

Domani comliio 
a Borgata focaccia 

Domani dorr.cnica. alle ore 
16.30. II con*ic!iiTO comunale co-
muni?ta Elmo Aloiflo parlcra In 
un pubblico comizio alia borgata 
Focaccia (Monte Spaceato) mil 
problem 1 della borgata e sul la 
^zlone da svolifere p«r lmporre 
alle autorita un'azione concrcta 
per il risanamento della borgata 

mente contro le catene i due 
uominl sono staii sbalzati c 
scaraventati ed alcuni metri di 
distanza. Attilio Priori e dece-
duto sul colpo. II flglio Costan­
tino e stato raccolto esanime 
dai passanti e trasportato alio 
ospedate di Son Giovanni. I 
medici lo hanno ricoverato in 
osservazione. 

Alle 20 di Ierl sero una se­
conda sciagura stradale e av-
venuta in viale della Regina. 
presso piazza Buenos Aires. La 
signora Sofm D'Orozi di 58 
anni. abitante in v:a Faleria 
n. 20. d stata investita da un« 
motocicletta condotta da Pietro 
Reali di 21 anni. abitante a 
Settebngni. 

Lo donna e decrduto alle 
22.40 nella cors:a del Policli-
nico dove era stata ricovcrata 

Un oltro grave incidente e 
av\-enuto alle 17 in via dei Vol-
scl. II signor Carle BellusM di 
72 anni. abitante in via Paglia-
ri 15. e stato trevolto da una 
motocicletta mentre attraver-
sava la streda. L'investitore. che 
e pure caduto. e poi fuggito a 
piedi ebbandonando il veicolo 
targato Roma 142074. 

II Bellussi e stato ricoverato 
in osservazione al Polfclinico 
avendo riportato la frattura del 
cranio. 

II processo di latina 
rinviafo a venerdi 

II processo sullo scandalo 
della Cassa di Risparmio di 
Latina ha avuto Un nuovo rin-
vio per le nuove contestazion: 
del Pubblicj Ministcro. 

II magistrato ha eontes*a-
to l'aggravante del valore ri-
Ievante in relazior.e ad una se-
rie di reati, nonche l'aggravan-
te del 112 n 1 codicc penale 
per la partecipazione ai fatti 
criminosi di un mimero di 
cinque o piu persone. 

Gli a\-vocati difensori hanno 
parlato opponendosi alle nuo­
ve contestazioni del Pubblico 
Ministero. e il tribunale si e ri-
tirato in camera di Consiglio 
per decidere. E' tornato in au­
la alle 15.20. Le nuove conte­
stazioni sono state ammesse. 

Alia richiesta di termini, 
avanzata dai difensori. il tri­
bunale ha deciso di rinviare il 
processo • venerdi, 29 no-
vcmbr*. 

tamente. La vicenda richiamo 
1'attenzione di una piccola fol­
ia di passanti commossa dai 
lament! del bambino. 

II signor Romolo Ferrara. re-
sidente a Latina, giunse sulla 
piazza a bordo di una - sei-
cento -. targata Latina 8719, 
nella quale si trovavano la mo-
glie e il flglioletto. Chiusa e 
parcheggiata la vettura in un 
angolo dove e vietata la sosta. 
l'uomo si allontano con la con-
sorte lasci.uido il piccolo ad-
dormentato. 

Dopo alcuni minuti il vigile 
urbano Ernesto Guarnieri si 
avvieind alia «seicento - per 
elevare contravvenzione e scor-
se il bimbo che, ridestatosi. sin-

Ordine pubblico 
e Campo Parioli 

Doucua aucr Itiouo. oggi 
alle 15. a Campo Purioli. un 
comizio sulla questionc del­
le abitazioni. La manifesta­
zione era stata indetta dal 
Ccntro cittadino detlc Con-
snltc popolari: tl suo scopo. 
dar voce alia protesta dei 
baraccati i qnali. nono.ttari-
tc reccnti promessc. non 
hanno rtcci'tito ancora nes-
snna notizia ufficiale. scrit-
ta, dell'assegnazione di ca­
se decisa a loro favore. II 
comizio e stato vietato per 
motifi -di ordine pubblico-. 

Osserviamo: primo. che 
I'ordinc pubblico si tute-
la. meglio che con i divie-
ti. mantenendo gli imprani 
c dando al pt« presto casa 
a chi non cc Vha: 

secondo. che il fatto pro-
va. canwnque. che i barac­
cati e i senzatctto si or-
ganizzano per aaire c /ar5i 
sentire insiemc: il che pu<\ 
itar noia alia Questura, ma 
& un fatto positipo. un 
contributo alia lotta per una 
Roma piit moderna. scn:a 
la vcrgogna delle baracche. 

chiozzava convulsamente . At-
tesa una buona mezz'ora il vi­
gile decise . approvato dalle nu­
merose persone raccoltesi. di 
l i lnrare il bambino forzando 
uno sportel lo dell'auto. 

Al lorche il ?:snor Ferrara 
torn6 v ide la - seicento - aper­
ta e il flglioletto. ormai r.ib-
bonito. fra le braccia del Guar-
neri. Innervosito anche dalla 
merttata contravvenzione. fece 
una violenta scenata accusando 
il v ig i le di aver compiuto un 
atto illeg.ile e mostrando d; 
non apprezzare affatto il ge-
neroso impul*o che aveva spin-
to il Guarneri. 

un senso o nell'aUro della legge 
apeciale del 1954 sulla deten-
stone e lo jpaccio della cocaina. 
il dott. Bracci ha osservuto che 
e difficile poter restrmgere il 
ragijio delle disposizwni, esclu-
dencio dulla pena cotoro i quuli 
den nuono la droga per proprio 
uso Non e facile, infatti. t'indu-
qine per separare la detemio-
ne di droga dalla ncerca di 
proteliti e dnllo spaccio o co-
munque cessione di essa. Con 
quanta trunquillita. infatti, puf> 
e'ssere consentito che il priuato 
deletion la droga se slugge ine 
>'itdbiltfiente il controllo circa 
In destinazione cui quella dro-
qa potri'bbe estere avviata. da 
nn mamctito all'altro. da chi la 
dettene? 

A giudizio del P. M. apparc 
iKuniiTiante il paraoone tra il 
con(rabbaudo di tabacco c quel-
lo degli stupefacenti: le leggi 
sul contrabbando di tabacco 
/uiiino un fine esclusifatnente 
/itiatiziario; per gli stupefacenti 
emerge, invece, un alto fine so-
ciale. essendo la droga un vclc-
no die arreca iuimenso danno 
alia cotlettiritd 

IValtra parte, ha nsservato tl 
P iW.. if problcnui e stato dram 
mat'camenl" p"sto e affrontato 
su scala intcrnuziovale. L'orga-
nizznzione sanitaria delle Na-
zioui Unite ha prccisato in un 
documento che la rocatnoiaania 
deterniinn - tinf) stato di intot-
sicazione periodica cronica no-
civa all'indwiduo ed alia so-
cietil '• 

Con la diffusione dell'uso del­
la droga — ha aggiunto tl P. M. 
a qucsto proposito — si deter-
minerehbe una vera c propria 
~ epidemia socialc - che b'so-
ijna frontegrjiure nell'interesse 
dclln collcHivita. 

Coneludendo sn questa ultima 
parte, prima di formnlare le 
richieste della pena. il PM. ha 
tenuto a ricordare che il noatro 
Paese ha preso. nella scottantc 
materia degli stupefacenti, im-
pegni precisi in campo inlerna-
rionale. 

II perdono di costoro — ha 
dctto il doft. Bracci indicando 
la oabbia doue pifi tesa e dram-
matica si e fatta I'attesa degli 
imputati — si tradurrebbe nella 
• legalizzazione della tossico-
mania -. 

A questo panto- I'udtenza su 
esplicita richiesta del P. M.. e 
stata brevementc sospesa. Alle 
11A0 siamo tornati nell'aula. II 
volto degli imputati sembra 
meno tcso ma ties^uno di loro 
si rimette a sedere. Dai palchi 
che sovraslano il tavolo della 
stampa. si affacciano le mogli 
e i parenti o gli amid degli 
uomini ricondotti nella gabbia. 
Ed eccoci alle richieste. 

La proposta piit dura ha in-
vestito Romolo Picarelli t e m p 
agent di Ciampmo. ufficial-
mente capo dell'associnzione 
criminosa costituita per il con­
trabbando della droga. Per Uti 
il PM. ha chiesto complessiva­

mente dieci anni di reclusione. 
U Picarfl i i dovrd payiire una 
multu che assomma a quattro 
milioni e mezzo. 

Per Elvio De Matteis, cognato 
e complice del primo. otto anni 
e un mese di reclusione. Dovra 
padare una multa di un milione 
e mezzo. I tre danesi latitanti 
Walsirom. Lindslrom e Dam-
gard, secondo la proposta del 
PM. dovrrbbero esiere condan-
nati: il primo a set anni e set 
mc3i di rcclinione; H secondo 
a tre anni; il terzo a nove anni 
Circa la multa. U piu colpito sa-
rebbe il Damgard con oltre ire 
milioni e mezzo. 

Amedeo Masselli. cognato e 
complice del Picarelli, e sovra-
sfafo, secondo la richiesta da 8 
anni a 1 mese di reclusione. Per 
la coppia di arnanti contrab­
bandicri Mariii Kopac ed Euge. 
nio Cogni (latitanti entrambi) 
la pena proposta e di 7 anni e 
W mesi a testa con una multa di 
due milioni e mezzo complessi-
vi. Per Roberto Petrangeli <la-
titante) c Mario Ferrari la pe­
na propos'a <"' di 7 anni e 6 mesi 

a testa. Col Ferrari si chiude 
la ' rosu • dei componenti lu 
comitiva criminosa che, secondo 
I'uccusa. si delinea sotto il pro-
filo dell'* associazione a delt'n-
quere -. 

Vediamo, adesso. le pene ri­
chieste per gh altri imputati, 
tra i quali emergono i « nobiluo­
mini - De Seta. Pignatelli. Tor-
lonia, capcayiati dull'- uposto-
lo' Max Munnani. Per costo­
ro. il P.M. si e impegnato (co­
me gid abbiamo rilevato) a di-
mostrare che il delitfo non si 
limitd alia dctenzione ed all'uso 
della droga, ma si estese alio 
spaccio o comunque alia cessio­
ne ad altri della droga, tranne 
che per Auguslo Torlonia. 

Per Francesco Giordano, la 
pena proposta e di 4 anni di 
reclusione e 400 000 lire di mul 
ta. Per Max Mugnani, 4 anni 
di reclusione. ricovero in una 
casa di cura (almeno per un 
anno). 420 000 lire di multa. Le-
lio Betturelli doorebbe stare tre 
anni e un mese in carcere. I.a 
multa per lui sarebbe di 350 000 
lire. All'amante Oliva Conforzi. 

E' STATO SCOPERTO DAI CARABINIERI 

Deposito di moto rubate 
a 25 metri sotto terra 

Due ladri sono stati sorpresi mentre vi calavano 
la refurtiva - Un inseguimento nei sotterraneo 

I carobinieri della Tenenza 
Casilino e della stazione di Ci-
necitta hanno scoperto in un 
cunicolo sotterraneo, che corre 
fra la Tuscolana e l'Appia a 25 
metri di profondita, un deposi­
to dl motociclette rubate. La 
scoperta 6 avvenuta durante lo 
inseguimento di due ladri che 
sono poi riusciti a dileguarsi 
nei dedalo dei cunicoli. 

II signor Vito Cioschi, abitan­
te in vie Tuscolana 1094, ha de-
nunciato ieri sera alle 20 il fur-
to della sua moto - Ceccato 
125» avvenuto poco prima, I 
militari dell'Arma, guidati dal 
tenente Cajazzo, dal morescial-
lo Nigro e dal brigadiere Ali-
vernini, hanno effettuato subito 
una battuta nelle vicine zone 
campestri dove sono soliti ri-
fugiarsi i ladri. Sono stati scor-
ti ad un certo pun to due giova-
ni malviventi ehe servendosi di 
funi stavano apprestandosi a 
calare la moto del Ciaschi in 
un pozzo. 

Alia vista del carabinieri i 
ladri hanno abbandonato la re­
furtiva e sono scesi nei pozzo 

inseguiti dagli investigatori. 
Costoro, alia luce delle torce 
elettriche, hanno scoperto un 
lungo sotterraneo nei quale era 
accumulato un notevole nume-
ro di moto e di pezzi di ri-
combio trafugati. I malviventi 
sono riusciti a far perdere le 
loro tracce. 

Una piu vasta operazione, 
della quale non si conoscono 
ancora i risultati e che si e 
protratta nella notte, ha avuto 
allora inizio. 

Beve acido murialico 
per mania di persecuzione 
La signora Ida Filippi. di 46 

anni. abitante in via Leone 
IV 38. ha tentato di uccidersi 
ieri bevendo acido muriatieo. 

Le condizioni psichiche della 
donna erano alterate da tempo 
poiche soffriva di mania di 
persecuzione. La Filippi e stata 
ricoverata in osservazione al­
l'ospedale S. Spirito. 

Un o.d.g. diretto al Parlamento 
dai lavoratori della Fiorentini 

Una delegazione si rechera alia Camera — Gli operai 
postelegrafonici rivendicano la loro sistemazione in ruolo 

I lavoratori del lo s tabi l imen-
to metalmeccanico Fiorentini 
si sono inseriti ieri, con una 
autorevole presa di posizione. 
nei movimento dei lavoratori 
romani. m atto per reclamare 
dal Parlamento l 'approvazione 
del le lcgm che interessano il 
mondo del lavoro nei corso 
del la presente legislatura. 

Nell'ora di pranzo. le mae-
stranze del la Fiorentini hanno 
tenuto un'assemblea generale 
durante la quale hanno votato 
un ordine del giorno e appro-
vata una lettera dirctta a tutti 
gli operai c gli impicgati del la 
industria romana. 

Ncll 'ordine del giorno. ap­
provato all*unammita. le m a e -
stranze del la Fiorentini: 

• ConMatato che i rapport i 
fra direzione aziendale c lavora­
tori sono generalmente basati 
sul terrcno della forza. o su 
tin falso paternal ismo che v i n -
cola i lavoratori a situazioni 

MONITO A L U GESTIONE COMMISSARIALE 

Al Poligratico di v. Capponi 
braccia incrnciale perprolesta 

I lavoraiori del Poligrafico 
dello Stato di via G. Capponi. 
ieri mattina. hanno incrociato 
le braccia per mezz'ora attuan-
do lo seiopero proclamato dalla 
Federazione provinciale dei po-
ligrafici. in segno di protesta 
contro i prowedimenti presi a 
carico dei 78 lavoratori della 
ofneina stampa — uno dei piii 
grandi rcparti dello stabili-
mento — che avevano energi-
camente protestato contro una 
sanzione dis«iphnare ingiusta-
mente inflitta ctd un loro com-
pagno di lavoro. 

La fermata di lavoro attuata 
ieri mattina ha voluto essere 
un monito alia cestione com-
mlssariale e alle direzioni 
azicndalt del Poligrafico. I la­
voratori intendono difendere i 
loro diritti costituzionali e 
sindacali e non sono disposti 
ad accettare che si istituisca 
1'immorale mctodo della dela-

zione e della secnalazione ano 
n:ma. quale base per colpire 
con prowedimenti disciplinari 
i lavoratori. Sta ora alia ge-
stione conr.missanale far si che 
lo seiopero effettuato ieri. no-
nostante 1'apparato repressivo 
d:sp:egato d a l l a direzione 
aziendale. non debba segnare 
1'inizio di una lunga lotta alio 
scopo di costringere l'lstituto 
a tenere nei dovuto conto il 
nspetto della dignita e della 
sicurezza dei lavoratori. 

I*a segretena del Sindacato 
provinciale policraflci. mentre 
mforma che attende di essere 
convocata dal commissario 
straordmario. in base alia ri­
chiesta da cssa avanzata. nello 
stesso tempo rende noto che 
numerosi lavoratori dello sta-
bilimento di piazza Verdi si 
sono reeati presso la scde del 
Sindacato per chiedcre che la 
lotta sia estesa anche a questo 
stabilimento. 

di inferiorita morali e sinda­
cali. come e noto comprovato 
dalla inchiesta condotta dalla 
Commissione parlamentare; 

• Rilevato che la situazione 
esistente nei settore deU'nsst-
stenza sanitaria mutualistica e 
assolutaniente insufficiente ed 
inefflciente. sia dal punto di 
vista assicurativo che da quel-
lo sanitano: 

• Chledono al parlamento e 
al governo di compiere ogni 
sforzo afflnche si discutano e 
si approvino. prima che abbia 
termine 1'attuale legislatura. i 
progetti di legge. da tempo pre-
scntati. che interessano la vita 
dei lavoratori nelle fabbnche 
ed in modo particolarc sotto-
lineano i seguenti progetti di 
legce: cfflcacia dei contratti di 
lavoro. riconoscimento giuridi-
co delle Commission] interne. 
giusta causa dei licenziamenti 
nei settore dell'industria; rego-
lamentazione dei contratti di 
lavoro a tempo dcterminato; 

- Invitano il Parlamento ad 
affrontare e risolvere nella 
presente legislatura. nei qua-
dro della riforma dell'assisten-
za sanitaria, almeno il proble-
ma di garantire ai mutuati la 
possibility di ottenere tutte le 
speciality farmaceutiche ed il 
paaamento della indennita di 
malattia anche per i primi tre 
giorni quando la malattia si 
proltinghi oltre i set giorni». 

A conclusione dell'asscmblea 
le maestranze hanno nominato 
una delegazione incancandola 
di r«^care 1'ordine del giorno 
alia presidenza della Camera e 
ai vari gnippi parlamcntari. 

Anche gli operai postelegra­
fonici al termine di una loro 
nunione. tenutasi ieri sera. 
hanno deciso di inviare una 
loro delegazione al Parlamen­
to per chiedere la pronta di-
scussione e approvazione della 
nforma delle carriere postele-
grafoniche e per impegnare i 
deputati dell'Vin Commissione 
della Camera, presso la quale 
giace il progetto di legge ad 

appoggiare la giusta richiesta 
della sistemazione in ruolo di 
tutti gli operai assunti. con 
qualsiasi qualifica, con con­
tratti a termine. A qucsto pro­
posito l'assemblea degli operai 
aveva discusso della mancata 
soluzione dei problem! della 
cateqona. sia da parte dell'Am-
mmistrazione che del governo. 
riaffermando la decisione di 
ricorrere nuovamente. se ne­
cessario. all'azione di seiopero. 

Gli operai postelegrafonici. 
come e noto. per la maggior 
parte, hanno un contratto a 
termine pnvato per cui. su di 
loro. grava perennemente la 
minaccia del licenziamento. 
minaccia che li costringe spes-
so a sopportare soprusi ed an-
gherie. 

Confezioni u o m o r i p l f t 
in 120 laglie rAblO 
da S U P E R A B I T O 
via Po 39/1° tang, via SLrneto) 

Lunedi assembler 
dei netturbini 

Lunedi 25. al le ore 17.30. nei 
locali di via Capo d'Africa. 25. 
i netturbini comunal i si riu-
niranno in assemblea generale 
La ri imione ft stata indetta dai 
Sindacati provincial! di cate-
goria aderenti alia CGIL e alia 
UIL per discutere la situazione 
che si e venuta a dcterminare 
a seguito del rifiuto dell 'Asses-
sore Tabacchi di esaminare Ie 
controproposte presentate dalle 
due Organizzazioni. Come e 
noto. i netturbini comunali ri­
vendicano da parecchi mesi 
modesti migl ioramenti econo-
mici in rapporto alle loro di-
sagiate condizioni di lavoro. 

Derubafa della bona 
da due p/wani in auto 

La signora Edvige Bestezzi. 
abitante in via Francesco Da-
verio 14. ha denunrjato ieri 
ai carabinieri di Gianicolense 
di essere s:ata vittima di un 
audace furto. 

Verso le 23 del la notte prc-
cedente. mentre si apprestave 
a rincasare. la donna e stata 
avvicinata in via Fratelli Bor-
mct da una - 6 0 0 » grigio-scuro 
nella quale si trovavano due 
gioveni Uno di costoro. pas-
sando. le ha strappato la bor-
setta contenente 5.000 lire, una 
penna stilografioa e un libretto 
ferroviario. 

Dopo il furto l'auto si e dl-
leguata a grande velocita. 

nessuna pena potrebbe essere 
comminata circa la dctenzione 
e I'uso della droga. Dovrebbe 
inuesttrla, perd, la pena di tre-
anni di reclusione a causa degli 
atti immondi commessi sullu 
propria / iglioletta Kita. t" statu 
proposta, naturalmente, per lei 
anche la perdita della • putriu 
potestd •. 

La pena proposta per Augu­
sta Torlonia (latitantc> giunye 
a due anni e due mesi di reclu­
sione. Gli uicne solo contestata 
la detenzione continuata di stu­
pefacenti Per it marchese Etna. 
n u d e De Seta, due anni e tre 
mesi di reclusione per dcten­
zione continuatu e cessione di 
stupefacenti (cocaina) nonche 
per t'evasione dalla clinica 
- Ciancarclli » doue eru momen-
taneamente ricoverato durante 
la detenzione. • Pepito » Pigna­
telli (per gli stessi reati del 
suo amico De Seta) dovrebbe 
essere condannuto a due anni e 
6 mesi di reclusione. Di questo 
gruppo di gaudenti. infine, Ed-
mondo De Marcus e esposto, se­
condo ta richiesta del P.M., a tre 
anni e un mese di reclusione. 

Luioi Spapnoli (il tecnico del­
ta coca, dal quale - Pepito » e 
De Murcus si recarono col fa-
moso flaconcino per fare ana-
lizzare la qualita della polueri-
na in esso contenuta) dovreb­
be essere condannato a un anno 
e 8 mesi di reclusione piii 300 
mila lire di multa. Lo Spagnoli 
(se cosi si pu6 dire; e stato il 
piii ' fortunato»: la pena pro­
posta per lui e la piii bassa. 
giunge quasi al periodo di tem­
po in cui egli e stato in carcere. 

Ci sono. infine, 14 imputati 
dei tre processi laterali. abbi­
nati con il piii grosso. Per co­
storo (figure appena intraviste 
m qucsto grosso proced mento) 
le pene variano da un massimo 
di 3 ar.ni e 8 mesi (Giul.o Trim-
bolt, tl morfinomane per tl qua­
le il P.M. ha avuto. durante la 
requlsitoria. espressioni profon-
damente umane). inwestito dal-
Vaccusa di falsitA in scrittura 
privata e di estorsione, a un 
mtnttno di 10 000 lire di am-
menda fat dott. Giovanni Bova) 
per omessa denuncia di tossico-
mane. Per qualcuno e stata an~ 
che proposta I'assoluzione fGtu-
sepptna Coniolio. Nicola Di Pie­
tro e Vmberto De Cresce). II 
carabiniere Cosimo Nuzzacci. 
che stava a guardia del bagno 
della clinica da dove rt'uscl ad 
evaderc Emanuele De Seta, d 
minacciato solo da una multa 
di 10 000 lire. 

Questa mattina si torna in 
aula per la prima arringa. Par-
lerd I'autt. Donato Marinaro, 

GASTONE I N G R A S C r 

Arreslafi sull'aufo 
carica di refurtiva 

Gli autori di un furto con-
sumato due giorni fa, sono sta­
ti arrestati ieri notte dai ca­
rabinieri del Nucleo di S. Lo­
renzo in Lucina, mentre sta­
vano lasciando la citta a bordo 
di una automobile carica del­
la refurtiva. 

I due. Luigi Giuliani di 54 
anni abitante in via Bartolo-
meo Centogatti 26 e Pietro 
Stramacci di 37 anni abitante 
in via Casal del Drago 37. sono 
stati acciuffati dall'Arma al-
l'una di notte. nei tratto del 
raccordo anulare che congiun-
ge PArdeatina con l'Appia 
Nuova. Essi viaggiavano a 
bordo della « 600 > targata Ro­
ma 270279. noleggiata quattro 
mesi fa dallo Stramacci pres­
so il noleggiatore Augusto 
Falciani abitante in via Gia-
como Durando 13, e non piu 
restituita al legittimo proprie­
tary. 

Sul sedile posteriore, in una 
cassetta di legno. si trovava 
la refurtiva consistente in sa-
lumi vari. formaggi e altra 
merce per un valore di mez­
zo milione, trafugata due gior­
ni fa dal negozio di alimen-
tari di Antonio Giancarlini si-
to in via dei Sulpici 56. 

Compie due ffurfi 
spacciandosi per idraulico 
Due furti sono stati com­

messi da un abile ladruncolo 
con un sistema non troppo 
nuovo, ma evidentemente an­
cora capace di trarre in in-
ganno il prossimo. Nei pome-
riggio dell'altro ieri. un gio-
vane si e presentato nell'ap-
partamento della sig.ra Fran­
ca Goisis di 48 anni. in via 
Antonio Bosio. e, affermando 
di dover riparare alcune tu-

bature, si e impossessato di 
un cofanetto contenente gioiel-
li per 200 mila lire e si e 
quindi eclissato con la scusa 
di doversi recare in una fa-
legnameria. 

Lo stesso malfattore, pochi 
minuti dopo, e entrato nella 
abita7ione della signora Van-
da Bitini, in via Aurelia 444, 
qualiiicandosi come verifica-
tore dei contatori dell'acqua 
e della luce ed ha rubato pre-
ziosi per 80 mila lire. 

Scardinati i lucchetti della 
saracinesca, ignoti ladri si so­
no introdotti la scorsa notte 
nei bar tabnecheria dei si-
gnori Vito Patta e Ada San-
delli, in via della Circonval-
lazione Trionfale 29-A, ed han­
no trafugato tre scatole di 
dolci, tabacchi ed il registra­
t o r di cassa contenente una 
forte somma: il tutto per il 
valore di 400 mila lire. II fur­
to e stato scoperto ieri matti­
na dai proprietari, che st so­
no affrettati a denunciarlo al 
commissariato di P. S. di zona. 

Anche il bar tabaccheria 
della signora Elena Rettilli. in 
via delle Fornaci 25. e stato 
« visitato » da un ladro: co­
stui, entrato nei locale come 
un qualsiasi avventore e. ap-
profittando di un attimo di di-
sattenzione della pioprietaria, 
si e impadronito di una car-
tella contenente marche da 
bollo per 50 mila lire. 

Un « ladro - acrobata > e pe-
nctrato nottetempo nell'appar-
tamento del commerciante An-
gelo Brusciani, in via Pietro 
Tacchini 13 ai Parioli. impa-
dronendosi di un cofanetto con­
tenente gioielli per oltre un 
milione di lire. II mnlvivente 
ha dato la scalata ad un ter-
razzo del palazzo di qui, con 
una corda, si e calato lungo 
la facciata fino all'altezza di 
una finestra dell'abitazione 
che aveva preso di mira. 

Si uccide con il gas 
per un grave morbo 

Al le 12,45 di ieri il s ignor 
Francesco Censi, di 57 anni. e 
stato trovato morto dalla m o -
glie nel la cucina della sua abi-
tazione. in v ia Carlo Pisacane 
25. L'uomo si e ucciso, mentre 
era solo nel l 'appartamento, 
asflssiandosi con il gas i l lumi-
nante. 

Da l l e pr ime tndagini della 
polizia e risultato che l'uomo 
si e tolto la vita perche sof-
ferente da c inque mesi di un 
tumore polmonare. 

C Convocazioni D 
Partito 

Oggl: 11 Comitato diretlivo della 
Fcck'razione e comocato alle ore "J 
in sede. 

Tutti i Comitati dircttlvi delle cel­
lule lerrovijrie. operai. depositi e 
squadrc rlalzo sono comocati In as-
scmbltM Renerale martedi alle ore 18 
in 1'edcrazione. 

Domani. domenlca 24 novem­
bre alle ore 9,30 In rederazione 
si terra una assemblea di tutti I 
compagni del collcgl dl probiviri 
delle sezlonl di Roma e provincia. 

F.G.C.I. 
Tutti 1 circoli ritirino urgentissimo 

materiale stampa In ledcrazione entro 
questa sera. 

Questa sera alle ore 16 si terra 
un convegno dcU'attivo delle ragazze 
comuniste di Garbatella per discu­
tere sulla campagna di tesscram«nto 
e reclutamenlo VXiS. Interverra la 
compagna Maddalena Accorinti. 

Questa sera alle IS in sede riunio-
ne del Comitato direttivo della Fe­
derazione giovanile. 

Per cHebrare il IrY1 della Rivolu-
zione d'Ottobre si terra questa sera 
alle ore ID una assemblea giovanile 
a Zjgaro!o 

In occis'ronc della campagna di te<;-
serflmento e revlutamento I93.S si tcr-
ranno domani ncl pomerigcio due se-
rate della gio\en!i>: la prima alle 
ore 17 a Casal B^rtore interestante 
i circoli di Ates^an-lrina. Centocc'te. 
Tiburtino. Villa Gordi.ini. Mararwlla. 
Torpicnattara. Villa Ccrto^i. Q-iar-
ticciolo e Tor de" Schi.ivi. ir.ter\erra 
il compagno ^intino Picchetti: I'al-
tra a Ci.impino. alle ore 18. intcrr* 
v\n\<r i circo'.i di M.irino. Santa Mi-
ria delle Mole. Pocca di Papa In-
:»-rvrrra il comr*3C>o Marfcllo Salts* 
relli. 

ANPI 
Lune.ii 2o novembre all* ore l*.n 

«ono oonvocatl presvi la *ede di \ia 
Zanardelll 2 I m^mhri del Comitito 
provinciale. i diricenti delle sezioni 
A N' P | deila cittj e della provincia 
e i ctynandanti partlijiani per un'im-
portante riuniorre 

Tutti gli intcrestati »ooo Inritati 
a rv>n mancare. 

»̂i«ctfixsxxvvvx̂ NX'*>i>««*e>e«g«wvv̂ v̂ >ê v, v̂<.vwo»cvNX^̂  

Giocate eon not! 
| la S. P. I. invito tutti i ImUori dmt 
| nestro giornalm a portecipor* al 

I COXCOttSO A ME.HI 

I Giocate con noil 
I 
I 5 prcmi: 400.000 lire di merce 

f«99*l« if r«golam*nto 
sul nost ro giernal« di 
martmdi 26 nowmbre 

Giocate con noi! 
TUTTI POSSONO PARTECIPARVI I 

http://POn.TUF.NSE


Fag. 5 - Sabato 23 novembre 1957 1/ UNITA' 

INIZIATIVA DEI CONSIGLIERI IN CAMPIDOGLIO 

I problemi urgent! di Trionfole 
in un'inferpellanzo comunista 

Le esigenze dei baraccati e le sistemazioni previste dal P. ft. 

I lavori stradali, la scuola, i trasporti e il mercato coperto 

Una sintesi efficaee di alcuni 
dei piu attuali problemi del 
quart iere Trionfale e contenuta 
nel testo dell'interpellanza che 
i compagni Lapiccirella. Elmo 
e Anna Maria Ciai hanno prc-
sentato nei giorni scorsi in 
Campidogllo. 

II Trionfale di oggi e una 
cosa ben diversa dal quartie­
re di appena dieci-dodici anni 
fa. quando le pendie* di Mon­
te Mario erano ancora presso-
che *sgombre da costruzioni 
edilizie e quando dunque il 
problema dei sorvizi pubblici 
assumeva dimensioni molto di­
verse da quelle che presenta 
attualmente. In questi anni. 
inoltre, anche sul quartiere 
Trionfale si e riflettuto il pro­
blema drammatico delle abita-
zioni improprie e delle barac-
che. sia per il decadere di al-
cune vecchie abitazioni. sia so-
prattutto. per il sorgere di fit-
ti nuclei di baraccati che han­
no preso dimora ai margini del 
quartiere. 

La interpellnnza considera 
qtiesto complesso di esigenze 
ed enumera tutti i problem! 
che saranno oggetto di illustia-
zione in Consiglio comimale 
quando Tinterpellanza sara po-
sta in discussione. 

Al primo posto. I'interpellan-
za pone il problema della eli-
minazione delle baracche e 
delle abitazioni improprie ed 
abusive. II problema e uma-
no, igienieo e morale. Da anni 
Rli abitantl delle baracche at-
tendono l'asseenazione di una 
abitazione civile. Inoltre. 1'esi-
stenza di nuclei di baraccati 
impedisce il cornpletamento di 
opere di piano rogolntore indi-
spensnbili alia vita deuli abi-
tanti delle zone interossate La 
rliminazione del «borghetto 
Trionfale -. citato come escm-
pio neU'interpellanza. rende-
rebbe possibile lo sbocco di via 
Tommaso d'Aquino e di. via 
Genovesi in via Trionfale. La 
eliminazione delle baracche di 
Monte Ciocci e necessaria an­
che per la sistemazione a parco 
pubblico della zona. L'elimina-
zione delle baracche del borgo 
S. Lazzaro 6 indispensabile per 
l'assestamento del comprenso-
rio dove sorgera il Palazzo di 
Giustizia. Cost pure e neces­
saria e urgente la sistemazione 
delle pendici del Colle Vati-
eano prospiciente la via Angelo 
Emo. dove, accanto aj nuovi 
fabbricatj. sorgono ancora nu-
merose abitazioni improprie 
soggette a continui allaga-
menti. 

Un richiamo particolare fa 

I'interpellanza alia sistemazio­
ne delle nuove strade di piano 
regolatore nella zona di piazza 
della Balduina-piazza Giovena-
le. L'interpellanza chiede I'ul-
timazione della via De Caro-
lis. di via Friggeri e la siste­
mazione dello sbocco di Livjo 
Andronico sul viale delle Me-
daglie d'Oro 

Un'attenzione speciale l'in­
terpellanza dedica ai problemi 
scolastici del quartiere SI nota 
che e finanziato. ma non 6 ini-
ziato. il lavoro di costruzione 
della scuola alia Baldu'.na. 
mentre non e ancora flnanziata 
la costruzione. forse piu urgen-
te. dell'ediflcio scolastico previ-
sto dal piano regolatore in 
piazza Giovcnale. dove e mag-
giore la densita della popola-
zione. D'altra parte, mentre si 
e finanziata la costruzione di 
una scuola di avviamento pro-
fessionale in via Achille Pa­
pa. non si e ritenuto ancora di 
dover provvedere di una scuo­
la di questo tipo il vecchio e 

piii popolare nucleo del quar­
tiere. 

Le ultime richieste dei consi-
glieri comunisti riguardano i 
problemi dei trasporti e del 
mercato coperto. Si nota la ne­
cessity di provvedere al eolle-
gamento col centro della zona 
di piazza Giovenale e Largo 
Apuleio. dove si chiede sia spo-
stato il capolinea deU'autobus 
77. che attualmente fa capo a 
piazza Kisorgimento. Per il nu­
cleo di piazza della Balduma 
si sollecita la deviazione. gia 
prospettata e prevista dall'am-
ministrazione. di una delle li-
nee che percorrono viale delle 
Medaglie d'Oro (il 99. ad esem-
pio) lungo via Marziale. via de 
Carolis. via della Balduina 

Per quanto riguarda. inflne. 
il mercato coperto. si rileva 
che 1'area drstinata alio scopo 
nel piano regolatore viene con-
siderata attualmente insuffl-
ciente. L'interpellanza chiede 
che si giunga comunque alia 
costruzione di un mercato co­
perto di quartiere 

Sfregia i[ padrone di casa 
che gli ha intimato lo sfratto 

L'episodio e avvenuto nel cortile dello stabile 
di via Cerveteri 12 - Le indagini della polizia 

Un impiegato del m'nistero 
del Tesoro. Alberto Fogli di 34 
anni. abitante in via Adelaide 
Ristori 22, recatogi in via Cer­
veteri 12 per intimare lo sfrat-
to aH'inquilino Bernardo Ca-
turano di 49 anni, che abita in 
un appartomento della madre 
del Fogli, d stato sfregiato alia 
guancia con un colpo di tem-
perino. L'episodio 6 avvenuto 
alle ore 15 di ieri nel cortile 
dello stabile di via Cerveteri. 
dove il Fogli aveva incontrato 
il Caturano. 

L'inquilino. quando il padro­
ne di ca?a gli ha spiegato i mo-
tivi di quella visita. ha reagito 
ed i due hanno cominciato a li-
tigare Secondo quanto ha di-
chiarato il Fogli. il Ceturono 
ad un certo punto. ha estratto 
un temperino avventandoglisi 
contro e ferendolo alia guancia. 

Alcuni fra i present! alia sce-
nata hanno separato i due con-
tendenti, che piu tardi hanno 

Votano da questa mattina 
gli insegnanti delle medie 
Le elezioni per il Sindacato nazionale scuo­
la media proseguiranno domani e lunedi 

Hanno inizio questa mattina 
presso Tlstituto A. Onani . in 
piazza Indipendenza. le elezio­
ni per il Sindacato nazionale 
scuola media. Le votazioni pro­
seguiranno nel pomeriggio e 
nei giorni di domenica 24 e 
lunedi 25. mattina e pomeriggio 

Sono state presentate tre mo-
zioni. facenti capo rispettiva-
mente all'Unione cattolica de-
gli insegnanti, che detiene at­
tualmente la maggioranza ne-
gli organismi dirigenti del 
sindacato. alia Federazione in­
segnanti medi. di ispirazione 
laicista. ed inflne alia corren-
te unitaria e demoeratica che 
coerentemente si batte per la 
liberta d'insegnamento e lo svi-
luppo della scuola statale. 

Alia mozione unitaria. che 
reca il numero 4 (il numero 3 
era attribuito nel passato ad 
una corrente di destra ogsji 
scomparsa). andranno i suf­
frage di tutti quegli insegnanti 
che propusnano I'unita sinda-
cale di tutte le categone della 
scuola e che considerano gra-
vemente lesive di questa unita 
e degli interessi vitali dellr. 
scuola le posizioni prese neci: 
ultimi temp: della maggioran­
za cattolica del sindacato. pre-
occupata di frenare. per inte­

ressi di parte, la legittima e vj-
gorosa protesta di tutti gli in­
segnanti contro il recente dise-
gno di legge elaborato dal go-
verno per la loro sistemazione 
economica e di carriera. giu-
stamente considerato insoddi-
sfacente. 

Si votera contemporanea-
mente per tre distinte elezioni: 
dei consiglieri nazionali rap-
presentanti le diverse catego­
ne : dei delegati romani al Con-
gresso del Sindacato: dei com-
ponenti del nuovo Comitato di-
rettivo romano La mozione nu­
mero 4 ha presentato proprie 
liste per tutte e tre queste 
elezioni. 

Corsi di russo 
all'lslituto Cramsci 

Martedl 26 novembre alle ore 
20 saranno ripresi all'lstituto 
GramFci i - corn rapidi di lingua 
rutja » organi7znti in collabora-
rione con rA^?ociazione Italiana 
per 1 rapporti culturali con VU-
nione Soviot:cn. sotto la direzio-
ne del prof. Angelo Maria Ri-
pollino 

Per infnrmazioni e per rtscri-
zinne ai cor?! rivolgersi alia Se-
grotfria dcllistituto «Via Sicilia 
n. 136 - telof. 1E1W7I. 

riparato al S. Giovanni dove 
sono stati medicati II Fogli e 
stato giudicato guaribile in 7 
giorni ed il Caturano in 5 II 
commissariato Appio ha aperto 
una inchiesta. 

L'intervento di un passante 
evlla una esplosione 

II coraggioso inten'ento di un 
giovane passante sconosciuto e 
valso a scongiurare ieri sera 
poco dopo le 19.30 una gravi 
disgrazia. 

Neiralloggio del portiere del-
i'edificio che accoglie le scuo-
!e elementari - F Aporti -. It-
scuole di avviamento profes­
s i o n a l e il Centro di coltura 
popolare - T o r di Quinto» in 
via Antonio Serra si sviluppa-
va un incendio. Ha preso fuo-
co tra I'altro il tubo di gomma 
che porta il gas ai foraelli 
della cucina 

II giovane passante e entrato 
neU'eppartamento ed e riuscito 
a chiudere il rubinetto del gas. 
quindi ha spalancato tutto le 
finestre. 

A Riccardo Mariani 
il Premio giornalistico 

San Vilo 
Alle ore 18 di ieri, nei locali 

della galleria d'arte • }~.a. Fclu-
ca *. in via Frattina 38, e staia 
inaugurata la mostra delle ope­
re degli artisti stranien della 
colonta romana (trentactnque 
pittori seleztonati da un centi-
naio) paTtecipanti al III Pre­
mio internazionale 'San Vito ». 
promosso dall'Ente provinciate 
per il turismo, dolla Pro-loco 
e organizzato da • La Feluca » 
iVel corso della cerimonia sono 
stati annunciati i nomi dei vin-
cuori del premio di pittura e 
dell'abbinato premio giornali­
stico. La giuria ha assegnato il 
primo premio di pittura al 
newvorkese Leonard Creo, il 
secondo alio spagnolo Jose 
Beulas Recasens, il terzo al 
polacco Giorgio Marilsky, ed 
un quarto premio, per J'acque-
rcllo. al fedesco Hans Jatzlau 
Inoltre sono stati assegnati (of-
ferti dalla popolazionc di San 
Vito) i seguenti premi: il tra-
diztonale agnello. al gruppo dei 
pittori deli'Accademia spacjno-
la. un cestino di ftaschi dt vino 
cexanese a Huviter Malory 
(Usa). per il quadro • Le log-
ge', ed un altro ancora al 
francese Paul AmbiHe. Infine. 
il primo premio giornalistico e 
stato data al nostro rcdattore 
Riccardo Mariani, per Variico-
lo pubblicato sulle eolonne del-
I'Unlta: il secondo premio. ex 
equo. ai colleahi Jolena Bcl-
dini. del Paese Sera, c Antfc 
Ricci de Beltran. 

Piccola 

V_ 
cronaca 

IL GIORNO 
— OgRl, sabut-i 23 (327-38) S. Cle-
nu-nte. Lino. Tccla, Sanlippe, Po-
li.ssena. Andrea. Giuvanm, Ple-
tro, Antonio, Costanzo. 11 sole 
sorgo alle 7,34, tramont.i alle 
16,45. Luna, primo quarto i\ 29. 
BOLLETTINI 
— Demogrufico. Nati: ninsfhi 35, 
femmine 31. Nati morti: 1. Mor-
ti: maschi 28, femmine 25. (lei 
quali 8 mlnuri di sette anni. 
M'ltrimonl tr.iscrltti: 26. 
— Mrteoroloi;lco. Tonipt'r.itura di 
ieri: minima 8.2 - mnssimu 16.4. 
VI SEGNALIAMO 
— T e a t r i : « II d i a r i o d l A n n a 
F r a n k » a l t ' E l i s e o . 
— C i n e m a : « M a r i s a l a c l v e t t a » 
a l l ' A m b r a - J o v i n e l l i . V o l t u r n o , 
G i u l i o C e s i i t v , I t a l i a : « Q u a l c o -
s a c l i e v a l e » a l l ' A l h u m b r a , A r l -
s t o n , I m p e r i a l e , M i g n o n : « II g i -
g a n t e » a U ' A p o l l o . C o l a d i H i e n -
z o ; « S f i d a a l l ' O K . C o r r a l » a l -
I ' A r c l i i m e d e : « L ' u l t i u i o p a r a d i -
<*o » a l l ' A i i r e l l o : « L ' u o m o c h e 
e r a s o l o » a l l ' A q u i l a , F o g l l . t n n . 
« R i c c a r d o III » al n e l l a r n i i n o . 
« I fiogni n e l e a s s e t t o » a l Ui-I-
s l t o . H o l l y w o o d . L a F e n i o o . « I.» 
n i t n l e r e d i re S a l o m o n e » al U o i -
t o ; « A r i a n n a » a l H r i s t o l . C a l i -
f o r n i a . D i a n a . M a z z i n l . N u o v o . 
P r e n o s t o : « H o l l y w o o d o m o r t e o 
al C l o d i o : « L a p a r o l a a i g i u r . i -
t i » a l C r l s t a l l o . N i a g a r a : « M n h y 
D i c k » al D e l l e M a s c l u T o ; « U n 
u o m o t r a n n u l l l o » a U ' E < l e l w e i p s . 
« L ' i s o l a n e i s o l o » al Fl i m t n i o : 
« F a n t a s i a » nl G a l l e r i a . « II r o u ­
te M a x » al M a s s i m o : « Q u a r t i e ­
re d e l Hllft v a l l ' O l i i n p v a . « L « 
b i t t a g l i a d i R i o d e l l . i P l a t i » a l -
l ' O r i o n e . P r i m a P o r t a . « L ' u o m o 
d i l r i m p e r m e a b l l e » al P l a z a : « II 
n r l n c i p e e l a b a l l e r i n a » al Qvti-
r i n e t t T « L a l e p g e d e l S i e n o r e i 
il H P i l t o - « I . u e i d e l l i e i l t a » il 

H u e M . u e l l i . « I .e n o t t i hi i n c h e » 
.il S a l i ' i f M a r i ' h e r i t a . « U n re a 
N'ew Yc<rl; v a l i o S t a d i u m . V i - r -
b i n o ; « F o - ? a h n i t a i al T i z i a -
n o ; « V e n t i t r e pa«=l d a l d e l l t l o r 
al T r a s t e v e r e : « L e n o t t l d i C a -
h i r t i » al T r e v i 

CONCERTO AL PINCIO 
— II Corpo nuislcnlc dpll'ATAC. 
dlretto dal Maestro Salvatore 
Alu. domani. domenica 24 no­
vembre, alle ore lfi. in oct-.itin-
ne della festivita di S. Cecilia 
e?eguirA un concerto al Pliicio 
In jirogramm > Reethovcn. Relli-
ni e Ci >iko\v«ki. 
CONCORSI 
— I , ' f N \ I , P r o v i n r l a l r o r g a n i z z a 
t r a i p r o p r i i s c r i t t i il « C o n c < T -
K o p e r il m i g l i o r p u s e p e n e l l a 
f a m i g l i a » c h e FI d i v i d e i n t r e 
d i s t i n t e F p z i o n l - In p r i m a r i s e r -
v a t a a i p r e s e p i c h e r i p c t o n o la 
t r a d i z i o n e f r a n c e s c a n a : l a F O -
c o i u l a c h e FI r i f a . i n v e c e n l l a 
t r a d i z i o n e p o p o l a r e e n a p o l e t a -
n a in p i r t l c o l a r e e l a t e r z a r i -
s e r v a t a a i p r e s e p i r l e l l e c o l l e t -
t i v i t a ( C h i e s e . C i r c n l i . C o n v l t t l 
I s t i t u t i . C a r c e r l . C a p e r m e . e c c » 
L e i s c r i z i o n i s i r i c e v o n o p r e p s o 
I ' l l f f l c i o p r o v i n c l a l o d e l l ' E N A L 
d i R o m a In v i a P i e m o n t e , 63 -
te l 460 695. 

MOSTRE 
— ORgl. alio ore 18. in Palazzo 
Venezia. inaiignrazimie dolli 
Mostra di argent! inglesi dal u;<* 
al 1830. La niostrw. organizzita 
nel (|uadro dell'accordo cultura-
le italo-brit'iiinico cl.il Victoria 
and Albert Museum in collaho-
razione con il Dritish Council. 
e stata ordin.it.-> dalla Soprinten-
denza alle Gallerie del Lazio. 
ZOO POPOLARE 
— Domani. ultima dnmrnica dpi 
mose, ringresso al Giardlno Zoo-
loglco BarA a prez2i popolari: 
L. 50 a persona. Militari di trap-
pa in divisa L. 25. 
CORSI E LEZIONI 
— Per II 30 novrmlirr 6 flssata 
la chiusura dcll'iscrizlone ai corsi 
per radiotccnici e montatori, 
presso l'Istituto Radio Televisto-
ne. via Cavour 147. tel. 460 217. 
PROGRAMMI D E L L ' U N I V E R -
S1TA* POPOLARE 
— I projerammi dell'UnlvrrsIta 
Popolare Romana, raccolti in fa-
scicolo di 50 pagine. sono in gra-
tuita distribuzione al Collegio 
Romano (Liceo Viscontil, presto 
le dltte E.H.A. (via del Corso 
n. 323-331) e Pclletterla Ciardullo 
(via Pie' di Marnin 17-18) cd al 
Sindacato dipendenti comunali 
(via Alfredo Cappellini 41). 
CONFERENZE 
— ORRI. sabato. alle ore 17.30. al 
Centro culturale francese. piazza 
Campitelli 3. il prof. Armand 
Roth parlera sul tenia: «La chan­
son francaise contcmporalne de 
Pierre Alac Orlan a Francolse 
Sagan ». Seguira un'audizione di 
dischi. 
— AlrUnlvcrsitA Popolare Roma­
na (Collegio Romano), oggi sa­
bato. alle 18. il vicepresldente 
Mons. prof. Pietro Barbieri. mem-
bro del Consiglio superiore del­
la P.I. parlera sul tema: « La de-
mocrazia e le sue cor.traddizioni: 
1) I precedenti storici delle de-
mocrazie moderne ». Ingresso li-
bi* r o . 

V E N D I T A di PEGNI SCADUTI 
— La Caisa dl rlsparnilo di Ro­
ma (srz. prRiio). pone in vt-n-
dita all'asta pubblica durante II 
corrente mi-se di novembre i pe-
gni a 3 mrsi costituiti a tutto 
il 31 luglio 1957 c- i pegni a 6 
mesi non riscattatl nei termini 
di legge. Le vendite — in via 
normale promiscue di oggettl 
prezlosi e non preziosi — avran-
nn luogo nel nuovo salnne di 
nlazza del Monte n 33 dalle ore 
0.30 alle ore 12 dt tuttt 1 giorni 
feriali. compreso il sabato. e dal­
le ore 16 alle ore 19 di lune<li. 
martedl. mercoledl e venerdl. 
Nelle ore ponierldiane del glo-
vedl. dalle "re 16 alle ore 19. i<i-
ranno post! in vendita solo gli 
oggettl n^n preziosi. 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
hS, !P!iS!!ME 

TEATR0 

Tutto il mondo, ride 
Una nuova, giovanile forma-

zione agisce da ieri sera alio 
Arleechino, sotto l'insegna T. 
58; richiamo forse troppo p< 
rentorio all'attualita, se si tien 
conto che questo primo spetta-
colo. Tuttto il tnondo ride, pro-
iogue, piuttosto che cercare in-
solitc strode, una radicata e del 
resto lodevolissima tendenza 
quella di offrire al pubblico 
una scelta collezione di testi 
umonstici. 

Si comincia, dunque, con 
L'orso di Cechov: celeberrimo 
otto unico nel quale il duello 
ora giocoso, ora ospro, oro te-
nero tra la vedova in npparen-
za inconsolobile e il suo bur-
bero vicino raggiunj,c accent! 
di squisita verita psicoiogica 
entro un clima di malinconia 
ironica. Carlo Hintermann e 
Valeria Moriconi nc sono stati 
gli interpreti calorosi ed eftl-
caci. Al classico russo seguiva 
un autore contemporvineo ita 
liano: Ennio Flajano con La 
donna ueH'arniailio E' questo, 
una sorta di scherzo paradossa-
le. non privo di riferimenti «1 
le esperienze di scritton come 
Jonesco e alle atntosfero carnt-
terist:che di Katk4i; ma senza. 
crediamo. eccessive nmbiziom 
Inteso come un pi:ro!o appun 
to di costume, clove amabilmen-
te si prendono in giro la buro-
eratiia petu'anza «_• 1'in.sipicn/a 
di certi investigator1, l'operina 
di Flajano »che ha avuto buom 
interpreti Gianni Agus e Gianni 
Bonagura) paleiu un suo gusto-
so sapore. 

Terzo elemento della serata. 
Non date confideii2a alle serve 
di Labiche: una farsa sfrenata 
ed esilarante, che il Bonagura 
ril intermann, la Moriconi, il 
Paoletti, la Coen e Giusi Dnn-
do!o hanno animato con diver-
tita partecipazione. A Giusi 
Dandolo. alia sua rovente tern 
pra di attrice comicn. era de 
dicato il success!vo <itto 11 ri 
talizio di D'Herv.Ilez dm non 
troppo noto conimediografo 
francese del nostro socoloi 
spassosa ma a tratti prolH-a vi-
conda di una terribile vecchia 
che combina ottimi affori fin-
gendosi in punto di morte. 

A chiusura della rappre-;en-
tozione. ecco l'immancabile 
Feydeau: Non andnrtcne in pi-
fo tutta nuda illustra una con-
tesa coniugole i ciii motivi so 
no sintetizzpti nel titolo stesso. 
e anche qui non maneano le 
occasion! d; riso Amis. Bona­
gura. Paoletti, Hintermann e 
la suggestivn F r m a K?me ne 
impersonano i protagoni.sti 

Luciano LucignEni ha diretto 
i cinque atti con appvopriita 
misura. passnnrio disinvolta-
mente dai sostanziosi toni rea-
listici di Cechov all'nperto buf-
foneria di Ijobiche. Una piu 
compiuta scioltezza di ritmo 
sara certo conseguita nclle re-
pliche. le quali hanno inizio 
stasera, dopo il Hetissimo suc-
cesso della recita inaugurale. 

ag. sa. 

Simone e Laura 
Certo Mino Roli, nel pro-

gramma distribuito all'ingresso 
presentando la commediola Si­
mone e Laura di Alan Melvil­
le andata in scena ieri sera al 
Quirino. trova il modo di ci-
tare Wilde. Shaw e Coward 
E bisogna riconoscere. sebbe-
ne a malincuore, che una qual-
che comunanza esiste eiTettiva-
mente fra i citati personaggi 
e questo Alan Melville. Se non 
altro per il fatto che anche il 
Melville e nativo delJe isole 
britanniche. e che anch'egh ten-
ta in qualchc modo. nuscen-
dovi peraltro assai raramente. 
di far ride re. 

Paragoni a parte. Simone c 
Laura ha il pregio di parlar 
male della televisione. e v'e 
da credere che a questa circo-
stanza si debba la soltdarieta 
che alia fine di ogni atto ha ri-
pagato gli attori delle loro fa-
tiche. La storia e baualuccia an-
ziche no Figuratevi che i due 
personaggi. i quali alia TV rap-
presentano una coppia felice di 
sposi. nella vita matrirnoniale 
litigano da mane a sera ma si 
vogliono tanto bene. Una scrit-
trice di copioni c un regista 
televisivo imbrogliano le nc-
que. ma solo per poco e provvi-
soriamente. Alia fine, auspice 
uno di quegli odiosi regazzini 
saputelli dei quali e popolato 
lo spettacolo anglosassone. tut­
to si accomoda. 

II CaJindri e distinto. disin-
volto e misurato. come sempre 
Lia Zoppelli e Laura Solari g4i 
stanno bnUantemente a flanco 
Un po' meno bnUantemente Ar­
mando Francioli. Giulio Oppi 

Oggi alia mwm 
Xe. Ras«<-i;r« d - c l i s p e t t a o o b . H.I5-
I J v«JtMta rl^l g i o r n o Rino Sa lv ia -
ti; 15: Se«n?i'« o t a r ; o G o»nate 
r a d : o : I T 15. Le n u o v e c a m o n ' 
I ta l ian*: 15 45: C a n t a Brasi l 

Potnerig i f lo In e « * a : 16- Terza 
p a p i n a II *e!«cc*o: co»e «.cel 
t e e anrvi 'a te da M s i m Of ten 
j . 0 - a n > i o la c a n i o n e e p o e 
s ia Ou:da d"ltal !a. pro«pet t ive t o 
t 'St ' t ' -e d> *t A B e r n c m . Taccul 
n c del l a z z . 17. I s e t t emar i Mtitf 

PROGRAMMA N A Z I O N A L E 
Ore fc.*0. ^ l e ^ i s riel t a u p e per 

i p e ^ c a t o n : ' : Se>ina:e o>ot>o * 
Q^tftn'.e taio. Ieri al Parlarr.enlo: 
8: S e g n a l e o r a r i o - G ' o i n a l e rad io 
• R a s s e g n a de i la sterr.pa i ta l ' ana : 
3.45 9. La c o m u m t l c m i i u : 10: Ra-
diocronaca deH' ir .auguraz ione del 
V SaIor>e m e r c a t o i n t e r n a r - o n a l e ^ " ^ ci-r :o<'ta -ia tut to -I nv-.nJo: 
deH'abbl ig l iamer . to ; I I : La R a d i o j 7 4 V c a n t a C l a u i ' o V i l l a : 1R 
per le ScnoTe; 11.30: M u s i c s <U G orrwle r a . f o : B a l l a t e c o n no*: 
c i x . e r a : 12.10: C a n z o n l 6- P-edi- J J p r n t - i c r a r r r m . Mu<iea per tutti 
i;rctta 1357 Orches tra d:retta da m t e r m - 2 z o - V'"»: Alta'er.fl m o i l 
C » f ! o E s p c « i t o ; 12.50: I. 2 . 3 . . . v i a l c ^ . 23: S e g n a ' e r a ^ ' * - R a d c e r a : 
C a . e n i a r o . II- S e c o a l e orar«o - 20 30: La v<v* che r i t o t n i Con-

enrso • premi fra g l ! ««oo'tatorl 
CiaV. S e ' t : m a r i 3 > dl a t t u a i t i c ine 
mato?fafc*-«s. 

S p e t t a c o l o de l la « r a : 21: T D -
randcJt Dramrria I r c o in tre atti 
e e i n a u e q i n . i r ! di G - i M T P e Adam: 
e R e n a t o S m o n l . Mi-5-'^ di f u 
zc~<i Pi:cc'ni 

T E S Z O PROGRAMMA 
O r e P O r r u m M * "f* d e l l i 

Cnrrc : i<sv )re Ital :ar;a pe* I ' A r r o 
e pro4i . ttori G^of.*-co I . i ' T n a z t o n - i ' e a c ' ' O* 

T - O al « e « l « t o : «-rvator) pe<»5 : ct S i m v i or -er ta 
2>" . v S e £ r . a > c r j r o - G w v r a l e rnenM (Jfll'ecorDnt'a s o v i e i i r a Fer 
r a l r t • R - i ' - p o f t ; : i La \ o e e c"-e r a r : d o Ve»?a*- I p a n ! I n d n t t r ^ l i e 
r :<rra. G o r v w ; a P'trr.i f-^ d'-< \* c o l l * t ' i v l r r a r i r n e a e r ' c o l * : 19.1S-
a=ori''i*o:T D r j i p o m : s - c T<-rr>v. G o ' d o G-ierrin' D o e tempi d i oon 

G c r n a > r j i l o : 13 ^J Alburn m u s i -
C-.Ie. 14 G < v r . . i > t a l o : U.I>-l4.3i'>: 
Chi e d> scena - c r o r ^ c h e del tea 
tro e c .p-rr . t - . Cf .^rc ie . l r . l v . Pre-
\ . « T I I if<l te—;<; t>er • pe»ca:cr i : 
I - »1. G p o t .o- . ie e la v : a o r c h e 
s 'ra: 17 $STC"3 P % 1 o . 1*.*)- Î > 
t p r z a l e . O r < " ' t -.3 'n un »tv> 
A- C-)'*r> Cr~ *-JZ>- M. .* - i i di Frar:z 
J ^ < - p i H a . - t n . 1< *") i ;n-ver« t* m-
• f : n J ? : r j > G- ci ' ' m o M * : c o r . : 
P L' f^»- .>n- de' ! « - : o M.i*>ra da 
!\i"•<>. L< *" P'< 
'ta*-an . > " Oj) 

«e-r- v ; « d: S«-~:arv> e P w 4 i . Rea-
Izz.ti^re ii A d . ' { o Perar^: 22: 
PrrT I v l ' a 1V,7 O p e - a vincer . 'e 
per la S e r o n e letteraria e d t v 

cer to per p-ano'orTe e cr . -V^tra : 
\\X: La pr+si* n e : i > t i dell-a m i c 
e h i M : 7> L*'nd:catore eoc-)om :co-. 
2-1.I5: C o n c e r t o dl o c m *era F 

n » t i a i - Di c L e * i \ : a m o . d- z ' e M e n ' e U ^ h n - O t t e t t o 'n ml b e i i o l 
! -<"•* —o Pa I . v ^ y n r r e d ^ d' Her 
Sert F ' - e r r e ch pre^er.'.^'a . ' i l ' a 
O T - - ! " * V l i R " ! o . V l i R-
p .'•'•• c% F e . V r ? t e ' e .Vc . - i ; 
Cji--\-r e 1 i;i.i Bf r n e r 

V m : p " r e o p ?1 rer archi : J 
Brahm« D * « M > i » ' " f I. iedet » . 
"I II G f t r n i ' f <V Te-zn: 21 20-

T.rw P'cro'a an*<-Jo(jii r o e ' n Arturo 
Ci--n:T'- 21 V S ' l p ^ . r e « — V.nira d' 
» - . ' - i r - o ( V T e i 7 0 Prnj -arrrn^ 

S r C O N D O PROGRAMMA P a H ' A u d i t o n u T ) di Tor>no Concer 
Mer ld iana: 13 ?,•< <rr'v* al tc d ; re ! 'o d s F e r r e r c : o S.-ar'ia cr-v 

v e r t o . »3 30- S e c n a l e o r i r - o Gior ! J p a r ' e r i p a r i o n e del te->ore Her 
r.ale r a l v o . I3.*~- f.cat<->'» a «Ofpre f^ert H n r d t \V:* (•*•• d' \ ' : c c o ^ 
in ve tr ina: 14 3>V Scherrm e r bal Cs*t ! «!tor. i , L':V^« Fo<« \ > : r t n t e r -
<*: 13.50. II d « c o M ! o : 13.55: Ostf v a l l o : La c o s t r u z i o i e deKa mura 
lfi v e t n r u ; 14 30; S c h e r m i e n b a l - g l i * d n e s e . 

L'odlerna rnbiica di • Ritratto d'attore • e dedicata a Stan 
Laurel e Oliver Hardy (orre 

17JO: La TV del r a g a z z l - « Glra-
mon-Jo ». not iz iarto Internaziona­
l e del r z R a t z l ; « Arri»ario I ^o-
itri ». «e!tirnanale di car ton! ani ­
m a t e « II £ero p a g i i a c c i o » . te­
lefilm del la terie. di Corky ra-
g a u o drl O r e o : * P a s s a p c r t o >. 

19.0$: La TV deg l i a g r k o l t o r i - ru­
br ics dedieata al problemi del-
I'agTlcoltura 

WJO: T e l e g l o m a l e . 
3 0 J 0 : C a r o l e I l o • t r a s m l s t l o n e pub-

bl i cJur ia . 
21: II c a l c i o d o m a n i - cons idera ­

t i o n ! e p r e i i s i o n l sul la d o m e n i c a 
di c a m p ' o n a t o 

21.10: P i c c o l o m o n d o a n t i c o - rldu-
z i o n e t e l e v i j i v a dal r o m a n z o di 
A n t o n i o F o ^ a z i a r o . Ou'nta e d 
u l t i T u puntata . Lettura Introdut-
t i \ a di Gwvi?-o Alhertazzl . C o n 
Carla Del P o s g : o R e n a t o Oe 
Carrr.ine. Pao!a B o t b o n t . Aldo 
S i lvan: . Ann^ Maria Alec ian i 
G'unto a"a fine il r o m a n z o si 
I U I I ver«o la legif i l t m a con-
c!u*ione. F r a n c o e L m s a . c h e il 
d e s t i n o e i c s t t iv l a v e i a n o divl 
s i . si r l a p p a t f c a n o . a u s p ' c e an­
che la jruerra d' Cr imea e . m e n ­
tre t o z i o P .ero pa«va a m:«lM%r 
vita L ' a / l o n e «i v . i l c e p r e v a l e n 
te^jer.te aM'l«ol» Bel la sa l Lagn 
M a g p i o r e . L ' imharcadero ha qui 
una funz lone londarr.entale . e per 
q o e s t o e s t a t o r lcos tru i 'o c o m e 
al l 'epoca di F o g a z z a r o 

Z2.20: La r e t i n a t l o - c o n Franca 
Valert e Nil'.a Pizzt Orchestra 
diret a da Giann i Ferrio . « col 
i^uartetfo 2 + 2. Franca Valeri 
fa r iv 'ver* I suoi p e r s o n a R s i . e 
V i l a P izz l o e trae e m o i c i o per 
• n t o i a r e c a n z o r e t t e del suo re 
p r T o r ' o 

2V. Ritratto d'attore - dedicaTo sta 
•era a S t s n Laurel e O l i \ * t 
Hardy A crura di Fern a I do Dl 
G i a m m a t t e o . 

! » > » » » * » * » t m » t » » n » i » » » » f c » » 4 > i » » x » » ^ ^ % » » » % » » » ^ » * » * » » » » » • » » » o » » » * ^ ^ ^ 

^ . u . u . . . _ o . . . . ruammatteo. a 
z3). MJ0: Teleglomale. i 

e stato un maggiordomo inspie-
gabilmente invadente, per es-
sere inglese, e Mercedes Bri-
gnone una simpatica cameriera 
II terribile ragazzino 6 Silvano 
I'iccardi. Se si presclnde dal-
l'acccnto spiccatnmente mene-
ghino se l'e ca\tita obbas'enza 
bene La rcgla era di Giacomo 
Vaccari. Si replica. 

Vice 

CINEMA 

II enpitano 
di Kocpenick 

Presentato due anni fa alia 
Mostra di Venezia il capifuiio 
di Koepentcfc vi ottenne un 
succcsso che, oggi, appare for­
se inferiore ai suoi reah me­
rit i II film di Kautner o. in-
fatti, un'opera di alto hvello. 
coraggiosa e piena di un otti-
mo spirito satnico La satira 
della CJermania imperiale e mi. 
lit.insta. nella quale basta in-
dossare una divisa per essere 
quaU'imo. 6 svolta d;i Kautuei 
attraverso il raccouto di un 
cpisodio che veramentp com-
parve nolle cronache l'n epi-
.todio che. a prima vista, appa­
re di una irrcsistibile ilanth e 
che. invece, e pcrvaso di una 
profonda amarczza Sorrisi e 
amare/za. del resto. sono la 
prerogativ.i di tutta una lette-
ratura tedesca che e assai co-
nosciuta dal pubblico (bastt 
pensare a certi roinanz; di I'al-
!:.d<0 Non .sorprendera dun­
que. trovare in (jucsto llhn una 
>erie di colpi meuati senza ri-
sparm:o a tutti i piu consido-
revoli luoglii comuni sul mili-
tarismo tedesco- che (pii ^ pre­
sentato come una povera cosa 
squallida e mostruosa. 

Kautner e regista di eccezio-
nale valorc, a nostro avviso 
Egli ha un forte talento del 
racconto. e sa creare atmosfe-
re con saplenza La rievoca-
zione che egli fa della vecchia 
Oermania dall'elmo a cbiodo ts 

non soitnnto gustosa: t'' espres-
-Mv.imcnte puntuale Molto hel­
lo il colore Ottimo Heinz Kuh-
tnanti nei p.inni del prot;.i',o-
nista 

t.v. 

Iiiterludio 
La prosa di J a m e s Cain. 

disadornn, seccn. tagliente. 
densa di fatti incnl/.anti at­
traverso i quali i personaggi 
si spogliann e si rivelano nel­
la piena crudezza dei propri 
impulsi. t ravasata in pellico-
la per i carntteri tipografici 
hollywoodinni risultn ancora 
una volta smaitata. addolcita 
e snaturnta. Del romanzo che 
ha ispirato Douglas Sirk non 
riniane che una vag.i traccia. 
un piagnucoloso itinera no per-
corso da un celebre diretture 
di orchestra di oiigine italia­
na. geniale ma disperatamen-
te solo, e da una sbindita im-
piegata dell 'anibasciata ame-
rienna a Monaco. Molto a mo­
re, molto romanticismo rosa 
e soprattutto molta noia. Ros-
sano Brazzi continua a reci-
tare per l 'estero la parte del 
fascinoso amante latino dalla 
voce vellutata. June Allyson 
sembra prenderlo sul serio. 

La maschera 
di Frankenstein 

Sulla fantasia • nera • della 
Shelley il cinema vive di ere-
dita da oltre un quarto di 
secolo. Dopo la serie dei Fran­
kenstein con Boris KarlofT. ecco 
un'altra versione della Ieggen-
da dell'intelligentissimo scien-
ziato che. dopo labnriosi espe-
rtmenti di laboratorio, inne-
sta sti un cadavere uniann il 
cervello di un luminare del 
sapere. con il bel risultato di 
dare vita ad un orrendo rno-
stro dagli istinti criminali. La 
storia. fatta apposta per ter-
rorizzare le anime facilmente 
impressionabili e per diver-
tire le persone disincantate, ci 
viene pero presentata In una 
edizione che non raggiunge 
nessuno dei due scopi. Diret-
ta dall'inglese Terence Fisher, 
e stata interpretnta da Peter 
Cushing, Hazel Court. Robert 
Urquhart e Christopher Lee 

Vice 

Prima «Dapporfo-Scala» 
questa sera al Sisfina 

In serata di fjala. Garinei e G o 
vannini presenteranm) . i l le 2I.I"> al 
SUt ina la loro novi ta a^Miluta 
« l . ' . idorabile Gli i l 'o » La commnti,-\ 
mii'iicale. che a v r \ c o m e protaeontMi 
princ'oal ' Car lo Dapporto . De l ia Sra 
la e Teddy Reno. Gostisml e scervr d-
O.I ' t l l acc i . m u s i c h e di Kramer e r o 
reocrafie dl D o n a l d Saddler r e a l i z / a 
te dal Ba l l e t to Charley . D o m a n i do 
m e n ' c a ditirna a l le P">.30 e «eral« 
nl le 21 p 

+;~->* 

A R L F . C C H I N O : C la « T 5=. » Al!r 
21.30- « T u t t o il m o n d o ride » d-
C t c h o v . F l a i a n o . Lahiche . D ' l i e r v i 
I e z , Feydeau 

ARTI: C ia A>.e Nlnchi - G PoreHi 
R. C o ^ a n p ' e t r o (u l t ime 2 repll 
c h e ) . Al le 21: « C o l o m b e » di J r a r 
Ano-jilh ReK-a dl L. S a l c e . ( N o 
u t a ) 

ARTISTICO O P E R A I A : D o m a n ! .!l« 
o r e 17 « N^n amarmi cos i >. 3 at l 
di Frattaroti 

EI .ISEO Alle 21. « II <t-»fr> dl A r n a 
Frank » con- D e Lul!o. Fa!k. Gi:ar 
n.eri Vall l 

M A S Z O M : C la Rrandi «pe!'»co!l di 
rivi«ta Trotto l ino Af-^rtura a l l e 
K> 30 l l n e r e s s o ConTlnuato). Prezz-
( a m liarl 

MARIONETTE PICCOLE M A S C H E -
RE (via Pa«!ren?p . I ) : D o m a n i a ! > 
11.15: « B u c h e t t i r o ». Saba m u s ' c a 
le in 3 at t i . Prenotaz . 8 i y / ) 7 . 

MtiOVO CHALET (» ia !e L ib ia ) : C l « 
F Caste i lant c o n L V e r o n e s e e G 
Pla tone Alle 21.15: « Le faffal le 
h a n n o pe 'duto l e al l » dl G i e t a n 
e • Arsenk) » fmaijo l n t e r o a z ! o m l « ) 

PALAZZO S I S T I N A : C la C a r l o D * p -
porto-Del:a Sca 'a c o n Teddy Reno 
Aire 21.15. « L'adorarvle Giulk) » d 
Garinei e G o v a r n i n t 

P I R A S O F L L O C i a « ta t l l e d'retta d -
V T'er! c o o A l e l o . B Foa R 
Bruni I m m n e n t e : • B o u t i a o e t o 
c ien V.a V»n*»o 2T»5 • nr , \ . t» d 
V C'reror* Repia -(• V T-»-ri 

O U I R I N O - 0 ? 7 i a ' .e 51 I> r e r ' c a d 
« S i - r o r - e La-ra » d : A V.-1-. :ir 
con O l - n d r i . Frarr/- ,; . V . ' a n 7<-p 
f--"ITT Dorran'' unico sp*!»?colo al 
le IA 

J o h n t ' a r r a d l n e , l i n o d e u H I n t e r p r e t i d e l f i l m « I L O H I O 
D L L M O N D O I N 8 0 ( i l O K M • p r e s e n t a t o p r o s s l m u m e i i l c a 

I t o m u d a l l a D e a r F i l m 

I I I I I I I i n n i i i i n i i i i i i i i i i i i m i i t I I I I M I I I I I I I I I i i I I I I I I I I I I I I I I I I I H U M i I I 

R O S S I N I : C M st iliile del l e . i t ro d" 
Roin.i il irUM .l.i 1'lnvco Duidt i te 
Alle 21.1."). • Itntili i \t-oclii.i e cor' 
HHl\.llli » di P Si itlllll 

SATIRI: C la «|H-lt.u-.ill Klalli con C 
I 4Hiilnrdl. S N'inclil. \ I iipin icci 
G l l f t l .uv l i i AI It- . ' l . n € OIIIU-I.I' . -
^t'n'.i .Iclttto • dl I «•!• T«mp-.on IU 
l ime l ep lu ln -

V \ l I I : S i imlone llil.M Alle 21 
. p.L...'.-ti • . |. G V'.-r.li 

Allli-rl: I .1 ipcrl.' r<i'|iis«'i- ;• Ir.nll 
im-iili> con (i ("mil e i m M . i 

Amhr.i l o t lnr l l l : M.IIIS.I l.i c lvel l . t 
n m M AI|j^:o e rivlsl . i 

U t i l e Vll lnrle: I iNnilr.il.II.IMCIHTI d<-! 
Kent.i. ciui G Miiiitf!«m!i'r> t» m i 
^t.i Mlii-rlr- Ri l i .Kl i . i l i 

I s p e n r . So lo pot t<- I ucl.i c r h K l . i 
Pr inc ipe: I Ir.itelli s e i u a p.uira. Con 

S Gi.mtti'i <• r l \Ut . i 
Voltiirmi: M.i i i^i I) civet la m n M 

•Mli-'n f tivKl.t Gi innn /.lull's 

CINEMA' 
l ' l ; i . M I \ I M O M 

Adrl. ino: \ i r m ' i ! e i c i I 'IHIM. con Re 
iiato M.iso I 

Al lu i i i l i ia : (,)[i.ik'osa d i e v.i le. c<m 
U IIIKIXIII 

A m t r i i a : Airivedi-rci Roma, con R 
K.KC.1 

Arirhlmrde: L'n mlo t!rainle nnmre 
Arcobalem>: tnlerluile, con U. Urazzi 

(a l le IS-J) 22) 
Arlstmi: Quj lco^a d i e va le , con Rock 

HiuljOii 
ArtccctiliK): II c t p i t a n o dl Koepenic) . 

con II Rtichmann 
Avcnt lno : l i i ter lmllo . con R. Brazzi 
Barbcrlnl: La d i e a sul I'acltico. con 

S. M a n K a r o Cille 15.30 17.30 - 20 
22 301 

Capl lo l : l-i m.isclier.1 dl Frankenste in 
(a l le UVJO-I?.:-!! C.ILU4.V2.M"".) 

C a p r a n U a : II c i p i t a n o >li Ktn'penick 
con II. Riitini.mn 

Capranlchr l la : Okl . ihom.i l . con G 
Graham*-

Cor^o: l_-i ma*cliera dl Frankenste in 
(a l l e 15.30 l/.'-M l<» 2l) 4 i 2J.4.I 

Liiropn: II tapit.HKi dl Kooix-n'ck. con 
II Riilim.iini (a l le |."»..Vl-17 .">> •-M.nl 
22.T-H 

M a m m a : I d i e d ccimindarnenll . a>n 
C Hcet im i.ilt.- K. 21) 

r i . i tnn ir l la : Manre l i. enn F. M.irll 
nolll (al le 17%) l'l.4V22) 

r,:illrri:i l - . , ( i t i i ia d' VV I1i<nev 
Imper ia le . Uii.ilr<>v.-i c l e vale , con R 

I lu. |«on 
M a e s t o s o : Interlndio. con R Bra /z i 
Melrn Drive-In <,)-ie^ta no l le o mal 

m n I S i m m o n - i .ip a l l e 17) 
Metropol i tan- St ttmi 111:1 d»-l film ^> 

M.-Iico Am'Yi f.-.leli (a l l f ]r,l'(2.>) 

Cinema METROPOLITAN 
Seltimana d r l 

O 

Film 
G G I 

s o \ i t ' l i f o 

AMICI FEDELI 

Mlt[non: Quali-osa che v a l e , c o n Rock 
I I r t - o n 

M o d e r n s : Arrivedcrci Roma, con R 
R.lSLl 

M'rtlerna Sa le l l a : Oklahoma! , enn G 
G r a h s m e 

New Vork: Arrlsedercl R/i-iia. con R 
Rasr-I 

Par i s : UT maschera d1 Frankenstc-n 
l a p a " e 14 Vi | 

P laza : Si . s ignor (jenerale 
Quattrn Fnnlane: ' hui«o 
Qulr ine l ta : II prlnrlpe e la hal!eri-v. 

c o n L Oliv le i (a l le l«i IS 2O.I0-72 45; 
Rlvoll Questa n o t t - o mal . c o t J e j n 

S r - . i i ' m * <Vlr P . 3 0 I?.I0 20.3«) 23 
in^r^sso cont 'r . in to l 

R«n>: lr.t»r'iid >>. con R Rrazzl (a:!r 
V 11.t-t '."i.*"' 72 4*) 

Sa lnne Margherlta: I.e notti t r a r c h r 
con M S t h / l l 

S m e r a l d o : OkUhorrat . con G Gra 
hsrrt- (al.'e IS !••> 72 V ) 

Splendoce: A r r i v lerci P o m i . cr.n R 
P H - C - 1 

Super, inf ma I n ' r r l u l o . con Ross? nr J 
B-azz i ( . . !> V, 4'» I7.-.T 13."> 22.1 'I 

l r e » l : t e notti di C ih ' r la Con G 
S\t*na <a!!e 15.30 17 W n.", 22.*V, 

A l . T R F . V I S H 1 N I 

At lan t i c : I I <olc >oryer. i . i i u t i r . i . coi 
A. Gardner 

\u i ; i i s t i i s : Ari . inna. Con A l lephiirt 
\ u r e l l o : L'u lUmo pira i l i^o (docum ) 
•\ur4'o: I^T scur«' di ci'^'r.i do! ci |x> 

Sioux 
\uror. i : C o i n U i l t i m c n t o ai \*iit\ \\\.\ 

chc« con \ \ t \ lhori ;hett i 
AIISIIIIIJ: |l Mile -or^iT.'i .nuor . i . con 

•\ G i r i l n e i 
\ \ l l . i : II tt-soro .Ii P u i c l i o Vr l l . i con 

s W'tm-t-. 
\ v n r l i i - So im-n i r .1 I t . i l ' e . con Gahrte 

Ii- I 4-r'eUi 

l l t ' l l a rn i l iK i : Ricc.irdo I I I . con I.an 

ti-urr * Hi\itM 

llf lte Aril: I i - i \ . i p r n i l c l l i r e u i m 
i on .1 Stoiu" 

l lets l lo- I s o c n l nel c i s s e t l o . con I. 
M.iss irl 

l l trnl i i i : I e all drl le 4)i|ulle. con Join 
W.n ne 

Hollo: I i- miniere di ro S a l o m o n e 
con D K>-ri 

llnliiUna: R.imi'l tifi 
Itnston- II vt'Stito ^Irapp i to con Jofi 

i"h iinlVr 
nranci i -c ln: l?.i~rel hfi 
l lr ls lo l : A r i i n n i con A Hepburn 
l lro.Hl». i ) : S.m f r iiu-in ii con (.l .irl 

("i ihlc 
( .iMIoriil.): A n inn-i It l l r p l m r n 
r . lpa i inr l l e : I • "K I ondot l <• Prcc. i to 

i h r -.1.1 mi i r.in ir l i . i . con S I orc i 
Cass ln: I e iorni pin bell i , c o n Anto 

nrll I I n.ildi 
Cas le l ln : S n v i n n a tuttn pann. i . cop 

M All i s io 
Cen lra le : H o l l y w o o d o morte , con J 

I e w i s 
Cli lrsa N u o v a : Sorenata . c o n Mario 

L i n z.i 

l l W I i l i ; LAIME 
SI ESIBIRA' IN 

DUE ECCEZIONALI 
ESI BIZ I ON I 

MF.nrOLEDI' 27 COIUI. AL 

Cinema Teatro 
MAESTOSO 

Alrone: La W ; . i d*l Colorado cr.r, 
C Cra K* 

\ I b a : fti.-.r;^ f,:r-. pr:-rv> arrore. cr.r 
C V.I'a 

Al.-r: I e a u f r ' i t * del cap tano Horn 
hV,a»r . con G P e r i 

Alc>ooe: l a *»•;• -nj o r d i . con Ty­
re r< P o i er 

Alessandrlno: \*.)r'a AnV.r : e t 'a . c o r 
T P o i e r 

Ambasciatort: It s<>:» v r £ e r » ancora 
con A. Gardr.er 

Aniene: La c i p a r r . - r a . con A s a 
Gardner 

Apollo: | i c ^ i r . ' e . c o n J D e a n 
Appia Antica: P P '̂SO 
Appio : R a ' c e ! *r. 
Aqui la: 1,'ix.rr-o c^e era so 'o . cr.n W 

H- . ! i en 
Arennla: T.' rrK-ivi; :"o*o e s s e r e e.o 

van- <y.o I V. '.'.=, 
Ariel: l ' n a r v . r e <p'e.-.d. i o . c c n D 

Kerr 
Arizona: P.'va-J Cr'i'r c c n 
\ s t o r l a : II c r - ' - ' e > r v . v ' 

t» Barrett , c . n J J o : v » 
Astra: ijt t rr f jra dc.'.a i rec . -a . c o -

R Sta t r r 
At lante: L n a—ore sp'*nd V>. sr.r. D 

Kerr 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m m i i i i i i i m i i i i i i i 

-—. LAVORATORI! 
L'ISTITUTO mAGOM, via Merulana 248 - ROMA 
ha preparato per Voi coril per eorrUpnndenza di 

MATEMAT1CA (eor»4> Hementare; corso 
medio Inf re; ror*o medio 
sap re; rnrso ani\ rrsitario) 

Con tenue spesa mensile (da I, 800 a 2000) potrcto 
irr.padronirvi di tale materia, base di c^nt tecntca. 
Scnvere, Inclodendo francobnllo per la rispnsta, spocifl-
cando eta e quallflca Vostro lavoro. 

Bww».N»)»w«>M'n.xwaatVPa»a8WxvwiigB>NV>WK' 

Cine-Star: II Riijante. con J. Dean 
Clodio: Hollywood o morte. con Jerr) 

I ('WIS 
Cola dl Rienzo: II Rli;ante. c o n J 

IL-nn (a l l e M.3<» IS.10-22) 
Co lombo: (^int<i per te 
( o l o n n a : S i s s i l.i K"»vane Imperatrl-

ce . con R Schne ider 
t .4i!«ssco: Artist i c m o d e l l e . c o n Jerry 

I ou-is 
C o l u m b u s : Addlo s o g n l dl g lor ia , c o n 

I-'. Intcrlei igl i l 
Coral lo : II d o m i n a t o r c del Texa* . con 

A. Murphy 
Criso^nno: Maria Anton le t l a reg ina 

dl I 'rancia. c o n M. M o r g a n 
Crls ta l lo : I J parola <ii Riuratl . con 

II Fonda 
Dedll Sc ip lon l : F u o c o verde . cx>n S 

Grander 
Dei Fiorent ln l : I d isperat l 
Dei Plccol i : Carton! a n i m a l l o on ion 
Del ia Va l l e : SanRue di C a i n o 
Del le Maschere : Moby Dick, con G 

Peck 
De l l e M l m o s c : II co- .o del contrab 

b i n d e n . con S G r a n c e r 
Del le Terrazze: I s . impir i de l lo spa 

z i o . c o n II. D o n l c \ y 
Del Vasce l l o : Ra«ce!-Pn 
Diana: Ar ianna . con A. Hepburn 
[ loria: S u s a n n a tutta p a n n a . con M 

Alias o 
Due Allori: Ar ianna . con A Hepburn 
Due Mace l l i : Lnci d<-lla Citta. con C 

O i i p l t p 
r d e l w r i s s : U n t iomo tranai . i l lo . con 

J W a y n e 
Fden: Rascel-fifi 
Ksperia: II p u c latore di S i n e S i n e 
1 u c l l d t : S-.^si la K,o \a i , e tmperatr i i e . 

crm R i c h n e i d t r 
L » i c l s i « r : L'n «>:i:'>re * p > n d : d o c^r. 

D K< rr 
F a r n e s e : S::s,-ir.na t-.itta p i n n a , cor. 

M Al la«io 
Faro: Go"Ir:l!a (:l m o s t r o del mos tr i ) 

eon P . Burr 
r l a m l n l o : L ' i -o la T\*\ s / / .e . c o n J o i n 

Konta-ne 
r o u l i a m - L'l.vjmo cl .e era s o l o , con 

W Hoi Jen 
Tontana: II •.er.'n'.e d n i m i t e . c o n A 

M'-.rp'iv 
Garbate l la : U n a m o r e s f ^ e n d i d o . c c n 

D K-rr 
Gardenc ine : Le *!i de l ' e a i u i l e . con 

J Way r e 
G i o v a n e Tras tevere Inferno b i a n c o 

r o i S Grander 
Giul in Cesare: s.Vir:ss la c! i .etta, cor. 

M V i a s o 
Go lden: II «o'e s c r g e r a a n c o r a . c o r 

A G i r d r e r 
G u a d a l u p e : I p Iastrl del eielo. con 

J C h a n t'er 
| | n I l j » n . J : | «oc".i r.el c a ' s e f o . oor. 

L. M-issari 
Impero: P n n j e r 6 <lr.rvar.i, c o n S u s a n 

I h i i y i l 
Ind.irK.. II c o > s o r t e r ! a n c o r a . c o n 

A G » r d r . r 
Jonfo: l j c a p a n n i n a . c o n A. Gardner 
Iris: l e a s s e r t - i r e e <;li airv.rl d 

G-n?r K*-a-.>?r-;. c o n C. W'Ide 
Ital ia: ^ a r ' v a la c . s e t t a . con . \ U n s i 

A'!a- .» 
G Coop»r |_j r e m c e : I s o c " ' r e ! M s s e t t o . c o r 

El v i V t | [ M , , t u ' 
l e o c l n e : \jt «p.«1» i r r M t t i b i > 
I ibla: t ^ s C O M - ' r e d e ' l o « 04 ». c o r 

•\ I IMld-
Lisorno- Crmr prl-ra. m e c i i o di pri 

T J . c o n R. H u d v n 
Manrcn i : Sp»tta.-o!> teatral l 
Marconi: 11 d>ai.olo n e r o 
M a s s i m o : II c o n t e ^Vax. enn A S^rJ. 
M a z / m i - V i r - . . i r rn A HepVurn 
Medaij l ie d 'oro: Q-jel f e n o m e n o d 

m o t>i?I:o. c o n J L e w i s 
Mondial : Le a h de l le a q m ' e . c o n J 

Uavrse 
Nasc* : I-i c;uerci» del c l w n t l 
S i a u a r a : La paro'.a ai s .ura t i . c o n H 

F o r d t 
N'omentano: L 'amore d: una gra.iJ* 

r f c i i c o n R Schre ' i ' e r 
N o s o c l n e : M-o fi^l o N e r o r * . c o n A 

Sord-
N i t o s o Arinriaa. con A Hepburn 
O d e o n : p d i » . o ' o r e r o 
O d e s c a l c h u 1 ^ s e t t . m a o n d a . e o n T 

Power 
O l s m p t a : Quart-ere del l i l la . c o n H 

Vi . l s l 
Orient*: Canzona pro-bita. eon C 

Villa 

Orlone: l - i bj t taRl ia di Rio lei:.. i ' la-
t.i. con J Grei<son 

O s t l e n s e : Lo s \ i t j t o , con D F6 
D t t n v i a n o : t ^ parola al e lurat l . c o n 

II r-ondn 
O t l a v l l l a : D o n Cami l lo e l"onore\o!e 

I V p p o n e . c o n G. Cers l 
P a l a z z o : Or lzzonl i loti lanl, con Alan 

L i d d 
P a l e s t r l n a : II so le soreera ancora , 

con A G a i d n e i 
Parlol l : I ondr. i c h l a m a P o l o Nord, 

con J A d a m * 
Pax: P ianura ros sa . c o n G Peck 
Plai tetarlo: S e l t h n d n a r e t r o s p t t l l v a 

ilt>l lilin s o \ i e t i c o (ad Invi l l l 
I ' lat luo: I demoniac ) , con F Perler 
P r e n e s l e : A r i a n n i . con A Hepburn 
Pr ima Porta: La b a t t a l i a dl Rio 

del la P la ta , con J Grefjson 
P r l m a v e r a : Seb-istojioll o m o r t e 
Puccini : I a c a r l o de l l e mi l l e frecce 

c o n G M o n t g o m e r y 
OnlrliKile: |l Rr.inde a m o r e dl F.hsa-

bel la Harrelt , con J J o n e s 
Qulrlt l: I . ' i rma che ct inquis io II Wes t 

con J Chandler 
Radio: II mon lo nolle m l e bracc la , 

con G IVck 
Rcale: Rascel tin 
Resjilla: II p' .meta pro'bito , c o n W. 

Pidiii'on 
Re\ : Ripvoso 
Rex: II ~o|e soruera ancora . con A. 

G I'.lnei 
Rlalto: I i II-L'U'C del s lqnore ( t ' u o m o 

>i'n' i ( t ici le) . con G Cooper 
Rlposo: I'iccola posta . c o n A Sordl 
R l l i : II so le *orL'iTa ancora . c o n Ava 

Gardner 
Roma: I i maschern di porpora. con 

I Cur l i i 
Ruliliio- l^j c t p a n n l n a , con Ava 

G .r trvr 
s.il.i I rl lrca: S i tn ln con D B o e a r d e 
Sain ( i e m m a : f u r l a b ianea . eon C. 

Hi'4'on 
Sala P l emnnte : I c u t P e r i delta ta-

\ o l i r o t o n d i Ciin R T i v l o t 
Sala Redcntorr: II \ end ic . i t ore w n 
S.il.i S Splrlto: Gut'po-nt con F Mc 

Murr iv 
S.ila S. i tcrnlno- II n-nndo e merav l -

L'IIO-O ci .ii I S t e w i r l 
S.ila S f S M c i a n i : I i l i m c a l ineo url-

i'i i con I Power 
Sal.i I r a s p o n t l n i - I ' s ' « c o n > dl I tra-

L'l-loiiiie. con I" R D r a c o 
S i l a 1'itiberto: F i a m m e sn' la l irande 

lor.^i i con R C.imeron 
Sala Vii inol l: II CIL'UO con O Kelly 
Sa lerno: I e ihie orfnnel le . con Ml l ly 

Vit. i le 
San Fel ice: La uuerra del mondl 
Saii l ' lpptvllto: Avvontura a cor l e 
S a \ o l a : R iscel fifi 
S e l l e Sale- C.irlo dl S c o z l a 
S i lver Cine: Rullo di tambur l . c o n 

\ I a I.I 
Sn lrnd ld : Pros s tma ap.'rtiira 
S lad i iuu: Senth 'n sclvaL'iti. c o n J 

W.ivne 
Ste l la : Rir«>s4) 
Sul l i ino: I ,i terra d.-t!ll A p i c h e s . c o n 

A Murphv 
t e s e r e : Gli mv'i ictbilt . con G. C o o p e i 
Tlrreno: 1 1 scure d ! cuerra del c a p o 

Sioux 
Tlzlano: Forz.i bruta con Hurl Lan-

c.istei 
l or S a p l r n z a : Siss i la u l o v a n e lm-

por.ilrlcc. con R Schneider 
Trastevcrr: 21 ivissl dal d e l l l t o . c o n 

V Johnson 
Trianon: II canora le S a m . c o n Jerry 

I o\\ is 
Trieste- II u l j ; in te del T e x a s , c o n A 

.Murphv 
Tuscnln: II ves t i to s lr . ipp. l to. c o n J. 

C hand'er 
I ' l l s se : Glovenli'i riN^t'e 
l l l n l a n o : C e n t o «eretMte 
V e n l f i i o Aprlle: I c l . idi . i torl . con V. 

M itnri-
V e r b i n o : t in re a Meu. York, con C. 

Chapl 'n 
Virtus- II re del tazz . c o n D Reed 
Vlt lor la: II s o l e sori;er.i a n c o r a 

C I N E M A CHE P R A T I C A N O 
OGGI I A RIDUZIONE A G I S - E N A L : 
At tua l i l a : l l rancacc lo . Cr l s ta l lo , Bri­
s to l . Imper ia le , Ddesca tch l , Rlal to , 
P l a n e t a r l o , S a l a U m b e r t o , S a l e r n o , 
Tusco lo . l l l p i a n o . TF.ATRI: Cha le t . 
Ross in i . Sa l lr l . 

t t l M I I I I I I I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I I l l 

La Pasta di Qualitd 
• • I I I I I I I i i i i t n i i i i i i i i i i i i l i i i i a 

CIN0DR0M0 RONDINELU 
Oggi alle ore 16.30 riunione 

corse di levrieri a parziale be­
ne ficio della C.R.I. 

Quando si portano le confe-
ziont del SAHTO DI MODA -
Via Nomentana 31 33 (di fron-
te al Ministero) Impermeabili. 
Soprabiti. Mousomeri. Giacche 
sport. Fantaloni Vestiti pronti 
e sn misura. tutto con ottime 
stoffe di tlducia 

Confeilonl FACIS 

N B. Consigltamo ( litton a tare 
i loro acquitlt dalla nota Ditla il 
Sarin eft Modo . 

• i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i t n i i 

ANHUNCI ECONOMIC! 
i i ( ' ( I M M C K I T A I J I S 

A C A R R A R A v U l t J i t e i J I U B 1 -
L E T E R N I » C o n s r g n a n v u n q u e 
K f ^ t l s A n c h e fiO r a t e , s e n z a a o -
t l c i p o . 54-nza c a m M a l l Chl4»d^te 
C a t j l n g o / 1 3 L. 100 

S T D K p e l l l c c e . pe l I I g u a t n U l n n t . 
p r r z z l v a n t a g g l o s l O d r v a l n e . 
N u o v a S4*d4»: S G l a i r o m o 42 T e -
i.»f 12322.'( - N a r o l l 
• i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

ANNUNCI SAMTARI 

ENDOCRINE 
S t u d i o M t t l i c c p e r l a c n r < d e l l e 

t d o l e > d l s r u n a l n n l e d e b o l e n a 
• e s s u a l l d i o n g l o e n e r v o s a , p « t -
c h t c a , e n d n c r t n a ( N i » u r a s t e n l a , 
d e f i c i e n z t - 4fd i n n m i l t e s e s -
f u a l t ) V i « i t i - p r e r n a t r t m o n t a l i . 
D o t ! P . M O S A C O - R o m a , v i a 
S a l a r l a 72 t n t . 4 i P l a x x a F l u m e ) . 
O r a r t o 1 0 - 1 1 - I ft-13 » p ^ r a p -
M4 131 ( A u t C"m R o m a l « 0 ) 9 

d H *5 o t t o b r r I W t 

»»4>c««^o«o *m*i. > 

ESQUILIN0 — 
S E S S U A L I nss^ossrr 

IANCUE VENEREE 
MTManunONMU P E L L E 

ZTtmr a^rCMi/sza o*.*.CA4jLmami 

Dottor 

Utredo S T R O M 
%K;\K % A K I t O S B 

V EN c a s t • PILLS 
DlirTTVZtONl tKtfTJAU 

CORSO UMBERTO, 501 
Prcs»« Plana del PopoIO 

TU- eTJ2» Or* • - » . rest, t - t t 
(Aut Pt«L T-T-lMi B. HMD) 
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Gli avvenimenti sportivi 
Giochi olimpici 
e^vice^pjresidenza 

al C.N del COHI 
Nel « Salone delle riunioni » 

del Foro Italico si riunirà que­
sta mattina il Consiglio Nazio­
nale del C.O.N.l. per discu­
tere il seguente ordine del 
giorno: 

1) Relazione generale del 
C.O.N.l . : a) tecnica, inoriti*'. 
e finanziaria; b) bilancio con-
EUiitivo l'>5». 

2) Giochi Olimiiiei del 1060: 
a) Olimpiadi di l imila; , li) 
Olimpiadi Internali di Sqnaw 
Volley. 

31 Elezioni di un Vicepre­
sidente. 

4) Posizione delle Federa­
zioni aderenti. 

La riunione odierna dovreb­
be segnare mia lappa nell'at­
tività del C.O.N.l . : cliiuilere 
cioè un cielo di attività decen­
nale volta ad ottenere le Olim­
piadi del '60 eil apprestare le 
necessarie iiHre/zultirc tecni­
che ed aprire il r ido dell'at­
tività preparatoria ilei patri­
monio atletico nazionale. Slit­
to questo udpctto, quindi, par­
ticolarmente iivtrri">suiili! do­
vrebbe risultare la rclii/.ioiic 
morale e finanziaria de| Pre­
sidente Onesti, relazione che 
— puntualizzata la situazio­
ne degli impianti temici co­
struiti, in costruzione o. co­
munque, di prossimo ini/ io e 
informato il Consiglio .sulle in­
tenzioni e le misure che Co­
mune e governo intendono 
prendere per risolvere i pro­
blemi di loro i {impetrimi 
(traffico, viabilità, tnrinno, ri­
cettività, ecc.) dovrà affronta­
re il problema della prepa­
razione degli atleti per ì Gio­
chi. Chi pagherà le spese per 
tale preparazione: il C.O.N.l . 
o le Federa/ioni? K ancora: 
chi sovraintenderà a tale pre­
parazione e come? .Sono que­
sti i maggiori interrogativi 
rhe dovrebbe chiarire la rela­
zione di 0ne 6 t i . Per il mo­
mento, è cosa nota, funziona 
una Commissione presieduta 
dall'nw. Lais la quale colla­
bora strettamente con le varie 
Federazioni e sollecita l'inter­
vento del C.O.N.l. nei casi 
necessari. Inoltre la Giunta 
Esecutiva (che. ieri ha tenuto 
la consueta riunione prepara­
toria al Consiglio Nazionale) 
l u già consentito alle Fede­
razioni che ne hanno fatto 
richiesta di assumere tecnici a 
spese del C.O.N.r. 

L'altro fatto interessante è 
l'elezione di un vicepresiden­
te da affiancare a Barassi in 
sostituzione del dimissionario 
ing. Rertolaia, il quale come 
si ricorderà abbandonò l'inca­
rico all'indomani della scon­
fitta della nazionale a Lisbona. 
Il candidato più quotato alla 
costituzione di Rertolaia è.. . 
Io stesso Rertolaia. il quale 
sarebbe disposto a tornare al­
l'ovile dopo il clamoroso ab­
bandono. Suoi n grandi rivali » 
potrebbero risultare il signor 
Oneglio ed il signor Valente il 
quale — si dice — nei quadri 
del C.O.N.l. mira mollo in 
alto. Comunque non crediamo 
che i membri del Consiglio 
si prestino al gioco mosso da 
Piazza del Gesù. Infine, poiché 
la nomina di un membro della 
Giunta a Vicepresidente com­
porta la necessità di eleggere 
un membro ilei Con'ìglio a 
membro della Giunta le \ illa­
zioni oggi (o domattina) «a-
ranno forse tltic. Ad aspirare 
al posto in Giunta sono in 
molt i ; la preferenza tutta\ia 
dovrebbe finire all'are. Lais, 
dirigente rapare e stimato. Per 
ultimo, nel quadro ileHY-a-
me della posizione delle varie 
Federazioni aderenti, il Con-i-
glio Nazionale dovrebbe rico­
noscere come Federazione ef­
fettiva la Federazione di ba-e-
ball. 

Tornano i trottatori 
a Villa Glori 

Domenica prossima, con H tra­
dizionale di«ccnde.-ite Premio rtol-
l'Urbe. l'ippodromo delle Capan-
nelle concluderà la riunione au­
tunnale di galoppo: ma la atti­
vità ippica non conoscerà soMc 
nella capitale, giacche il primo 
dicembre riaprila i h i t tmti l'ip­
podromo di Villa Glori per la 
stagione invernalo di cor<«- al 
trotto 

'tèa 

L'AVANA, 'l'i. ~ Ila inizio domani, nelle acque del (Jolfo 
del Messico al largo dell'Avana, il WS. campionato mondiale 
di vela per la elasse « Stelle », cui partecipano circa 35 Imbar­
ca/ ioni e che si protrarrà fino al I. dicembre. Agostino 
Straullno (Ital ia) , vincitore del 10>G. è Iscritto tra gli altri 
concorrenti degli Stati Imiti, Francia, Norvegia, Italia, 
Hawaii . Canada, Portogallo, Brasile, Inghilterra e Nassau 

CALCIO - SERIE A LA DODICESIMA GIORNATA DECIDERÀ' LA FORMAZIONE PER BELFAST 

il Torino, Fireme, Milano e Roma 
si gioca pei la nazionale e lo classifico 

Il programma sembra propiziare una conferma delle attuali po­
sizioni in testa e in coda: ma bisogna fare attenzione alle sorprese! 

Alla vigilia della sospen­
sione del campionato e del­
l'incontro della nazionale a 
Belfast tutto l'interesse e ac­
centrato sulle prove degli az­
zurrabili: e non solo in rap­
porto alle possibilità della 
rappresentativa italiana ma 
sopratutto perche queste pro­
ve saranno decisive per il va­
ro della formazione per Bel­
fast, ancora in alto mare pur 
dopo I otuiitro uffennnieiifi 
sostenuti finora (di cui due 
contro le squadre inglesi del 
Luton Town e del Charlloìi) 

F non è un'esagerazione: lo 
stesso C II Foni fui dirimi 
rato esplicitamente che at­
tenderà domani sera a dilu­
viare le convocazioni defini­
tive perchè «•.prilli le indica­
zioni fornite dall'ultima {por-
unta di campionato Non vi 
è dubbio quindi che ah os­
servatori azzurri e lo stesso 
Foni saranno domani presen­
ti sui campi ove saranno 
schierati il maggior numero 

di azzurrabili: vale a dire a 
Torino ove saranno di scena 
Ferrarlo, Corradi, lioniperti, 
Nicole da una parte e Bu-
gatti dall'altra, a Firenze ove 
sono impegnati i niola azzur-
ri Cernuto, Robotti, Chiap-

Foni annuncia la rosa 
degli azzurri per Belfast 
A (inalilo c| risulta, Alfredo 

l'uni ha già i iimiinlcato a Roma 
i ?l nomi ilei giocatori da no­
tificare alla V I.F.A. entro la 
giornata ili ttiimcnit-a prossima. 
I.a rosa ilei i-.imiitl.t11 compren­
de iiresumiliiloieiile I nomi si*-
Kiienti- liua.itli iMnrttl. Sarti; 
( (irradi, (fervalo, Itolintll. Vin­
cenzi. CII|.I|>IM1I.I. Senato. Dii-
\ id . Inverni//!: Ferrarlo e Her-
n.irilin. Cl i l^ ia . Minile. Ilonl-
perti, Ile.-ui. Schiaffino. M»ll-
t un ri. (trattoli, l'rini (o Costa). 

Toni ha .ini he deciso che 
Schiaffino e llean. dopo rincon­
tro ron II KaiiKcri. raggiunge­
ranno dlretCamente a Ilelfa.st la 
comitiva azzurra. 

TERMINATO L'INCONTRO INTERNAZIONALE DI TENNIS CON LA FRANCIA 

Con la vi t tor ia d i Pietrangelo su Remy 
il risultato è di 4-1 in favore del l ' I ta l ia 

L'unica vittoria per i transalpini ottenuta da Pilet su Jacobini 

l'n secco 4-1 (e l'unica 
.scotilltta azzurra è stata quel­
la della giovano risei va Ja­
cobini. fatta svenderò ili 
campo al postd (li S u o l a con­
tro il n. 2 francese Pilet) è 
il multati» finale del l ' incon­
tro di tennis Italia-Fi ancia 
va levole quale (l imito di lina­
io della Coppa del re di S v e ­
zia, ossia del l 'equivalente in­
vernale . da f iorare sui cam­
pi coperti , della - Davis •-. 
Pictraiigeli. con tre vittorie 
su tre incontri, e Sirola con 

due vittorie su due incontri 
(ma probabilmente, pur non 
avendo Clorato sempre al 
mass imo delle sue possibilità. 
avrebbe o u i a c h a t o il prima­
to del suo compacno e ami­
co se non fosse stato tenuto 
n riposo ieri sera) sono striti 
izli artefici della chiara vit­
toria. ebe I,i\.i l'onta del 
5-8 napoletano Quanto a Ja­
cobini, è parso stranamente 
limonilo. forse emozionato. 
troppo spessi) r inunciando al­
l'attacco. che era la sua ar­
ma migliore, e subendo l'ini­
ziativa ilei più esperto avver­
s a n o . Comunque, bene h i 
idSfo i! capanno dei Li sepia-

DOMATTINA AL CAMPO AI.MAS 

Gale - Snmaini llasalullo 
e Almas S.C.li. - Frascati 

Domani al campo Al mas. ?i 
avrà una interessante matti­
nata sportiva. Due con*ccuti\i 
incontri di calcio *i depute­
ranno sul terreno di via I.u«i-
tania. 

Le prime a scendere in ram­
po alle ore 9.15 saranno le 
«juadre della GATE e del So-
maini Casalctto per il campio­
nato di 1. divisione. I tipografi 
tenteranno di ottenere il suc­
cesso pieno per donare ai loro 
numerosi sostenitori e collc-ghi 
di lavoro una meritata soddi­
sfazione da tempo attesa. La 
forzata assenza di alcuni tito­
lari rispondenti ai nomi di Cap­
pelli. Contini, Piacentini ecc.. 
ed a volte la «fortuna, hanno 
privato finora i rossi della 
GATE di conseguire risultali 
consoni alle loro possibilità 

Il Somainl Canaletto, che ha 
recentemente chiu co all'* pari 
l'incontro con la quadrata Tar­
quinia. vorrà bissare ti risul­
tato di domenica f corsa o ad­
dirittura portar via dali'Atmas 
l'intera poeta. 

Alle ore l i . avrà inizio la 
gara fra i biancoverdi del­
l'Alma* S.C.E- ed il Frascati. 
valevole per il campionato ita­
liano dilettanti girone A. 

I padroni di ca«a. affidati 
quest'anno alle curi- dell'alle-
n-toro C•»*«•« «e. dopo un inizio 
."«lipi <nti> mott i» lìoxutn «-ss» ti­
ri .lrr. nte ali aff < tt.it I p i t p i -
r zi< ne pr< i ami ii-n 'ti>. ed aila 
i:iui»j nei! ilita <u al. imi « ti­
ri.' nti di riliaxo. vanno lenia-
n-i nlr riprt mN ndo quota 

Infatti, i nt-enti po<it| \ | ri­
sultati ci>n<t p u l ì fuori e..*a. lo 
(onfirmann Ihirtrnpj*». fra le 
mura amiche i verdi almassmi 
hanno vinto una sol-» volta. 

Squibb-AUC 
oggi all'« Artiglio » 

Offii al campii artiglio. con 
inizio por le ore U..1o. si rii-
«f.lit* ra .1 (Ifrnj capitolino del 
c.iji'pn .iato i: ietrepi< n.iie di 
' i i i i i l i e ..ti e< ria tra le forti 
Squvbn td AVA*.' d i n al l im-
pi 'Mwzi ila- orni incontro 
stracittiilino r n . s t e in •». c'è 
anche l'interi « e »'l <la«si(lca 
che molt» ri le ali »d entrambe 
le contendenti La Squibb par­
te tuttavia col favore, sia pur 
leggero, del pronoetico. 

dra Cavriani. essendo ormai 
acquisito il risultato, a fallo 
g ioeare 

E' stato appunto Jacobini a 
scendere per pruno in cam­
po contro Pilet; ed ha aH'Jro­
di lo con veenven/.a il fran­
cese. senza lasciarci! il tem­
po di rifiatare, portandogli 
via il pruno set con un pe­
rentorio (ì-1 In questo pe­
riodo si è visto il migl ior Ja­
cobini. ( i n d i o che quest'anno 
ha registrato vari risultati di 
ril ievo. Ma poi, mentre l'az­
zurro andava appannandosi. 
il francese prendeva a maci­
nare il suo preciso gioco di 
rimessa, facendo viaggiare 
avanti o indietro il romano 
fino a spiazzarlo, o n passarlo 
luti lo le l inee quando tenta­
va di scendere a rete. E co­
sì hn vinto il secondo set per 
6-1. il ter/.o per tì-2. Nella 
(piarla fra/Jone Jacobini sem­
bra avere un ritorno di fiam­
ma. e riesce a portarsi a 4-2. 
poi a 30-0 e a 40-30 nel set­
timo gioco. Se arrivasse al 

5-2 le sorti dell ' incontro po­
trebbero ancora oapovohvr -
si: ma si fa passare p'-i t i c 
volte di fila a te le , molto in­
genuamente.1 e Pilet implaca­
bile rimonta mentre il gio­
vane azzurro ormai lascia 
perdere. Cos il francese v in­
ce aggiudicandosi per 6-4 an­
che il quarto set 

L'ultimo incontro tra P ie -
tran gè-li e Remy è stato a 
volto molto bello, combattuto. 
divertente , con fasi di gioco 
pregevol iss ime; a vol te inve­
ce si è trascinato s tancamen­
te in un alternarsi di gamos 
conquistati senza lotta dai 
due tennisti sui rispettivi 
servizi Nel primo set l'az­
zurro strappa subito il ser­
vigio al francese e poi. v in­
cendo il proprio, va in v;in-
taggio 2-0 Rimonta Remy a 
3 p a n . torna in vantaggio 
Piotrangeli . nuovo pareuilio a 
quota 5. infine l ' ictmuucl i 
strappa ancora il serviz-o al 
rivale e v ince il pruno set 
per 7-5 II secondo comincia 

allo stesso modo, con Pie-
tr.umeli «he va a 2-0. ma 
questa volta non si lascerà 
più r.if.'tfiuiit,'cTc e {•onserve-
i.'i il vantaKi:io fino al ti—I 
Tei za fi azione Ancora Nick 
strappa il pruno servizio al­
l'avversario, il (piale però ri­
monta e va addirittura a 3-1 
in suo favore- è la prima 
volta che Remy si trova in 
vantammo. Pare te la 3-3 P i e -
traimeli , con due formulabili 
•• schiacciate » una dietro l'al­
tra che mandano in vis ibi l io 
il non folto pubblico; poi va 
ancora tn vantammo il fran­
cese sul proprio servizio, 
p iontamente rnneiunto nel 
Kioeo success ivo dall'azzurro 
e COÌÌ si continua fino al-
l'8-H (con Pietrnnueli che an­
nulla una palla-partita de l ­
l 'avversano) . Ma Remy. or­
mai stanco, sbaulia di più. 
Pietraimeli {ili toglie final­
mente il serviz io al 17 g io­
vo. va a 9-H. poi v ince 10-8 
sulla propria battuta. 

CARLO GIORNI 

pella. Segato, l'rini. Montuo-
ri Gratton e le * riserve • ne­
ro azzurre Invcrnizzi, Vin­
cenzi e Bernardin, a Milano 
ove nella partita contro il Bo­
logna l'interesse e accentra­
to attorno alle prove di Beau 
e Schiaffino (che non parte­
ciperanno all'ultimo raduno 
m quanto giocheranno a (ìlu-
bVow per la coppo dei Cam­
pioni/ ed infine a lioma ove 
contro il Lancrossi saranno 
tmpcgnuti Panetti, Ghiggia e 
Da Costa, i due ultimi dei 
iptali potrebbero rappresen­
tare l'arma segreta di Foni 

Non è un mistero infatti 
che i dubbi del Coiiirriisscino 
z l ^ u r r » ridiiurdutio mura-
mente l'attaico e ;i('r questo 
può dirsi che tri fondo la do­
dicesima giornata di campio­
nato favorisce i piani di Font 
perchè concede il turno in­
terno alle squadre più ricche 
di azzurrabili e quindi per­
mette loro dt giostrare più li­
beramente in fase offensiva 
S'intende però che più cla­
morosa diventerebbe la sor­
presa in caso di un passo fal­
so della Roma, della Fioren­
tina, della Juventus e del 
Milnn Peiisnte se la Fioren­
tini! dovesse cedere in casa 
all'Inter (che non vince in 
trasferta du due anni): pra­
ticamente iicrrebbe rimesso 
in discussione anche l'unico 
settore finora soddisfacente 
della nazionale, vale a dire 
il settore difensivo 

Ma lasciando da parte le 
sorprese e facendo i debiti 
scongiuri bisogna dire che i 
turni inferni del le grandi se 
/(iporisrorjo i pinni di Foni 
dovrebbero anche propizia­
re una conferma de l le attuali 
posizioni di r/ass-ificii dime­
no nei quartieri altr s'inten­
de però clic non possono e-
f rfiidersi completamente Io 
poisibil ità del IVUDOII. del-
Vlnter e del Lanerossì di ot­
tenere almeno un pareggio 
nelle loro difficili trasferte 
di Torino Firenze e Roma. 

I partenopei sperano sopra­
tutto nel - a-itenaccio * ap­
prontato da Amadei e basato 
su Comaschi Del Bene ter­
zini, Greco fi mediano e Po-
sio interno, i nero azzurri 
nutrono fiducia in una pronta 
ripresa della loro squadra la 
cui solidità difensiva potreb­
be d'altra parte costituire un 
insormontabile ostacolo per 
lo sterile attacco viola, men­
tre minori sono le - chances -
dei lanieri 

Va bene che anche l'attac­
co della Roma al pari di quel­
lo viola non brilla per pro­
digalità: ma oltre alle attese 
provey polemiche di Ghigaia 
e Da Costa c'è da sottotinare 

SULLA PISTA DEL «PALAZZO DELLO SPORT» DI MILANO 

Miti oggi con molli "forfait 
i "eiinrpioÈt€iti €nnvemo„ 
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Maspes infortunato, Messina malato, Morettini, Ogna e Sacchi in Australia, 
Pizzali rinunciatario, Gandini introvabile saranno i grandi assenti della riunione 

rie Intanto, leggiamo che piti 
di quattrocento ragazzi ai sono 
dati battaglia nelle corsi- d'eli­
minazione della « Medaglia ». 
sulle \ c e d u e tavole del velo­
dromo ci'Htv. di Parigi 

Nulla o quasi e. invece, l'at­
tività •• Milano; e. in fallo di 
pista, detto Milano in Italia 
s'ù iletto molto, se non tutto 

La gente poco risponde, la 
gente trascura la pista n'ac­
cordo Ma 0 anche vero che la 
gente, il più delle volti-, arsi­
ste a riunioni povere o triMi 
Comunque, t soldi di quella ta.«-
«: i sulla «peranza della pove­
ra gente ch'è il Toto-C.ilcio de­
vono «ervire esclusivamente a 
pagare ti viaggio di pi.uere del 
« Luton »? Malmvenu ilice che 
con 400 mila Un- «i riu«cirebl>e 
a dar un discreto avvio all'at­
tivila del cadetti: 400 mila in­
trovabili lire! 

Ora. sten! itamente si orgn-
niT7ano i « campionati d'inver­
no •» Pero Morettini. Ogna e 
S-icchi «uno in Australi i E 
Mi^pe* ha dato < forfait » K 
Messina è malato E di Gandi­
ni non si hanno notizie Anche 
Pizzali. il nuovo < re degli «sta­
yer? *. h i rinunciato Come 
Faggin. come Ga<;pan-lla C«> 
P"i da ."ingiungere che Moser. 
Manie. Pint irelli non Sono dei 
pitfardt di classe 

Cominciamo dai dilottanti. 
per i quali sono previste giro 
di ve-V«cititi e -\U'in«egijimonto 

V- Ila velocità scatteranno 
niv lnn. Zanetti. Bruschi. Mi-
cnem Bruschi. Gianotti. Bi l -
lan. Marchesi. Fo«oll e Chie«a. 
in un torneo che prevette h i t -
li rie. « roferh-iges r. <m >"i di 
t.-i le «a TTiiflnati •> tirali 

E «e apr^'n.i «MimViente «arii 
l i «in « eonoizl^ne » Simonich 
farà fuori tutti neH*ìn«,egui-
mento. dove, col campione del 
mondo della specialità, «i sono 
Ingaggiati: Crociati. Codcgo. 

v>i'l>"iV v*> 

• V - r . ' S ? c.nsione 

T O 
I. CORSA 

II. CORSA 

III. CORSA 

IV. CORSA 

V. CORSA 

VI. CORSA 

T 
. 

1 P 
i 1 1 
Z \ 1 
1 

1 1 

1 

2 1 
1 Z 
1 1 
t 1 

£ campo già scarso: Ogna e Pi-
y. narello se la vedranno con Pe-
^ senti che. per l'occasione, but-
£ ta alle ortiche la maglia del 
•< dilettante. Potenti, che si dice 

^ tacciarsi sfuggire la bella oc-
•* casione 

omnium » in quat-
prove: velocità, insegui­

to) 
>; Manca Messina, e la partita è 
4 aperta, molto aperta, apertis-
Jl sima. Dovrebbero scendere in 
£ pi>ta idico « dovrebliero ». per-
«? che non s'esclude qualche -for-
^ fnit » all'ultima ora) prmeni-
% cali. Moser. Ciampi. Maule. 
J Piazza. Pintarelli. Pellegrini. 
^ Bonariva e Kazianka 
4 ATTILIO CAMORIANO 

La seduta al Senato 

Parlando del le indicazioni 
attese per \ avare la naziona­
le per Belfast Foni non ha 
eseluso che GUIGGIA e Da 
Costa possano l it icare contro 
l'Irlanda: c'è quindi da at­
tendersi una polemica prova 
dei due attaccanti giallorossi 
contro il I.anerossi Vicenza 

comò In squadra di Vtceruu 
così forte in casa da aver ot­
tenuto il titolo di • castiga-
aruudt ». e altrettanto debo­
le e disorganizzata nelle par­
tite in trasferta. 

Cosicché saranno i a ial io-
rossi ed i mola sopratutto a 
sperar? in un -wrutido- Ciuc­
cio ». un » Ciuccio - in grado 
di fermare almeno la capo­
lista bianconera e di permet­
tere loro di d i m e n a r e l'at-
tualc distacco: sarebbe già un 
sintomo di ottimo auspicio in 
attesa poi del le visite che la 
Jurcnriis dorrà fare ai cam­
pi della Fiorentina e della 
Roma r ispettirnmente ncìla 
quattordicesima e nella di­
ciassettesima giornata. 

Alle spalle delle grandi m-
roce ti prouramma congiura 
ai danni delle - matricole di 
lusso ' di Alessandria e Ve­
rona che saranno chiamate a 
due difficili trasferte rispet-
l inamente a Padova e Ferra­
ra ove le speranze degli ospi­
ti non dovrebbero andare più 
in là di un risultato pari. 

linfme mentre la Lazio lar­
gamente incompleta si appre­
sta alla non /arilo trasferta 
di Marassi puntando tutte le 
sue carie sulla tradizionale 
prodigalità casalinga del la 
Sampdor:a. in coda dovrebbe 
accentuarsi il distacco delle 
sfortunatissime compagini di 
Gonora o Tonno: rossoblu e 
granata giocano infatti in tra­
sferta. rispettivamente sui 
campi dell'Udinese e della 
Atalanta reduci da due cla­
morose cittorio esterne e 
quindi euforizzate al mas­
simo. 

R. F. 

NELLE PARTITE CON IL LANEROSSÌ E LA SAMP 

Orlando e Cocciuti guideranno 
gli attacchi di Roma e Lazio 

Ancora dubbi per Selmosson tra i bianco azzurri 

9 Capra ri «.I sta alterando as«idnamrntr per il confronto 
per il titolo italiano dei piuma contro lo «.ridante C»mp»rt. 
Sotto la guida del manager Proietti Taprari compie il 
footing sui rampi dello stadio Olimpico roirptctandn poi 
la preparazione In palestra. Nella foto: CAPRARI cerca 
dt - non sfigurare nei confronti del colosso dt marmo 
durante una pau«a del suo allenamento. 
9 Questa sera sul ring del « Monici erdt » di I-a Spezia 
Urtino Vlslniln effettuerà il suo rientro dopo la tournee 
australiana affrontando l'ex campione d'Europa del welter* 
Idrissa Dione. Negli Incontri di contorno figura anche 
Sclsrl-.nl rhe affronterà II tedesco Zanel. 

Giusto alla vigilia delle gare 
con ti Lanerossì e con la Samp-
dorta a Marassi Busini e Ciric 
sono riusciti a risolvere i dubbi 
riguardanti le formazioni della 
Roma e della Lazio: tra i gial-
lorossi appare infatti pressv>chè 
scontata la conferma della 
squadra di domenica scorsa. 
dato che Magli si « ristabilito. 
mentre tra i biancoazzurri as-
*enti Vivolo e Tozzi, e ristabi­
litisi Fuin e Carradori, gli unici 
dubbi riguardano Selmosson 
(ma si spera possa giocare) ed 
Eufemi* (in caso verrà confer­
mato Lo Buono). 

S'intende puro che la Lazio 
dovrà schierare almeno due ri­
serve a Marassi: vale a dire 
Chincallo e Cocciuti, sempre 
che Selmosson sia in grado di 
giocare e non si debba ricor­
rere invece anche ad un altro 
rincalzo che potrebbe essere 
Bravi. 

Le perplessità di Ciric sono 
perfettamente rispecchiate dal­
le seguenti convocazioni dira­

m i l e ieri sera dalla Lazio: 
Levati. Molino. Lo Buono. Eu­
femi. Carradori. Pina-di. Fusn 
Muceinelli. Burini. Cocciuti. 
Selrr.o««.rn. Chincallo. Bravi. 
Orlando 

I biancoazzurri partiranno 
stamattina alle 10.55 per Geno­
va ove la formazione probabile 
dovrebbe essere la seguente : 
Lovati: Molino. Lo Buono lEu-
fem^ ,: Carradori. Pi nardi. Fuin. 
Muccir.ellt. Burini. Cocciuti. 
Selmo«a<->n (Bravi). Chiricallo. 

La R< ma inv«?ce ha convo­
cato i seguenti quindici elo-
rnen'.i Panetti. Griinth. Corsi­
ni. Mene gotti. Stucchi. Magli. 
Ghiggi-v Pistrin, Orlando. Da 
Cnsta. Loj««lice. Tessari. Losi. 
Giuliano r M< rbello Ma a pre­
scindere dall aito numero di 
convocati Bu-inI e Xcrdahl 
tu no «i ì deciso di centermare 
la l'miaziom* di domenica 
(sempre che i .o i si debb? sosti­
tuire Magli) per cui vedremo 
domani ;:rc!inipicn il giovane 
•xorcs'mte Orlnr.do di cui tanto 
bene si è detto dopo la partita 
con il Napoli. 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

gica conseguenza della r i­
forma. 

Il compagno Pastore ha 
espresso la soddisfazione del 
gruppo comunista per l'ac­
cordo raggiunto su un pro­
blema che si trascinava da 
molto tempo, e che il Se­
nato ha saputo risolvere alla 
unanimità, con una propria 
iniziativa, dimostrando cosi 
la capacità dei partiti di sa­
persi elevare, almeno in 
qualche caso, al di sopra di 
interessi parziali, per ope­
rare in vista dell'esclusivo 
prestigio d e l l e istituzioni 
L'oratore ha quindi rilevato 
che la riforma, se non risol­
ve tutti i problemi, dimi­
nuisce pur non eliminandola 
del tutto una grave ingiusti­
zia del sistema elettorale vi­
gente, che comportava un in­
visibile premio di maggio 
ranza per il partito più forte, 
come dimostrano i dati rela­
tivi alla composi/ione del­
l'attuale Assemblea: la De­
mocrazia Cristiana, avendo 
ottenuto nelle elezioni del 
1953 il 40.5% dei voti, ha 
avuto il 48% dei seggi in 
Senato, menti e il Partito co 
munista. con il 22% dei voti. 
ha avuto solo il 23% dei 
seggi. La nuova legge non 
compoita quindi alcun sa-
crilìcio per la DC. ma si li­
mita a ridurre quel premio 
di maggioranza che era ap­
punti» un difetto della légge 
precedente. 

Ma il valore fondamentale 
dell'accordo risiede nel fatto 
che esso ha ribadito la vo­
lontà che rimanga valida la 
durata del Senato in sei anni 
riconoscendo che quella du­
rata non fu stabilita dalla 
Costituzione per capriccio o 
per caso, ma a ragion veduta. 
in quanto essa riponde ad 
una profonda esigenza del 
sistema parlamentare italia­
no: la differente durata delle 
due Camere mantiene la 
continuità del Pai lamento e 
serve a sondare più frequen­
temente l'opinione pubblica. 
che altrimenti sarebbe chia­
mata a votare solo una volta 
ogni cinque anni. Tra l'altro. 
la diversa durata dei due 
rami comporta la possibilità 
di continuare il lavoro legi­
slativo che. in base ad una 
prassi, non ad una norma. 
che dovrebbe essere abolita. 
viene a decadere ogni volta 
che si proceda allo sciogli­
mento contemporaneo delle 
due Camere. 

L'accordo raggiunto sulla 
riforma, elimina ogni possi­
bile tentativo di sciogliere 
il Senato da parte di chi non 
vuole che questa Assemblea 
possa fare da contrappeso ad 
una eventuale prevalenza 
della DC alla Camera dei 
Deputati. Non si manca cer­
to di rispetto al Presidente 
della Repubblica osservando 
che l'esercizio del potere che 
egli ha di sciogliere uno o 
entrambi i rami del Parla­
mento è subordinato a tutti 
gli elementi di giudizio che 
la situazione comporta, il 
principale dei quali dovrà 
essere la volontà del Sena­
to, reiteratamente espressa, 
di voler giungere al termine 
legale del suo mandato. Né 
oggi esistono quelle circo­
stanze eccezionali che, sole, 
autorizzerebbero una diretta 
violazione di questa volontà. 
E' sulla base di queste con­
siderazioni, ha concluso Pa­
store fra gli applausi della 
sinistra, che noi voteremo a 
favore di questa legge. 

Anche il socialista Manci-
nelli, ha voluto sottolineare 
che il suo gruppo, aderendo 
all'accordo raggiunto, inten­
deva riaffermare l'esigenza 
che il Senato continui la sua 
vita fino al termine costitu­
zionale. 

Anche gli altri capi gruppo 
hanno preso successivamente 
la parola per convalidare 
pubblicamente l'accordo, ma 
la seduta doveva riservare 
ancora un colpo di scena 
ai senatori, ormai convinti 
di poter procedere alla vo­

tazione senza una prolunga­
ta discussione. Il ministro 
TAMBRONI, infatti, in un 
discorso in cui ribadiva la 
propensione sua e del gover­
no per lo scioglimento del 
Senato e lasciava intendere 
che questa possibilità non 
può dirsi ancora del tutto 
esclusa, rimetteva in causa 
l'accordo chiedendo che ve­
nisse inserito nel testo della 
legge l'articolo del progetto 
governativo che portava a 
dieci i senatori a vita di 
nomina presidenziale. Il se­
natore STUKZO chiedeva 
quindi che venisse messo ai 
voti un suo emendamento 
che faceva propria la r i ­
chiesta del ministro e il se­
natore Ceselli, visibilmente 
imbarazzato dall'improvvisa 
impennata del governo, si 
vedeva costretto, « visto la 
delicatezza della situazione» 
a sollecitare una sospensione 
della seduta per concordare 
con gli altri gruppi del Se ­
nato l 'atteggiamento da as ­
sumere sulla richiesta. 

Alla ripresa della seduta il 
vice presidente Mole, in una 
atmosfera tesa ed emoziona­
ta, annunciava che i capi 
gruppo avevano dovuto re ­
spingere la richiesta del m i ­
nistro, poiché, pur facendo 
atto di omaggio verso il Capo 
dello Stato, non potevano 
accettate che l'aumento del 
numero dei senatori avvenga 
in altro modo che sulla base 
del principio elettivo. Il voto 
unanime in favore della 
legge era ormai acquisito: 
solo STURZO e CARISTIA 
levavano il braccio per ap­
provare l 'emendamento sol­
lecitato dal governo, mentre, 
qualche secondo più tardi, 
tutto il Senato si levava ad 
approvare in prima lettura 
il progetto di legge nella 
formulazione concordata fra 
i gruppi. 

Il razzo dello «Sputnik n. 1» 
sfa perjjisjnlegrarsi ! 

C H E S I R E (Inghi l terra) , 22. 
Il prof. Lowell , direttore del­
la s taz ione radio-astronomica 
di Jodrel l Bank — la quale 
dispone di uno dei più grandi 
radiote lescopi del mondo — ha 
annunciato s tasera che il raz­
zo vet tore del pr imo sate l l i te 
art if ic iale sov ie t ico e si è sen­
s ib i lmente avv ic inato alla su­
perficie terrestre . . 

Il prof. Lowell ha agg iunto 
che « probabi lmente • il raz­
zo si d is integrerà nel le pi os ­
s i m i ore, entrando ne l l 'a tmo­
sfera. 

Il razzo vettore della « Sput­
nik n. 1 • sta ruotando intorno 
alla Terra dal 4 ottobre scorso . 

Lancio di meteore 
artificiali in USA 

B A S E AEREA DI HANSCOM 
(Massachusetts) , 22. — L'avia­
z ione mi l i tare americana ha 
annunciato di avere effettuato. 
il 1G ottobre scorso, un lancio 
di - meteore artificiali •• sopra 
il N u o v o Messico, ad un'altezza 
di quasi 80 chilometri e alla 
velocità di oltre 50 000 chi lo­
metri all'ora. 

L'annuncio precisa elio si 
tratta di pal l ine di a l luminio . 
in numero imprecisato. Le 
« m e t e o r e » sono state lanciate 
da un razzo •> Aerobee » a cura 
del direttorio di r icerche «jeo-
fisiche del centro di r icerche 
della aviazione di Cambridge 
(Massachusetts) . 
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DECISO DALLA C.G.I.L. CONFEDERTERRA E ALLEANZA 

II 25 braccianti e contadini in lotta 
per la giusta causa e la previdenza 
Sciopero dei lavoratori delta terra e manifestazioni dei mezzadri e coltivatori si 8Vol' 
geranno in tutte le province - La posizione sulVarticolo JO delta legge sui patti agrari 

Sj sono riunite ieri, uni-
tamente, le segreterie della 
CGIL. della Confederterra e 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini. Al termine della 
riunione e stato emesso il se-
guente comunicato. 

« Le segreterie della CGIL, 
della Confederterra e della 
AHeanza nazionale dei con­
tadini riunite in seduta co-
mune, hanno esaminato la 
situazione delle eampagne in 
relazione alle lotte in corso 
per la giusta causa perma-
nente e per !a previdenza 
sociale ai braccianti e sala-
riati agricoli. Si e constatato 
con soddisfazione lo svilup-
po unitario e crescente delle 
lotte dei salariati e brac­
cianti per la previdenza e 
di tutte le categorie per Ja 
giusta causa permanente. 

« La CGIL e la Federbrac-
cianti confermano la lom de-
cisione di ottenere entro il 

prossimo Natale soddisfazio­
ne alle piu urgenti rivendi-
cazioni previdenziali dei 
braccianti e salariati agri­
coli, piu volte sollecitate da 
voti unanimi dei due rami 
del Parlamento. 

« La CGIL e le organiz-
zazioni contadine rinnova-
no la loro fertna posizione di 
difesa intransigente della 
giusta causa permanente. I 
contadini e tutti i lavoratori 
agricoli non tollereranno 
mai il sovvertimento o la 
mutilazione di questo loro 
diritto costituzionale e lot-
teranno uniti fino a che tale 
conquista non sara definiti-
vamente sancita dalla legge 

< Nella prossima settima-
na. in occasione del voto del-
1'articolo 10 del progetto di 
legge governativo sui patti 
agrari. tutti i deputati sono 
davanti al compito d'onore 
di rispettare il mandato dei 

loro elettori contadini vo-
tando per la giusta causa 
permanente. 

« Le segreterie della CGIL. 
della Confederterra e della 
Alleanza mentre approvano 
"tncondizionatamente lo scio­
pero per le rivendicazioni 
previdenziali indetto per lu-
nedi 25 novembre, decidono 
di proclamare insieme alio 
sciopero dei braccianti e sa­
lariati agricoli una grande 
giornata nazionale di mani-! 
festazioni di tutte le cate-; 
gone contadine. Pertanto1 

nella giornata di lunedl 25 j 
novembre in tutte le cam­
pagne d'ltalia i braccianti 
sciopereranno e le categorie 
contadine parteciperanno al­
le grandi manifestazioni co-
mtini per la giusta causa 
permamente e per la previ­
denza sociale. 

« Le Segreterie della CGIL 
della Confederterra e del-

I'Alleanza contadini invitano. 
infine. tutte le organizza-
zioni periferiche a predi-
sporre fin da ora le misure 
necessarie per continuare ed 
intensificare nei giorni suc-
cessivi le lotte di tutti i la­
voratori della terra per la 
riforma dei patti agrari e il 
miglioramento della previ­
denza sociale ». 

Oltre il 90 per cento dei dolciari 
ha partecipato alio sciopero 

Un primo successo e stato raggiunto alia Motta di Milano 

Lo sciopero nazionale dei 
dolciari proelamato dalle tre 
organizzazioni dopo la rot-
tura delle trattative per il 
rinnovo del Contratto di la-
voro, si e svolto con pieno 
successo. 

Alia Motta di Milano la 
direzione ha assunto forma-
le impegno di fronte ai rap-
presentanti delle organizza­
zioni sindacali, alia C. I. e 
agli stessi scioperanti di far 
r iprendere su basi eque le 
t rat tat ive in campo nazio­
nale. In seguito a cio le or­
ganizzazioni stesse hanno so-
speso temuoraneamente lo 
sciopero. Alia Alemagna il 
lavoro si e svolto normal-
mente perche era gia stato 
raggiunto nei giorni scorsi 
I'accordo. 

Sempre a Milano alia In-
dustria ligure lombarda lo 
sciopero e stato totale. alia 
Dulciora si e raggiunto il 
90%. all'IUALS e alia Zai-
ni 1*80%. 

A Torino alia Venchi Uni-
ca, alia Wamar, Maggiora, 
Chiambretto. Streglio, Ba-
ratti , Taglia Carlo e Taglia 
Luigi la percentuale supera 
I'85 per cento. 

A Genova alia Saiwa. alia 
Elan. Dufour, alia Preti e 
nelle altre minori la per­
centuale media e stata del 
95 per cento. 

A Novara alia Nestle 98%. 
alia Pavesi 93%, alia Gu-
glielmone (Pavia) 90%, alia 
Gentilini (Roma) 100%. 

A Perugia i lavoratori del­
la Perugina hanno sciope-
rato all'85% e quelli della 
Colussi al 98%. 

A Varese. alia Lazzaroni. 
Bulgheroni. Longhi e Mera 
si e astenuto dal lavoro il 
95% delle maestranze. 

Convocafe il 5 dicembre 
le iraltalive dei carfai 

II ministero del lavoro ha 
infatti eonvocato per il 5 di­
cembre alle 10 i rappresen-
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali e quelli degli in­
dustrial! per iniziare le t rat­
tative per ;1 rinnovo del con­
tratto collettivo di lavoro. 

Come e noto mercoledl 
seorso i trentaseimila dipen-
denti dell 'industria cartaria 
hanno partecipato con per-
centuali tra il 95 ed il 100%. 

alio sciopero nazionale di 24 
ore proelamato dai tre sin-
dacati. Gil industrial! infat­
ti non ostante gli elevatissimi 
profitti realizzati si sono fi-
nora rifiutati di accogliere 
le richieste avanzate dai la­
voratori per il nuovo con­
tratto e che consistono: in 
un aumento generate dei sa­
fari del 15%. in un notevole. 
graduate aumento delle fe-
rie, nell'avvicinamento delle 
retribuzioni femminili a 
quelle maschili, negli scatti 
biennali di anzianita (con 
auinenti del 2% ogni 2 anni) 

Promosso dalla FIOM 
un convegno per i Canfieri 
La Scgreteria della FIOM he 

deciso lo convocazione per i 
giorni 7-8 dicembre a Voriezia 
di un con v.. gno nazionale di 
lepprcsent^nti sindacali e di 
lavoratori delle aziende can-
tieristiche italiane con 11 se-
guente ordine del giorno: - Le 
rivendicazione di migliori re­
tribuzioni e di migliori condi-
zioni di lavoro nelle eziende 
del settore cantieristico e la 
prospettiva di sviluppo della 
oantieristica italiana ». 

O I\' l> o 
del 

LAVOItO 
v 

L'appelfo ai popoli dei partiti comunisti 

P E N S I O N A T I 
Una vai'd anttaitoite di penalo 

nati e ir> a l io in varle province 
\'i»t t;i">rn! scor<f a La Spezia mi 
meroM* assemble*- sono state lenule 
n citt.1 e in provincia pei r > \ fii 
I'f.uc I'approvailonr delle note pro 
!>-•><»«• avamate in Parlamenlo dalle 
<mistre per rauntonto del nuni'iii 
il« lie pensionl erotfale dalla Prevl 
den/a sociale 

ORARIO 
STABILIMENTI MILITARI 

In se^nito .''lie reccnll disposl 
zioni riKuatdanli la ridu/ione delle 
nre di lavoro iw^li arsenal! della 
Marina militate. riduzione die coin 
porta •<•< ore settitttallalt di lavoro 
ciin drcorrenza dallo scor~o 9 no 
veinbre tin uruppo di deputati co 
mnnisli ha presentato al minlstro 
della l)i|e-yi tin'lnterrni'a/ionf I de 
pulat* comunisll cliU'doiio chf la ri 
lu/ione delTorano *i« e^tesa a lull-
Cli stahilinientt ed Fnti dipendvflU 
.l.il rtiini'ilero della O leta 

COMMISSIONI INTERNE 
Un iniiKirtante successo e st«to 

reali/zalo dalla 11 -it a della CCill. 
neU'elezione della comilils«lone in 
tenia alia SAIA di Palermo. La H 
-;ta del Miidacato nnitarfo t rlMd 
tita in niaut*!oi.inza relativa con 
\\r voti: la CISL ha riportato 2*" 
votl. rUM IS? La COIL, nellp 
Piocedenti eteiioni aveva riportato 
U\| voti 

RIDUZIONE CANONI 
AFFITTUARI 

Pa paite di mi cnippo di depu 
• .iti C'i'tHiiii<ti e st.it.i picM-ntata la 
»ei,"iii-iitfr I'lteriou.j/ioiie « I <oim 
•irrilt' ."li'e.lomi )• n:'i'iroi:are d tn' 
nistr^ dell .iiirToliiira e ilelle tore 
ste l»" niio<iVi> • imtivi del ri 
laido ilelle oiivuvt'lnni' del tecreti 
relatixo ;)||;i mdca / 'one l.-IN* pro 
vinie n.'lle quali ' fittnvoli dovran 
no iH'itctK lire delle ri.tti/Iom dei ca 
noiii d- ilfMto vn:-ider.ite d.illa lei.' 
•*e rvl.i , ;vi pnliMicati nell t " d t r 
»etta I'lficiale" fin dal 21 otto 
t.re I9"i? i 

L E R I C H I E S T E 
D E I D I P E N D E N T I I N A I L 

I rappre^entanti sindacali dello 
Ullttito n.i'-on.iV a*-.ietiri/.iotie in 
torturt- <wino stati c'invociti pre<;so 
il Minutero del lavoro e della pre 
videnra social* dove s! « ino res! 
inlerpreli del vivo malconlonto est 
Menle Ira il personate dell'ente In 
Tlszione al ntanralo accoiiHmenlo 
di tutte le varie ricliieMc ila tempo 
innlilmcnlc prospetlate aH'ainmiiii-
slrazione. 

(Conttnuailonc dalla 1. pag.) 
do dei socialismo che con-
ta quasi un miliardo di 
uomini. Mossa dalla stes-
sa volonta di pace e di 
collaborazione intemazio-
nale e di coesistenza dei 
diversi sistemi, fianco a 
fianco con TUnione Sovie-
tica, marcia un'altra gran-
de potenza socialista, la 
Cina popolare. Per gli stes­
si fini paciflci lottano i pae-
si a democrazia popolare 
dell 'Europa e dell'Asia. 

Lo sviluppo senza pre­
cedent! dell 'industria. del­
la scienza e della tecnica 
nell'Unione Sovietica e 
negli altri paesi socialisti 
serve la causa della pace. 
e possente freno alio sca-
tenamento di una guerra 
Nell'arena mondiale e sor-
ta un'altra nuova foiza: 
i popoli coloniali destati 

dalla Hivoluzione d'ottobre. 
che hanno rovesciato o 
stanno rovesciamlo il giogo 
dolla schiavitu secolare e 
che vogliono vivere in pa­
ce non permettendo alle 
forze imperialiste di inter-
feiire nei loro aflan in-
terni. 

Per liquidare l 'arretra-
tezza e la miseria essi con-
ducono una politico di pace 
e di neutrality, la politica 
dei < cinque principi >: ri-
spetto reciproco dell ' in-
tegritfi territoriale e della 
sovranita, non aggressio-
ne. non intervento negli 
aiTari interni I'uno dell'al-
tro, eguaglianza e vantag-
gio reciproco, coesistenza 
pacifica. 

Non sono soltanto i po­
poli dei paesi socialisti. non 
sono soltanto i popoli dello 
oriente a non volerc la 
guerra La guerra 6 odiata 
anche dai popoli dei paesi 
capitalisti dell ' occidente 
che I'hanno gia provata due 
volte sulle propne carni 

Immense sono le forze 
della pace. Esse possono 
impedire la guerra, pos­
sono mantenere la pace 
Tuttavia noi. comunisti. 
ritenianio nostro dovere 
ammnnire tutti gli nomini 
del mondo che il pericolo 
di una mostruosa guerra 
omicida non e passato. 

Da dove viene la minac-
cin alia pace e alia sicu-
re/za dei popoli? Sono in-
leressati alia gtierra. so-
gnano la guerra, i mono-
poli capitalists che si sono 
arricchiti in modo inaudi-
to con le due guerre mon-
diali e continuano ad ar-
ricchirsi con I'attuale corsa 
ajiii armamenti . Questa 
corsa. che frutta enormi 
profitti ai monopoli. riget-
ta invece un fardello sem­
pre piu pesante sulle spalle 
dei lavoratori e aggrava 
seriamente la situazione 
economica dei paesi. 

Sotto la pressione dei 
monopoli capitalist!, in 
particolare di quelli ame-
ricani, i circoli dirigenti 

di alcuni paesi capitalist! 
respingono le proposte per 
il disarmo, per la messa 
al bando delle armi ini-
cleari, e per altre misure 
dirette ad evitare una nuo­
va guerra. All'organizza-
zione delle Nazioni Unite 

Kaesi amanti della pace 
anno presentato parec-

chie buone proposte, la cui 
approvazione ralTorzereb-
be la pace e a.lenuerebbe 
il pericolo di una nuova 
guerra. Nessuno puo ne-
gare che le proposte pre-
sentate aH'ONU per la ces-
sazione della corsa agli ar­
mamenti e per I'elimina-
zione del pericolo di una 
guerra atomica, per la coe­
sistenza pacifica degli sta­
ll, per lo sviluppo della 
collaborazione economica, 
che eostituisce un fattore 
decisive per I'instaurazio-
ue della necessaria fniticia 
nelle relazioni fra gli stati. 
sono conformi agli inte-
ressi vitali di tutti i po­
poli. Dalla soluzione di 
questi problem) dipendo-
no in larga misura le sorti 
del mondo, le sorti delle 
future generazioni. A que-
ste proposte si oppone at-
tivamente solo chi e inte-
ressato al perdu rare della 
tensione internazionale. 

Migliaia di giornali e 
tli stazioni radio ripetono 
con insistenza ogni giorno 
ai popoli degli Stati Uni­
ti. de i r ingh i l t ena . della 
Fiancia. dell 'ltalia e de^li 
altri paesi capitalist! che 
il « conmnismo mondiale 
metterebbe in pericolo la 
loro liberta, il loro modo 
di vita, la loro esistenza 
pacifica ». 

E* vero invece che ne i 
partiti comunisti. ne alcuno 
tra i paesi socialisti hanno 
motivi che possano indur-
re a scatenare una guerra. 
ad aggredire militarmente 
altri paesi e a conquistare 
terre altrui. L'Unione So­
vietica, la Cina popolare, 
posseggono vaste estensio-
ni di terra e incalcolabili 
ricchezze naturali . In tutti 
i p?iesi socialisti non vi so­
no classi e strati sociali 
della popolazione interes-
sati alia guerra. In questi 
pae^i sono al potere gli 
operai e i contadini. che 
in tutte le guerre hanno 
suhttn le piu «ravi penlile: 
come potrebbern deside* 
rare adesso una nuova 
guerra? 

Lo scopo dej comunisti 
e I' edificazione di una 
societa dove snranno a?-
sicurati il benessere gene-
rale. la prnsperita di tutti 
i popoli. una pace eterna 
tra le nazioni I paesi so­
cialisti hanno bisogno di 
una pace stabile per edili-
care questa societa. Per-
cio non vi sono avversari 
della guerra piu consc-
guenti e combattenti per 
la pace piu saldi dei co­
munisti. I paesi socialisti 

non vogliono imporre con 
la forza ad alcun popolo iJ 
loro sistema sociale e po­
litico. Essi sono ferma-
mente convinti della vitto-
ria inevitabile del socia­
lismo. 

Sanno pure. per6, che il 
socialismo non pu6 esserc 
introdotto dall 'esterno ma 
deve essere prima di tutto 
il risultato delle lotte in­
terne della classe operaia 
e di tutte le forze progres­
sive di ognj paese. Perci6 
i paesi socialisti sono ben 
lontani dal volersi inge-
rire negli afTari interni de­
gli altri paesi; ma non tol-
lerano neppure che gli al­
tri si ingeriscano nei loro 
afTari interni. 

L'afTermazione che i pae­
si socialisti minaccerebbe-
10 la pace, volcndo im-
porie con la forza agli al­
tri paesi il proprio siste­
ma, non e stato che un ten­
tative di trarre in errore 
gli uomini amanti della 
pace. 

La pace pu6 essere sal-
vata solo a condizione che 
tutti coloro che I'hanno a 
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« Le vie 
del socialismo » 
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0 II trMo Inleurale del rap-
porto dl Khrusclov alia ses­
sion? del Soviet Supremo 

% Oil InltTventl a Musca dl 
Mao Tse-dun (Cina); To-
Uliatll (Italia); Gomulka 
(I'olonla); Thorcz (I'rancla); 
Novotny (Cecoslovacchla); 
Aljloy Gosh (India); Karde-
l> (Jugoslavia); Inarrurl 
(Spni;iia); Kadar (IJnyherla); 
Codovilla (Argentina e Ame­
rica Lallna); llclll (Slrla e 
paesi arabl) 
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al K»veriW dl ditto II mondo 
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cuore uniscano i loro 
sforzi. accrescano la vipi-
lanza verso pli intrighi 
dei fomentatori di guerra. 
coniprendano fino in fondo 
che il loro sacro dovere 6 
il raflorzamento della lotta 
in difesa della pace che 6 
in pericolo. 

Per il bene delle masse 
popolari di tutto il mondo, 
con gTi ocelli volti al pro-
gresso e al luminoso a w e * 
nire di tutti i popoli, noi 
ci rivolgiamo: agli uomini 

e alle donne, aglj operai e 
ai contadini, agli scienziati 

e agli artisti. agli inse-

gnanti e agli impiegati, alia 
gioventu. agli artigiani, ai 
commercianti e agli indu-
striali. ai socialisti. ai de­
mocratic! e ai liberali, a 
tutti glj uomini, indipen-
dentemente dalla loro fede 
politica o religiosa, a tutti 
coloro che amano la pro­
pria patria. a tutti coloro 
che non vogliono la guerra, 
a tutti gli uomini di buo-
na volonta del mondo inte-
ro, noi ci rivolgiamo a 
tutti voi con questo ap­
pellor 

Esigete la cessazione del­
la corsa agli armamenti, 
che accresce di giorno in 
giorno il pericolo d\ guerra 
e si ripercuote su di voi, 
uomini del lavoro nella 
maniera piii grave; 

esigete il divieto della 
produzione e dell'uso delle 
armi atomiche e termonu-
cleari e, come primo pas-
so, l'immediata cessazione 
degli esperimenti con que-
ste armi; 

esigete che venga posta 
fine alia politica dei bloc-
chi militari, alia politica d i ' 
installazione delle basi mi­
litari in territori europei; 
esigete che, nei cuore stes-
so dell'Europa, non ven-
gano riarmati i militaristi 
tedeschi, responsabili prin-
cipalj dell'ultima guerra; 
esigete che cessino gli in­
trighi e le provocazioni 
militari degli imperialisti 
nei Vicino e ^ e d i o orien­
te; appoggiate la politica 
di sicurezza collettiva, la 
politica di coesistenza pa­
cifica dei diversi sistemi 
sociali, la politica di lar­
ga collaborazione econo­
mica e culturale dei po­
poli. 

Noi ci rivolgiamo a tutti 
voi con questo appello: 

Esigete dai vostri gover-
ni che svolgano nell'orga-
nizzazione delle Nazioni 
Unite una politica di pace 
e che si oppongano alia 
politica della guerra fred-
da. 

Ci rivolgiamo a tutti gli 
uomini di buona volonta 
del mondo intero: organiz-
zatevi e lottate per: 

1) L'immediata cessa­
zione degli esperimenti con 
armi atomiche e termo-
nucleari; 

2) II divieto incondizio-
nato della produzione e 
dcIPuso di queste armi en­
tro il piii breve periodo di 
tempo. 

Noi, comunisti, abbiamo 
dedicato la nostra vita alia 
causa del socialismo; noi, 
comunisti, crediamo fer-
mamente alia vittoria di 
questa grande causa, pro­
prio perche crediamo nei 
trionfo delle nostre idee di 
Marx e di Lenin, le idee 
dell'internazionalismo pro-
letario, vogliamo la pace 
e lottiamo per la pace. La 
guerra e il nostro nemico. 
Che d'ora innanzi i paesi 
a diversi sistemi sociali 

competano fra loro nello 
sviluppo della scienza pa­
cifica e della tecnica pa­
cifica; che dimostrino la 
loro superiority non sui 
campi di battaglia ma nel­
le competizioni per il pro-
gresso, per elevare il l i -
vello di vita dei popoli. . 

Noi tendiamo la mano a 
tutti gli uomini di buona 
volonta. Sbarazziamoci con 
uno sforzo comune dal pe­
so degli armamenti che 
opprime I popoli' Liberia-
mo il mondo dalla minac-
cia della guerra, della 
morte e della distruzione! 
Abbiamo davanti a noi il 
radioso e felice avvenire 
dell'umanita che marcia 
verso il progresso. 

Pace al mondo? >. 
II presente manifesto e 

stato approvato dalle de -
legazionj dei partiti comu-
niste operai dell'Albania, 
Algeria. Argentina, Au­
stralia, Austria, Belgio, 
Bolivia, Brasile, Bulgaria, 
Canada, Cecoslovacchia, 
Ceylon, Cile, Cina. Co­
lombia, Corea, Costarica, 
Cuba, Danimarca. Repub-
blica dominicana. Equa-
dor, Finlandia, Francia, 
Giappone, Giordania. Gran 
Bretagna, Grecia, Guate­
mala. Honduras. India, In­
donesia, Iraq. Israele. I ta ­
lia, Jugoslavia, Lussem-
burgo. Malesia, Messico, 
Marocco. Repubblica popo­
lare mongola, Norvegia, 
Nuova Zelanda, Paesi Bas-
si, Panama, Paraguay. Pe­
ril. Polonia, Portogallo, 
Romania. San Marino. S i -
ria e Libano, Spagna, Sve-
zia. Svizzera, Thailandia, 
Repubblica democratica 
tedesca, Repubblica fede­
rate tedesca. Tunisia, Tu r -

chia. Ungheria, Unione 
Sovietica, Uruguay, Vene­
zuela. Viet Nam. 

Una dichiarazione 
dell'ambasciatore jugoslavo 

a Mosca 
MOSCA. 22. — Alcuni cor-

rispondenti occidentali a Mo­
sca hanno avvicinato oggi, 
nei corso di un ricevimento, 
l'ambasciatore jugoslavo e 
gli hanno chiesto perche la 
delegazione del suo paese 
non ha firmato il documento 
dei partiti comunisti dei pae­
si socialisti. L'ambasciatore 
ha risposto osservando che 
se la delegazione Jugoslavs 
non ha ritenuto di dover fir-
mare il documento ci6 s i -
gnifica che non era comple-
tamente d'accordo con il suo 
contenuto. Invitato a preci-
sare gli eventuali punti di 
dissenso l'ambasciatore si e 
limitato a rispondere: « Leg-
gete il documento e lo ca-
pire te». Egli ha poi tenuto 
a sottolineare che la delega­
zione iugoslava ha firmato 
l'appello di pace lanciato 
dalle delegazioni di 04 pa r ­
titi comunisti agli uomini e 
alle donne di tutto il mondo. 
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A CONCUUSIOINE DELLA VISITA UFFICIAL.E DKL PRESIDENTE HEUSS 

Sterili e velate critiche italiane e tedesche 
al direttorio anglo-americano in seno alia NATO 

11 comunicato conclusivo e la conferenza stampa di Von Brentano - // presidente Heus$ partitd per Napoli 
e la Sicilia - Contraddittorio atteggiamento dei due governi sui problemi delta politico del Patto atlantico 

Dopo nlruni gin turistict e 
nuove ceriinonie, il presidente 
tedesco Heuss ha la»cialo ieri 
sera Roma per un breve viuKRio 
a Napoli e in Sicilia. Al terminc 
del guo Eoggioriio nfficiale nellu 
Capilale, e dopo un rolloquio al 
Quirinale tra i due prcsidenti, 
alia presenza dei miniitri Von 
Brentano e Pella e degli nmba-
scialori Kleiner e Cruzzi, e etiilo 
diramato un romunirulo ufficinle. 
- Circa la conferenza atluntica 

di I'drigi del 16 dicembre, il 
comunicato afferma: « I due Pae­
si si aotio trovati rom-ordi nel 
ritenere essenziale che l'<illr;in/u 
sia sempre piu rafhirzaia nel 
cumpo politico, mililnre ed ern-
nomico per la difc.-n della de-
mocrazin e della lilicrta. A tule 
scopo Italia e Gcrmuiiia ritcn-
gono necessario d ie I'allennzti 
stesja, come ha alia Biin hasp 
una comunita di intcnti. rnsi QC-
centui il gun carattcre di utitin-
glianza tra gli Stati niemhri. rea-
lizzando in tal modo in seno al 
Patto una direzione politico ro-
mune. Italia c Gormaniu hauno 
inoltre convcntito siilla ncressi-
tii di una coordinntn r aolidalc 
linca d'azinne tra cli nlleiiti un­
file in quelle zone ilove rome 

nel Mediterranco, si e verifiratn 
negli ultimi tempi un pcricoloso 
stato di tensionc u. 

I| comunicato t-ontiiiua rile-
vando che n inentre du parte ita-
liana si e espresso vivo npprez-
zunicnto per il roiitrilitilo delle 
nuove forze armate della ltepuh. 
hlica federate ulla difesa e alia 
sicurezza comuiie, e statu confer-
mata da amho le purti la deci-
sione di intensifirnre gli sfor/i 
diretti a una sempre piu slrcita 
collahorazione nel scttorr dello 
sviluppo degli nminrneiui c di 
proredcre in romiiuc aiirhp nel 
rampo delle rit-crrhc srientifi-
clip », CKservo il coiiiunieato flu* 
qncMi aryoiiifnli "into stati np-
profotidili iinrhe in rt-Inziimc al 
viaggio chi' Von Hrrntano si iir 
einge a rompiere a Washington 

II comunicato si prominent 
qtiindi per la unifieii/ione tedc-
sra, il ciii fallimento viene atlri-
huito a alia tenace opposiziotir 
sovietirn ». annuncia il propositi! 
dei due Pacsi di cousultnrsi su 
liilli: !»• questioni piu iniDortanti. 
e uuspica una intpusiflcaziorip 
dpi rapporli hilatcrali affcrmnn-
do che nello spiritn del nuovo 
Ir.itialo di nmicizia « vrrrnnnn 
risollr nh line «|HP'linni Inllor.i 

La Francia non accetta 
di passare in secondo piano 

' Aspro attacco del ministro francese della Dife-
sa al piano anglo-americano per la N.A.T.0. 

PARIGI, 22. — II ministro 
della Difesa francese Jac­
ques Chaban-Delmas, nel 
corso di una conferenza 
stampa. ha espresso le ri-
serve della Francia nei con-
fronti del presunto piano 
anglo-americano di riorga-
nizzazione della NATO, s e ­
condo il quale i divcrsi paesi 
dell'Alleanza contribuireb-
bero < soltanto con quelle 
armi che ciascuno di essj e 
megl io atto a produrre *. Gli 
Stati Uniti e la Gran Brc-
tagna — secondo le notizie 
riferite dalla stampa, ma 
non confermate dalle fonti 
ufficiali — dovrebbero con­
cent rare la loro produzionc 
sulle armi nucleari. e gli a l -
tri paesi sulle armi « c o n -
venzionali >. 

Chaban-Delmas ha dichia-
rato: < La Francia non ac-
cettera alcuna partizioue di 
responsabilitii nello ambito 
della NATO che la privi di 
qualcuno dei suoi diritti >. 
II ministro ha aggiunto che 
il suo pacse non accettera 
alcuna discriminazione circa 
il possesso di armi atomi-
che, dicendo: < La Francia 
abdicherebbe come poten/a 
mondii-le e come potenza 
europea ed africana se si 
sottoponesse a discriminazio-
ni in q j e s t o campo ^. 

Dopo essersi dichiarato fa-
vorevole < al rafforzamento 
della NATO >. Chaban-Del­
mas ha aggiunto: « Tuttavia 
in un'alleanza non si puo 
chiedere a un paese di as -
solvere i propri dovcri verso 
gli altri, se csso non ha la 
certezza che le sue esigenze 
vitali verramio prese in con 
sideraztone nella politica e 
strategia generale dell'al 
leanza stcssa ». 

II ministro della Difesa 
francese ha cosi proseguito: 
« L'alleanza e le relazioni 
amichevoli tra t paesi della 
NATO impongono che non 
si verifichi alcuna discrimi­
nazione. di nessiin generc. 
tra i paesi membri. K* un 
errore credere che la Fran­
cia non possa parlare agli 
americani su un piano di 
eguaglianza per il fatto che 
essa sta attraversando una 
temporanea crisi finanziaria 
e che avra forse bisogno di 
un prestito dagli Stati I'niti 
Noi abbiamo bisogno degli 
Stati Uniti. ma anche essi 
hanno bisogno della Fran­
cia ». 

Chaban-Delmas ha dichia­
rato che egli sta conducen-
do. e continuera a condurre. 
negoziati e riunioni infor­
mat ive con i sei pacsi della 
« Piccola Europa». princi-
palmente con la Grrmania 
e lTtalia. < Questi paesi — 
egli ha detto — hanno in 
larga misura problemi ana-
loghi ai nostri nei confronti 
dei no.-tn alleati a.iglo-
sassoni. cd e del tutto na-
turale che noi vogl iamo in-
contrarci spcr^o e a^snmcrc 
un atteggiamento s imile pri 
ma della conferenza della 
N A T O » . I paesi del Bene­
lux — ha aggiunto il mini­
stro francese — sono stati 
tenuti a] corrente degli sv i -
luppi dei colloqui da lui 
avutj con i min i s tn della 
Difesa tc.iesco e italiano. 

Anche U Nirvefta ostile 
al piano enck-amcficant 
OSLO. 22. - - Uno doi map 

giori e piu autorevoh Riornal 
norveges i . il Dagbladet prean 
nuncia oggi c h e la NorvoRia 5 
opporrt ad ogni proposta, da 

parte della NATO, che si ri-
solva in una limitazione delln 
sovranita nazionale tiorvegcse. 

Pur ommettendo che flnorn 
non vi 6 nulla di definitivo cir­
ca le proposte di inteerazione 
degli eserciti nazionali degli 
Stati del patto atlantico — pro­
poste che dovrebbero essere di-
scusse dal convegno dei capi di 
Kovemo del patto medes imo il 
prossimo 16 dicembre a Parigi 
— il giornale scrive: 

«E* certo, comunquc, che ei 
trovercmo di frontc a proposte 
per una maggiore inteerazione 
militare della NATO. Le pro­
poste che prevedono strutttire 
di carattcre supernazionale do-
vranno essere respinte dalla 
NorveKla. Qualora la NATO 
dovesse adottarle. 1'ultima pa-
rola spettera al Parlamcnto 
norvefiese: ci trovcremmo in-
fatti. in tal caso. in presenza 
di una situnzionc complcta-
mente ntiova. snscett ibi le sol­
tanto di due soluzioni. c c ioe o 
modiflcare la v i sente cost i tu-
zione norveyese o ahbandonare 
la N A T O - . 

- Ma deve pur ess«re possi-
bile — conclude il mornalc — 
trovare sistemi pratici di coo-
perazionc nel lo ambito della 
NATO senza far ricorso alia 
integrazione supernaz iona le - . 

in sosppso specie nei scttori ctil-
turale ed economico i>. 

A qucsto coiiiuuicalo. da cui 
ribiilla cliiarameute che il tema 
della crisi utlanlica cunscgiicnti-
alle ini/iulive unilalerali anglo-
ampricune c Mato al ceutru dei 
lolloipii italo-lcdp^chi, ha fatto 
leguilo nel primo pomeriggio 
una conferenza tcnuta a giorna-
HMH itulianj e stnfnieri da Von 
Brentano nella sede dfira^3ocia-
zionc della stampa estcra. Espres-
sa I'opinione che le accoglieuze 
trihutaie al presidente Heuss in 
Italia (i dimo»trano che il triple 
piisv;i|o e stilto superato o, opi-
nioiie che se e vera uci confronti 
del pitpoh) tedc-ico non In <*' di 
IPTIO nei coiifrouli del inililnri-
-inn c dei c ino l i diriucnti lede-
-chi die |ierseginino una politica 
di riarmn e cli diviiionc ilel-
I'Furopa col plaii«o del goveruo 
italiano. V<ni Itrcniano hu di­
chiarato che i colloqui avmi con 
I'ella, a cosi come i colloc|iii 
avuti con il segretario agli esteri 
francese Faure nei giorni scor-
ai i), gli servirannn n come pre 
parazione e orienlampnlo » |ier 
I'incontro che avra a Wasliimitoii 
enn Dulles P per i iuccp«sivi col­
loqui che avra a Londru insicmc 
a Adenauer. 

In rispoMa ad airline domande 
Von Urenlano ha parlato di ac-
cordo « siilla nccessita di raffor-
/are i) contenuto deirallcaiiza e 
di arrivare a esprimere una vo-
lontii roniiine». eventualmcnte 
altraverso ronsitltazioiii anche oh-
hligatorie tra gli Stati mcinhri. 
Ha parlato di « accresrero gli 
armamenti per pararn la miiiac-
cia che viene daH'Oriente o, di 
•ilia eventuale n inlegra7ione de-
L'li ariiiaiucnti nel scllore nern-
uautico ». di una unita di sfnrzi 
nella ricerca scientilica. mentre 
sretlico si c dimiislrato circa una 
piii strctta collahorazione ecouo-
nlica. Von Itrentano ha detto di 
non ritenere che nella riuniom-
di Parigi si pos^u arrivaro a 
ii formulazinni conrrete » comu-
ni, ma che sara importante rag-
giungere un arcordo sui principi. 
A suo avviso, non vi e da temere 
•I formarsi di un direttorio anglo-
americano. 

Insistcndo sugli a«pctti mili-
lari della politica atlantica. il 
ministro tcde?ro ha fatlo un se­
condo nccenno ai suoi colloqui 
con Faure e agli inronlri che a 
Parigi ha avuto il ministro Ta-
viaiii. e ha onnunriato rhe il 
ministro tede<co della difc«a 
Strauss sara a Roma il 2 ilin-m-
lire. Piu generici sono stati i 
riferimenli del mini>!ro ai rap­
porli hilnlerali italo-tcdcsrlli sill 
piano rulluralc cd economico. 
senza alcuna as-iciirazionc da 
parte sua rirra la rc'tituzinnc 
dcllc operc d'arle trafugatc dai 
naziili (di cui anche nel comu­
nicato comuiie si fa cenno solo 
indircltamente e senza alcuna 
assiciirazionc). \'oii Itrentano ha 
infine arcennato a po««ihili mi-
sure di politica eronnmica co-

Bnvan K Morgan Phillips 
non sono "oiri di whisky,, 
Condannato il settimanale che ha accu-
sato i due dirigenti laburisti di ubriacarsi 

mune della Gcrmania e dell'Ita-
lia nel medio-oricnte. 

Come ilul comunicato. anche 
dalle dichiarazioni di Von Itren­
tano appare che la pn'occupa-
zioiie per le posizioni egemo-
niche assunte dagli anglo-ameri-
cani ha domiuato i colloipii ita-
lo-tpdeschi. II comuuiculo ha 
perfnio un touo stizzoso in pro­
positi!, laddove amtuette chi.ira-
mentc. tie) rivendirarc cunsiil-
tazioni e unita di indirizzi, il 
carattere unilaterale delle decs-
'ioni e degli indirizzi rhe ven-

gonn aminti in seno all'alleanza 
dalle due maggiori potenze. Me-
no sti/zose sono le dirhiarazioni 
di Von Itrentano. ma lo stess-o 
significuto hanno i suoi ripctitti 
riferimenti alia triplice consul-
tazione italo-fraiiro-tcdesra che 
precede il viaggio del ministro 
degli esteri di Itonn a Washing­
ton e a Londra. 

Ma la slerilita di queste preoc-
cupazioni, piu forti prohahil-
mente da parte italiana che te-
desca. hal/a evidente da) fatto 
d i e . nel merito. i governi italia­

no e tedesco si tuffauo piu che 
mai a capofitto nella enmieja di 
forza dpil'atlantismo. auspiratido 
anzi un rafforzaiupnto dei vin-
coli e dei pesi militari. e udtli-
rittura una integrazione degli ar­
mamenti. da cui non puo eviden-
tcmente derivare per 1'Occidente 
eiiropeo altra prospeitiva poli­
tica che quella che si teme e 
lamenta: una sempre P'11 arcen-
tuata soggezione. senza rontro-
partite. alia politica di potenza 
degli imperialism! amerirano e 
inglese. 

II Intervista di Krusciov a "Al Arham 
Materiale nucleare sovietico al Cairo 

II reddito nazionale egiziano aumentera di 50 miliardi di lire l'anno - 500 mila 
persone troveranno lavoro - Sorgeranno Industrie d'auto e di macchine utensili 

IL CAIRO. 22 — Al 
Ahram pubblica oggi una 
intervista che il primo se -
gretario del PCUS, Nikita 
Krusciov, ha concessa al di-
rettore del giornalp, Mo­
hammed Hassanein Heikal. 
in visita a Mosca ossteme 
con il ministro egi / iano del­
la difesa Hakim Amer. 

Krusciov ha affermato 
che la guerra fiedda deve 
cessare, e che m luogo di 
c-ssa deve essere s*abilita la 
pacifica conviven/a, basata 
sui cinque principi gia ac-
cettati da un ^ian numero 
di paesi. Egli ha poj defi-
nito la politi .a sovietica nel 
Medio Oriente dicendo che 

Le prossime central) nucleari sovietiche 
(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 22 — - Nei prossimi 
arini nel nostro paese sarann>> 
costruite contrail atomic-he per 
una potenza complessiva di 2000 
2500 milioni di chilowatt Si 
cominciano gi.i a costruire i 
primi gicanti atomici da 400-
(iOO mila kilowatt, e centri spe-
rimentall di piccola potenza eon 
divcrsi tipl di rcattore». Coyi 
scrive ogKi sui Trud 11 vlcc-
responsabile della direzione su­
periors dello sfruttamento del-
i'energia atomica presso il Con-
siglio doi Ministri dell'UHSS 
N. A. Nikplaiev. 

La nccessita di costruire tall 

central! si pone fin d'ora nella 
parte europea delPURSS La 
esperienza ha pol dimostrato 
che e piu conveniente costrui­
re contrail atomiche di grandl 
proporzioni piuttosto che cen-
trali atomiche piccolo, perche in 
'nl tnodo si possono utilizzan* 
piu roattori con minor djspen-
dio di materiale atomico e con 
un pid completo sfruttamento 
del le sue propriota energetiche 
Le contrali sarauno dotate di 
reatton di tre diversi tipi. del­
la potenza di 100-200 mila ki­
lowatt l'uno. 

Nella piccola centrale. che 
avra lc stesse enratteristiche di 
quella da cinqiiemila chilowatt 

fjia in funzione nelPURSS. sa-
ranno impiegate turbine del I a 
potenza di 100 mila chilowatt. 
capaci di lavorare a una pros-
sione di 90 atmosfere o a una 
temperatura di 500 gradi. 

11 centro atomico dotato di 
reattore del secondo tipo (a 
neutroni termici con aequo a 
pressione) sara formato da 
blocchi composti di un reattore 
a tre generator! a vapore. va-
rie pompc di circolazione e tre 
turboreattori della potenza di 70 
mila chilowatt ciascuno. Ogni 
ora passoranno dal reattore o 
generatore di vapore. 10 mila 
metri cubi di acqua alia pres­
sione di cento atmosfere e alia 

temperatura di 275 gradi 
Di grande interesse b pure 

il torzo tipo di centrale eon 
ronttore a neutroni termici. do­
ve da intermediary serve l'ac-
qua pesante e il portatore di 
calore e gas da carbone che 
circola con una pressione di GO 
70 atmosfere. 

Insieme a qticste centrali ver-
ranno costruiti nel corso del VI 
piano anche quattro impianti 
energetici sperimentali di pic-
cole potenze (50-70 mila chilo 
watt ciascuno) nei quali si 
provcranno nuovi tipi di reat-
tori 

GIUSEPPE GARRJTANO 

« 1'UHSS attribuisce grande 
importanza alia lotta dei 
popoli di questa regi"ne. I a 
sua politica consiste nel 
contribuire al rafforzamen­
to dell'indipendeuzn politi­
ca ed economica di questi 
stati. e di appoggiare 'jnelli 
che lottano per l'indipen-
denza finche non I'avranno 
conseguita. 

La vera ragione della ten-
sione nel Medio Oriente — 
ha detto Krusciov — 6 che 
1'imperialismo e costretto, 
sotto la pressione dei po­
poli, a fare alcune conces­
sion!. ma cerca nel contem-
po di mantenere il suo do-
minio. Anche nella crisi di 
Suez dell'anno scorso pli 
Stati Uniti, nonostante I'as-
serito malcontento per 1'at-
tacco mosso dai loro alleati 
contro I'Kgttto. avevano co-
spirato ton loro. La loro 
posizione non era sincera. 
perche non si pu6 credere 
che la Gran Bretagna, la 
Francia e Israele avrebbero 
potuto fare quello che fc-
cero. se non avessero potuto 
contare sull'appoggio ame-
ricano. 

Piit recentemente gli Sta­
ti Uniti avevano progettato 
di spingere la Giordania e 
Tlrak contro la Siria. mo 
liiando cio si rivelo impos-

<ibile si rivolsero alia Tur-
chia. 

I giornali egiziani conti-
rniano a dare enorme rilievo 
agli accordi economic! con 

I'URSS. che — come scrive 
Al Akhbnr — significheranno 
« per ogni egiziano, un red­
dito maggiore e un migliore 
tenore di vita >. II reddito 
nazionale aumentera di 37 
milioni di sterline (circa 
50 miliardi di lire italiane) 
aU'nnno, e che potra essere 
dato lavoro a mezzo rnilio-
ne di persone. 

II ministro dell'industria 
Aziz Sedki, che presto si 
rechera a Mosca per Pat-
tuazione dell'accordo, ha 
dichiarato che, grazie a l -
Paiuto sovietico, potranno 
sorgere in Egitto fabbriche 
di macchine utensili, di 
trattori e di automobili. un 
grande bacino di carenag-
gio e cantieri navali ad 
Alessandria, oltre lo svilttp-
po della industna petroli-
fera e mineraria. 

E' partita da Leningrado 
una nave carica di attrez-
zature destinate al labora­
t o r y di fisica nucleare del 
Cairo. Si tratta di oltre se t -
tecento articoli diversi, pro-
dotti da ventidue aziende 
sovietiche 
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LONDRA. 22 — La buona 
reputazionc di Aneurin B e v a n , 
responsabi le laburista per gli 
affari esteri , e sa lva , e in 
aggiunta da s tasera il suo 
patrimonio personalc e au-
menta to di 2500 sterl ine. pari 
a quasi quattro nullum e tre-
centomila Inc . 

Questo risul:.! d..l'a raplda 
conclusionc del processo aper-
tosi ieri di frontc al Chief 
Justice lord Goddard. e vcrten-
tc su un articolo comparso sui 
settimanale - S p e c t a t o r - , a fir-
ma della cornspondente roma-
na J e n n y Nicholson 

Nel l 'art icolo la Nicholson. 
c o m m e n t a n d o il congrosso di 
Venezia del P S I., al quale 
Bevan, Ton Cro-sman c il 
s e g r e t a n o del Part i to labu­
rista Morgan Phil l ips crano 
intervcniit; in qualita di os -
sorvaton . a v e v a scritto fra 
1'altro quanto segue . « B c v a n . 
Phill ips e C r o s s m a n hanno stu-
pito gli italiani per la loro 
capaci ta di ricmpirsi c o m e 
otri di whisky c di caffc . men­
tre gli italiani. a causa del 
loro fcgato c del fatto c h e 
erano as temi per natura. si 
l imitavano ad andare avant i 
con acqua mincra l e e una taz-
za di caffc di tanto m tanto. 
Sebbcne gh italiani non fos-
scro mai corti se i dc lcgat i 
britannici fossoro o m o n o 
ubriach;. ess i attribuivano lo­
ro un ccce?iona!e a c u m e po­
litico ». 

II direttore responsabi le del­
lo « Spectator ». Gilnour. ave ­
va poi negato che a ques te 
parole a n d a s s e a t tnbu i to un 
sigmficato dif famatorio c ave ­
va prescntato le s c u s e . m a i 
tre uomini politici. trovandole 
insufficient!, a v e v a n o sporto 
querela. 

Oggi. lord Goddard. nel rias-
sumerc il proccdimento , ha 
detto di ritenere che quel le 
tali parole potevano e s s e r e 
considerate d;ffamatorie. an­
che se poi in effetti ta le non 
era 1'intenzione del se t t ima­
nale . 

Anche Phil l ips e C r o s s m a n 
si sono visti a s s c g n a r c un ri-
s i r c i m e n t o di danni di 2500 
s ter l ine c iascuno. 

Tutto s o m m a t o , l 'art icolo 

della Nicholson, comprese lc 
s p e s e giudiziali , costera alio 
• Spectator • la bella s o m m a 
di quasi d ic iannovc milioni 
di l ire. 

Tilo non si rechera 
nel Medio ed Estre.no 0. 
BELGRADO. 22 — 11 porta-

voce del governo jugos la \o . 
Draskovic, in polemiro con la 
magijior parte dei cornspon-
denti stnanieri (i quab. hanno 
prospeitato la probab;bta di un 
viaggio del presidente Tito nel 
Medio ed Estremo Oriente. atto 
a ntemprare le sue forze>. ha 
dichiarato nc l lod ierna confe­
renza stampa che ~ la Ju™osl«-
v:o dispone di un sufticientc 
numero di staz:oni cl imat.chc. 
per conscntire nl presidente di 
rimetlersi in sa'utc - . - Spe-
ciahoente stil litorale dalma-
!a — ba detto Draskovic — 
il elima e cosi mite che non 
occorrc «ndare flll'estero. Da 
questo punto di vista, non e b -
t inmo preoccupr.z.oni -. 

La notizia d i f f u ^ da qualchc 
agenzia stramera. circa un 
evontuale via::«;io del presi­
dente Tito in Cma, viene con-
siderata negli ombicnti gover-
netivi ju?cs«lavi come destitu:-
ta di ogni fondamento. 

11« nostro di PlainfieW » 
in un manicomio criminate 
WAUTOMA <\Viseonsin>, 22 

— 11 giudice d:strettua!e Her­
bert Bunde. davanti al quale e 
comparso ocai. sotto Pimputa-
zione di duplice omic-.dio, il 
Slenne - mostro di Plainficld -, 
Edward Gein. ne ha ordinato 
Pimmediato r.covero in osser-
vazione sn un manicomio cn-
minslc 

I! giudice Bunde, che aveva 
personalmente conipiuio siorni 
or sono u:i sopraluogo nella 
- fattoria maledetta - , renden-
dosi conto dello scempio di ca-
daveri operato da Gem. ha det­
to che - propr.o le modalita de­
gli orribili fatti commessi dal-
1'imputato dopongono In favore 
della sua infermita mentalc - . 

prodotti selezionati 
a prezzo 

acquistate alimentari 

risparmiate! 
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